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PADOVA, 17. — Oltre 50 a poco le strade che portano avevamo ragione noi quando fare concorrenza a quelle di MRT <> sessi <nettimi 

mila persone, strette lino al- alla piazza che è stata teatro la denunciavamo come una oltre Oceano. Oggi, le nostre i-ista «ITiiione Helii destre g- tiw 

l’inverosimile nella grande eli gloriose e sanguinose azio- trovata elettorale che non previsioni si sono avverato: (imli|»c*iuli'nti. collisti tllssidcu- v 

piazza deU’lnsurrezione. e ni partigìane, sono state oc- avrebbe assicurato Trieste al- in nostra economia è astitii- t* UGHI lt> sesci. ... I '•'.yifz/:--: 

nelle strade di accesso poste cupate da cortei di lavorato- 1 Italia e non avrebbe risolto ca, il nostro paese e stato as- 1 consiglieri iisttiiii uixui 

di fronte, sulla sinistra, sulla ri con centinaia di bandiere il problema del T.L.T. soggeltatu economicamente e vano • l ^ ro P , ‘ s *> dai 23 sette 

destra e dietro 11 palco, hanno rosse. Alle 17,50, quando To- Noi, allora, dicemmo che politicamente agli Stati Uniti C1,SI suU ‘ ,iv i'‘|: con 

ascoltato stasera a Padova il gliatti è salito sul palco ac- occorreva applicare il Trat- e. sul nostro suolo, sono sta- ,, ‘* u * b 7» •«» U - 

compagno Paimiro Togliatti, compagnato dal compagno tato di pace (che. del resto, te installate basi militari MRI , l }} Rri K<:K 1,1 


PV;V 




wggmm 


V 




r 

7 


L’importante discorso che il Pellegrini, segretario regiona- no j abbiamo approvato alla americane. 

Segretario del Partito comuni- le del Partito comunista ita- Camera) e creare quel tet ri- E che line ha latto la pan¬ 
ata italiano ha iniziato alle liano per il Veneto, e dagli al- torio autonomo che avrebbe ra dell’aggressione sovietica? 
ore 18 e stato il momento cui- tri dirigenti comunisti di Pa- potuto, a poco a poco, diven- Alzi la mano chi crede im¬ 
millante di una giornata di dova e delle province vicine, tare una specie di appendice eora alla minaccia di una ag- 

entusiasmo caldo e generoso l’immensa folla lo ha accolto auUm oma dell’Italia. Ci si ac- gressione sovietica coni r o 

per i lavoratori di Padova, dei con un calore e un alletto par- cusò di voler rinunciare a l’Italia! Perfino De Capperi. 


pendoliti 3. 


Altri 14 africani 
uccisi nel Kenia 


paesi e della provincia circo- ticolari. 


X.UttOBl. 17. 


Ul» [Mlttu-j 


ZmSìmsS 


Trieste* quando è ormai prò- due anni la, di fronte alla S Im mimare ha attaccato ungi 


. . , . 4 r\r\ *i.i 1 . . T , . | r». . , il ICJIV, U LUUIUW L tu liuti 171 L» UUU «.Olili III, Ut iiUlHC «liti ^ 

Sta /^ t a’ cittadini ve- Lo spettacolo offeito da V{do c j le l’unica dichiarazio- commissione esteri della Ca- im “ ru !‘l > “ a» «invimi. n«:ia li¬ 
miti da Trieste, per t giovani questa manifestazione era ma- mpn a , htn «.«trotti- •» dire f ’ eru * dl ' Fort Hali am«%t- 

che hanno organizzato un gnifico e significativo a un i.h»"™h'.hìim#nin ' • ut sono stali uccisi Noi corso 


m midu aiuti uLviai avi cuimi 

C ! e 7i-. P * 10t> abilmente, sii ti a u , altrl scontri nella imdesmm 
sbagliato su questo punto. r ^ rva forze britanniche lmn- 
E che dite de Ilo paura dei co- no completo amen te uccido 4 
munisti? Cinque anni fa, i africani, no hanno rei iti itue e 
clericali chiesero i voti impe- catturati cuciono 
gnandosi a far sparire dalla 

scena politica il nostro parti- I : “ 

to. Oggi, noi siamo più forti. Y/AfSjA. n 

più numerosi, più baldanzosi V MINM LJ 

e più giovani di prima! Dopo 

cinque anni di persecuzioni. _ — 

siamo andati avanti e non c’è I _ ,_ 

oggi, in Italia, categoria di la- H 

voratori e di produttori che II 

non abbia visto schierarsi al 

suo fianco, nella difesa dei _ 

suoi interessi, il nostro gran- m I 

de Partito. Oggi vediamo i de- I rum 

niocristiani scusarsi coi fasci- III ^j| W Wl %| 
sti per non essere riusciti a ■■P 

metterci al bando, per non -- 

esser riusciti a frenare la .* .* 

marcia in avanti dei lavora- DlIC TCtl Ul PtlSkflS 

tori. M a chi pu«'> fermare il - v. » —- 

corso dei sole? La politica «... 


grande corteo di motoscooter tempo. Proprio in quel mo- ‘ ,,,,,,...1 di «Bri scontri nella tnedesmm 

e di biciclette. mento infatti, in questa eit- Ironia a-- li , 7 , rlPerva * le for7e " r 'ttmnlehe lmn- 

Due ore prima che Tocliat- là che i clericali considerano r. uie one ueu,i paura nei lo- no conipiev'iuuuvme uiei.-o 4 

ti cominciasse a parlare, al- una loro roccaforte, parlava pS’ t vm! imAn , | aJn 1 Cun >- «f 1,ttl,no ,e,lu e I NLIIKKIA ITAt.IA : u - Sciitlineiiti t 

cune migliaia di cittadini han- il capo-gruppo deìla D.C. ott. • clericalichiesero i\oti ' l 'P cuttumU cuciotto liromcumente il pallone i 

no incominciato a gremire il Bettiol, ma il suo comizio non . gnandosi a far spani £ ' a *i a - - —■ - ■— — .. - - - -- ■ ■ - ---— 

centro della piazza e i porti- era riuscito a riempire il Sa- ? f cei J? Ppldica il no atro pai ti- . _ 

enti al riparo del sole. A poco Ione della Ragione. pK. < mfme?Si, 8 pSi^bSìdanzosi VANA DIFESA AZZURRA ( 

le più giovani di prima! Dopol -—- 

Veneto sapra liberarsi r AW 3= : s»£Si‘31« formidabile si 

doli'oscurantismo clericale V =S“.ìSE- 2 "v" . • . 

' SUui mteressi, il nostro gran- m I 

Quando la manifestazione tempo però ata maturando ^ .. de Partito. Oggi vediamo i de- I ’ Wm ^^| I 

di plauso ha avuto termine una situazione nuova caratte- niocristiani scusarsi coi fasci- Vii W IIVNMlVI 

e mentre dai balconi e dalle rizzata da un fatto che sale v V'v^ JlHk st ‘ ° er non essere riusciti a 

finestre dei palazzi prospicien- agli occhi: imbarazzo sempre * V metterci al bando, per non --———— 

ti si affacciavano centinaia di più evidente delle idee, una ~h?;,nlH esser riusciti a frenare la n..^i* h:I l 

cittadini, il compagno Busei- crisi sempre più aperta della marcia in avanti dei lavora- DlIC TCtì Ul r llSk3S C UI13 (lì IlidU^DUtl “ Il pUDDlìC 

tu. segretario della Federazio- propaganda e della politica * ori - M a chi puf» fermare il - v. i — --——. ... . .. 

ne comunista di Padova, ha democristiana. Perchè i diri- 'St corso dei sole? La politica , r . „.. . _„ 

portato a Togliatti il saluto genti clericali e governativi democristiana è dunque ia ì ,UL „ n ",u rZ-nt f „ tn 

dei lavoratori del Veneto; con ch e si erano lanciati con tan- crisi, ed ecco che i loro prò- , L K n «k “.li irotato da obiettare c at reb ta della n 

slancio ed entusiasmo ancora ta baldanza nella lotta eletto- pagandisti si arrangiano con _ huti /piioi-si Puskas Czibor' C r S nilat ° ì al ' t ] ìf,l, s l -‘ * * 

più caldi la folla ha saluto lo rale pronunciano ora discor- l’Immondezza. Sono passato B, * uti (*’ a '«bLS). Puskas, Czibor. G , f uugtlerest> clic, notate «»<; »-« 

avvicinarsi al microfono del si confusi e smarriti? La ri- vicino al luogo dove l’onore- ITALIA: Sentimenti IV, bene, sanno yiocare anche ' 

compagno Togliatti e ha sposta è semplice; essi si tro- *•*■•-*-'*- vole Bettiol teneva un comi- Giovannml. Grosso, Cervato. meglio di munto abbiano g:o- l *ca. n i 
rinnovato la manifestazione vano nelFimpossìbilità di ado- ne del dittatore jugoslavo che zio ed ho sentito dall’nltopar- ®“ r,0, 1 e, , to: ' ca \ ur ‘’ . Boi,, P erti calu ieri, hanno talmente im- so,u > *[ >r [ 

quando Togliatti ha iniziato perare gli argomenti propa- riconosca l’italianità di Trie- lante che egli parlava di noi ( , Vlv ® ,o|: Pand" 1 »»». tialli, pressionato gli sportivi Italia- sportila u 

ii suo discorso, richiamandosi gandistici con i quali il 18 s fe è stata ottenuta dal se- usando queste espressioni: A,nade, ■ Cervelluti. ni c/ic lutto l immenso anello Ma re»» 

.-.ubito ai motivi che legano il aprile riuscirono a conquista- «retano generale del P.C.I. pidocchi, ragni, serpenti. E’ ARBITRO: Evans litighili.), nello stadio alla fine della ri tecnici 

movimento di liberazione alla re la maggioranza, diffonden- È oggi, a cinque anni dalla ~— RETI: primo tempo: al 40’ partita li ha salutati con un queste ari 


i:\GIIEKIA-ITA LIA «-U — Sentimenti IV battuto dal terzo «oal. una cannonata ilei Grande Puskas. Cervulo osserva ma- 
iminicamente il pallone che entra in rete - (Leggete nelle pii ame .-.poi ti ve « nostri sei vizi) 


VANA DIFE SA AZZURRA CONTRO I MAES TRI MAGIARI 

La formidabile squadra d'Ungheria 
travolge la nazionale italiana (3-0) 

Due reti di Puskas e una dì Hidegtiuti - Il pubblico si entusiasma per lo spettacolo offerto dagli ungheresi 


Ma reniamo ai particola - L'accordo perfetto tra la alcune cose buone. 

irenici delVincontro, di mediana e l’attacco permette- La coppia dei terrbii ha 
leste drammatico Liicontro ca spessissime eolie attacchi avuto qualche sbandamento. 


questa piazza ma la vostra la paura dell’Unione Sovieti- americani Dissero che aue- TI-.7 . Vivolo «■ Hhleghuti con Palo- su verso gli spogliatoi: c qm - mentre i magiari , quando a- /«« classici c intelligenti qw- loci e potenti, avrebbe potuto 

presenza qui fa comprendere ca e dei comunisti. Questi tre T.-rcbbern svil.inn-.- „ PAR1G *’ 1< ’ 77 P ‘, U « I ?“ mi ~ 1**- Beretu nella ripresa ha sta generale, irata disappro- veruno la palla nei piedi, sa- catnr, che io abbia mai risto almeno darci fa reir della 

a tutti che io non ho sbaglia- cavalli la DC non li duò dìù f , - reDDero s\ ituppa n one e 20 o ro»U elettori sono voItr mlllato df rUolo „ unzione, se è vero che va penano sempre cosa doveva - m di un ormo verde. Bozsik bandiera. 

io. I giornali democristiani — i n forra re' F« ; -cono divenuti ì° G int,£,strie -. «vreb- tornati oggi alle urne per eleg- attaccanli. -. «velie in parte agli atleti che no fare, dove dovevano piaz - nOn sorvegliato er a un peri- Dunque, superiori siuyolar- 

prosegue Togliatti—replican- . . . s .‘ «noi anenun bero fatto del Mezzogiorno la gere i 60 consiglieri generali ieri rappresentavano l’Italia zarla. gli nrztirri erano qua- c °t° imminente rrLMitenrio ver melile c come gioco, i magiari 

do alYe polèmiche che il mio , e r p nzini scalcagnati che non California d’Italia, avrebbero che completeranno cosi il con- Anche non giocando nel allo studio Olimpico è pure si sempre tentennanti, gli hi nostra porta. Questo gran- hanno durato poca fatica a 

viaggio nel Veneto ha susci- s ' riesce più neanche a far rinnovato l'economia italiana, siglio generale della Senna, che miglior modo che le è possi - sacrosantamente vero che de. occhi chiusi a qualsiasi prò- de giocatore ha appoggiato piegare la nostra nazionale. 

tato°suIla stampa governati- uscire dalla scuderia. Dove è Rispondemmo che quegli aiu- conta complessivamente 150 bile la squadra ungherese ha ve andare per la maggior spettina eli gioco. I magiari l attacco con tanti lanci, con Notiamo che negli scontri. 

va _ sollevano scalpore per- Più la dichiarazione tripartì- ti ci erano concessi dagli a- consiglieri di 80 comuni. ridicolizzato » quella italia- parte a> nostri dirigenti, col- invece sanno combinare uni- tanti passaggi trasversali e in nell'anticipo . nei palleggio ci 

chè io ho detto in Sicilia ta? 1° sfido tutti gli oratori merieani per assoggettare il Ecco i risultati definitivi: na. Se invece di tre feti i ma. pevoli di aver ridotto il calcio noi;re complicate e straordi- profondità, da farci rimanere sono nettamente superiori. 


Tfsa perso gli spogliatoi: e qiu — mentre i magiari , quando a- P" f classici e intelligenti gio- loci e potenti, avrebbe potuto 
sta generale, irata disappro- veuauo la palla nei piedi, sa- calori che io abbia mai risto almeno darci la ripe della 
uazionc, se è vero che va penano sempre cosa doveva- su di ini prato verde. Bozsik bandiera. 

anche in parte agli atleti che no fare, dove dovevano piaz- non sorvegliato era-un peri- Dunque, superiori siugolar- 
icri rappresentavano l’Italia zarla. gli azzurri erano qua- f«'lo imminente fremendo per mente c come gioco , i magiari 


che nel Veneto larghi strali 
di lavoratori soggiacciono an¬ 
cora al prepotere clericale. 
Non credo che queste parole 
po>sano essere considerate of¬ 
fensive per il Veneto. E come 
mi si può accusare di nutrire 
avversione per la vostra bella 
città? Io conosco la nostra 
storia, e so che Padova è sta¬ 
ta uno dei centri più vivi di 
cultura e di resistenza allo 
oscuranti-mo clericale, so che 
j! prevalere del clericalismo, 
in questa regione, risale alle 
tracce che qui ha lasciato il 


larghi strali della D.C. a parlarne ancora! nostro paese, per frenare lo comunisti 30 seggi (guada- giari avessero segnato cinque, italiano nello stato che tutti norie con una velocità e una a bocca aperta. La roppia Solo per venti minuti all’ini- 

ftacciono an- Essi non possono parlarne sviluppo delle nostre indù- gnati 4); sei. diciamo pure sette reti, hanno risto ieri. precisione strabilianti, f no- delle mezze ali. dorè Kocsis rio pii azzurri hanno tenuto 

re clericale. Perchè tutti hanno capito che strie che avrebbero potuto socialisti 8 seggi (perduti 3); nessuno in campo, nessuno Dopo aver visto gli ungile- stri, avendo gli occhi aperti, era iutt’aUru che nella sua testa agli avversari, che ma- 


fi, * * SOTTOSMiUKT ft ti IO DE INSALDILA.. VEUVX DI SAIA.MISI 

Giorgio l upini ha gettalo a mare 
gli organizzatori della sua Mostra 


resi in partite di campionato, pare che li abbiano chiusi: forma migliore, ha fatto buon 'inai ano il loro gioco con 

noi avevamo scritto che tra i loro invece possono giocare uso dei palloni serviti da MARTIN 

magiari e gii azzurri c’erano con gli occhi bendati. Vi pos- Bozsik e da Zakurius, altro _ 

almeno cinque classi di di/- siamo raccontare che molti eccellente giocatore che non (Continua in 3. pag.. 1. r«u 

fetenza: avevamo sbagliato, . . 


fetenza: avevamo sbagliato, 
eravamo stati clementi con 
gli azzurri, il divario tra le 
due squadre e più forte. Nel¬ 
la ripresa gli azzurri sono 
addirittura scomparsi e iti 
campo abbiamo risto solo i 
maestri magiari. Pareva per _ 
sino che gli ungheresi non 
volessero più. marcare reti. 


dominio austriaco. E’ appun- volessero piu. marcare r c*M - 

to contro questi residui di un Giorgio Tapini, il sottose- pubblico dal senatore Cin- re il Comitato della Mostra, m uomo! Lo gettiamo a mare pareva chr si stessero alle- j 

passato ormai superato che il gretario alVal di là, ha pen- galani, clic lo aveva scam- Ma ora che siamo scoperti noi. lo getta a mare Giorgio « andò . j ,n ?* ,, tl ? r *T rjSi, j 

nostro movimento combatte saio che questa storia della biato per il figlio del suo non ci importa più niente di Tapini. E lui. poveretto, non Abbiamo contato sino aIdente orila federazione l 

per far si che tutti i lavorato- Mostra fasulla lo stava coni- caro amico. Ebbene, il no- lui: lo gettiamo a mare. Va- sa nemmeno nuotare. quindici passaggi consecutivi IGioco Calcio, candì».aio al 


Solo nella li sia d« e« 
poteva finire Barassi ! 


per far si che tutti i lavorato- Mostra fasulla lo stava con i- caro amico. Ebbene, il no- lui: lo gettiamo a mare. Va¬ 
ri del Veneto si schierino sul- promettendo per sempre. Co- stro compagno . un giorno, da a mare il Froggio. Pove- 

Je posizioni avanzate raggiun- sì ha avuto la straordinaria si é messo una pancetta fin- ___ 

te dai lavoratori delle regioni idea di dichiarare che lui. ta, una forchetta allocchìcl- 

più progredite. con In Mostra, non c’entra lo, una sveglia al colio, ed PÌaMÌaHa A 

Fatta giustizia delle accuse niente. Egli ha fatto giunge- è andato ad inaugurare la IBI||| Il 

e delle calunnie diffuse dai r e alla stampa, infatti. una Mostra dell al di la, facendosi 

galoppini di Bettiol, sui muri lettera direttagli dal Comi- passare per il povero Gior- 

c sulla stampa, il compagno tato organizzatore della Mo- gio, preventivamente addor- 

Togliatti entra nel vivo del sira dell’al di là, che eri- mentalo da un suo cornerie- 

suo discorso affermando che vendica l'iniziativa e il me- re. una spia bolscevica che _ 

la competizione elettorale ha rito di aver promosso la gli aveva messo il sonnifero . /" 

assunto caratteristiche parti- Mostra >». nel latte. \ 

colarmente interessanti. Nei jj a ;j * Tempo » di Roma E’ tutto vero. La Mostra ("N"N ' - 

miei precedenti discorsi, egli s molto più furbo di Gior- la abbiamo organizzala noi. V i 

prosegue, ho osservato che getto Tapini. Il giornale di E il muratore e comunista » ^ 

nell'opinione pubblica esiste- Angiolillo è diabolico. Egli che spiega la tattica boUce- / ^PS-7 

va. aH’inizio della campagna ba scoperto tutto. «Non so- cica, c che ha tutta la /ac- 

elettorale, uno stato di confu- no pochi coloro — scrire il eia e la voce del radioero- ♦ A. 

sione e di .noe.tezza causata redattore del giornale Carlo nista Titta Arista, nov c -fyf / 

dal fatto che ìa D.C. e i suoi Belli — che hanno pensato Titta Aristu, ma un nostro sfi f 

parenti non avevano presenta- a un contro-colpo infarto tipografo che sembra il suo _ //u*~ ~ 

dal!a propaganda sovietica fratello gemelle. Per quel ^ A 

ma. Oggi questo stato di in- ^ Tr , ,i tT , che riguarda il prete feto- / {Jr'r 

certezza permane in una par- a < * ue 1 ! 1 .® ,ta J* ana - Ij 1 aIt J e P* pra/ato a Rome, c /allo pas- V T pÈd { 

te della popolazione. In pari role 1 idea di quelle fotogra- ppr UH mnTtire di n j, rc |K j 

■■ ■ fic sarebbe venuta ad eie- cortina, beh. lo confesserò, M è 

I rimiri ili AMÌ mentì sospetti operanti ne- q„ e jf 0 somj io, e baste os- jt*' 1 tv Ttt- > 

gli stessi uffici del « Comita- servare bene il aie' di capra illì Jl 

de! Partito «MMMSta to P** la documentazione cfìe spunta di so f to ta tonaca. Vf A tfCJ f 

» t>.i_:_fivitiiTn. popolare >* affinchè, a espo * nunìitn fili*. i.iul/inrfp _ \ \ I \ I II I 


ASMODEO 


Giorgetto e Andreottlno 





nando. l-’m?- Otior no Barasi!, presi- ring. U.irjw i suoi amivi: -epu- siasi squadra britanna i. t‘o"C 

Abbiamo contato sino a dente della lede razione Italiana ca felice-, spiega il presidente pur formata con le secchi, gior..- 

quindtei passaggi consecutivi Gioco Calcio, candidato alla Ca- deila f-.I.G.C. ai lettori del Cor- dvi tempi di Balonceri c dì De 

da un uomo all’altro, rapidis- mera per la Democrazìa cristia- r:ctr dello Sport. Adesso invece Vecchi, si era pjrJ.uo pettino 

rimi precisi al millimetro, seti n .t e (v la legge truffa tun/io- ! c cose Mino cambiate: dall’Un- della Germania occidentale, iilu- 

za che un azzurro toccasse la nasse) futuro commissario allo ehena sono stati cacciati via i -tre Cameade calcistica, come di 

sfera. Diciamo subito che gli sport, ha creduto bene di spar- sari Barassi, che ora sono co- un'as,ersana degna d- inau-u- 

azzurrt hanno messo tutta la _. cn . un4 colonnina di l.urime. stretti t far sisit.t all’ing. Otto- rare, a confronto von gl; azzurri. 

ì?anno fioche 'era v,! CoTrtc / f , ,hUo S P UTt 4Ìi icri - r - :no P‘ r v *drr di scroccare qual- :! nuovo stadio oOmp-co. Tutto 

loro possibile dare Se alla M, " c '° rl1 calcio ungherese, che posto in tribuna allo stad o pur »b non fare, alla sigilla delle 
me »r*ll tuo"e„no «mi" V ™ P»^ eh, , U „ po' Top- .Jpppi.o, ,„^ppp nJ b,I, 

più. se sturano allocchiti a ** parte di quella Nel pieno della comi.toz.onc, Italia-Lnghena. F ora ling. Or- 

guardare gli avversari ch& *iiu>tro u>t*» u «imparai;.o che hj Cirx^i ru rivelato cnc la l’.l.G.C. «ormo v:enc a raccontarci che le 

stavano divertendosi i» pre- '-«adotto il cale*» italian»», già ha. intenzione di mandare defi- »ljff'Co!tà hanno fatte a 'u , 
stiginsi iHilleggi. non è iter -jcjmpione del mondt». alia attuale n.itivamentc a monte la Coppa povero cocco. 

[che avessero rinunziato a irovina, lacrimare su una orga- Intemazionale, una v»>lta con- La s-erità è che gii i.iv tpaci c 
1 lottare o perche si fosserojnizza/ione calcistica che, nel giro elusa questa edizione. Mantenere corrotti dirigenti che governano 
{definitivamente rassegnati al -jsii ii me>i. ha saputo conquistare contatti con le IXmo«.ra/i c po- lo sport ,'raiiano avevano una 
• In sconfitta, ma perche nO»i la vittoria ol.mp.omca t ha \ir- polari (c contatti di., con», quel- paura maledetta del confronto 
tee la facct ano piu, fierchet nulmente vinto — per la prima li di Praga »■ di ieri. p»»'ono in- che gli sportisi italiani avrehbero 
i>»o« avevano più nei muscoli s 0 | tJ nella sua -tona — anche durre gli sporti'! a spiacevoli fatto fri l’organizzazione ca!c,- 
. un grammo di energia da get- Coppa Internazionale? Avete confronti) non garba matto ai st.ca italiana e quella della Ce.o- 
‘lare nel combattimento. perfettamente ragione: Barassi, dirigenti corrotti e incapaci che slovacchi c dell’Ungheria, f ne 

j GU e che. purtroppo (lo au- u ] trc J r »to, ha anche una gran dominano il nosrro sport. Perciò, avevano ben ragione. Anche ne! 
>bumio dovuto costatare oggi f acc!J di bronzo. Ma questa è ha detto Barassi ai suoi due r.o- campo dello sport i demoerdr an! 
hui ^Ts^aZTs^o per nanamente ^ una caratteristica stalgici am.ci. « vhisù ^ durerà sono riusciti a distruggere, t ro- 


I comizi di 0991 
de! Partito comatosta 


sin allei i sono niicii soio pt:ri , - r _l - j • ,• ' % ^ r. _j . 

modo di aire. 1 troppi quot-h°™ nc - dc i for ’ ht " oni elencali, ancora, la Coppa E andata v 
trini c l ambiente marcio li hai . , dunque ha raccontato troppo per le lunghe. Ci hanno r. 


vinari-, a corrampere. F 1 r.,u - 
ratì li vediamo, li vedono tu;:.. 


on. Palmiro TOGLIATTI: 
Verona; 

On. Ianni LO.YGO: Ce Tri¬ 
na e Murisenco (Asti) e Va¬ 
lenza (Alessandria); 

sen. Edoardo D’ONOFRIO: 
lelesias (Cagliari); 

on. Teresa NOCE: pro¬ 
vìncia di Brescia; 
on. La ara DIAZ: La era; 
on. Clemente MAGLIET¬ 
TA: Caserta; 

on. Remo SCARPINI: 
Bari; 

on. Santo SEMERARO'. Ct- 
strestao (Brìndisi). 


gii sie»s, unici aei * vomiia- gervare bene il pie' di capra 
to per la documentazione c j le s p unta d - t so tto la tonaca. 
popolare»» affinchè, a espo- fjj qHQ „ ro al|p „ UJfanrfc 
stzione inaugurata, 1 comu- i un ghc esposte come merce 
nistì nostrani potessero gri- d i oltre cortina, quelle in- 
dare clamorosamente al fai- vece sono autentiche, c le 
so, come appunto è awenu- abbiamo comperate a caro 
to w. prezzo dalla lavandaia del 

Ahinoi, siamo stati scoper- T ,l P ìni - P°~ 

fi! Sì è tutto vero, la Mostra dre dt Giorgio. 


MOV** 

XuMQUA 


è una nostra diabolica tro 
rara. Ora confesseremo tui 
to. Dovete sapere che all’«U 


Tutta organizzata da noi, 
la mostra, insomma. L’unico 
che non c’entra niente, la 


nità ». c’è un redattore che vittima incosciente della lo¬ 
lla una singolare somiglian- sea manovra comunista, è il 
za (in meglio, s’intende) con democristiano Froggio il 
Giorgio Tupini, tanto che u- quale, per sciocca ambino¬ 
mi volta fu abbracciato in ine, ha accettato di prevede- , 




ti e inflessibili le squadre. ciò magiaro ai «bei tempi» del Topini impara a tapinare». Lo Barassi si c arruolato ngllc qua- 
Bortoletto ha corso per lut- regime di Horav; e. con loro di- mg. Bara"!, che c tanto amico tirate falangi dei forchetton’ ob¬ 
li i novanta minuti, ma alla scorrendo, si c commosso. Allora del » ••ottovgrcrario dcli’al dì lì » ricali: non poteva fin-re titr.- 
fine era lento, dal ritmo in- sì che in Ungheria le cose anda- an. Giorgetto, è convinto anche mentì, colui che ha portalo alla 
certo, affannoso: dalla sua vano bene; allora le società era- lui che gli italiani siano rutti fes- rovina il calcio italiano Ma ha 
nhf rfn” noi no ‘ llbcrc * corac lo s °oo <f u > d * '»• Perchè, vedete, anche i sassi sbagliato i suoi calcoli. Anche per 
tenace e reJsteX no] i! «k:o era « ricordano che, per far dìspu- gli sportivi il 7 gmgno ..irà g or- 

era sfiancato c ridotto a .«nò H na **!** P«r dirigenti tare questo Italia-Ungheria, è no dì pulizia generale, il -> giu- 

straecìo: Se Bortoletto era in come 1 odierno Barassi stara necessarì .1 una battaglia cigno, insieme a tutte le altre cose. 


ALCIDE, padre dei racchi: — Questi tono 
i miei gioielli. 


Veramente gli azzurri han -• tempi, 11 sono detti a ▼icead»istituire all’Ungheria «na qual* 


questa possibnità- 


CUU> GIORNI 


a b t 


,,V S 
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PIETRO INGRAO 
PARLERÀ’ OGGI 

ASSISTENZA! 


Roma 


ALLE ORE 19 
AL TRIONFALE 


GLI SPETTACOLI 


I I.UITOitl COLLA BOI! ANO CON I CRONISTI 


UN NUOVO GROSSOLANO FALSO CLERICALI-;? 


agli iovalidi! 


Sette 


.\ci gennaio ultimo scorno, i'ds. __ _ _ _ ___ _ _ _ __ 

UuenTcòmo^aZ"‘per "elegge^ le --- — _ #1 singolare CUSO P agallato liti #»Ètri 1111(11(111(1 C#t 

commissione consultila clt cale- Ma PINA-Case non ha ritenuto opportuno assegnar loro un /Mit a nello «fogliare km òiwwolo democris tiano 

lei azione i maggiori problemi d, alloggio “ Diritti p0ÌÌtÌCÌ C P. I. - La propaganda della RAI u a qualche giorno . tutta la dato luogo lu singolare scoperta, uosa, gli stessi orchi guizzanti, 

indine «sai sten tale - - . . popolazione di Adita non fa che attenuta jier puro caso la sera la slessa forma del naso della 

Lordine del giorno rotalo ulta parlare di un caso invero assai di giovedì scorso Durante qilvt boera, 

inanimita riaffermai a il diruto. 11 muratore Frinendo Usai, del godimento ilei diritti politici hmetAO per conoscenza: «Il sot- , r Q j a ..... risonanza ha fatto giorno gli atto isti lutali della tonando rientrò ut tatxt il ma¬ 
nne/, c per il 1953. alla cunccssiu. ,, 111 delle Rondini Molti del con» m renti, non averi- toscrltto Angelo 'Iutiera, roalden- seconda linea versino He in or razta n. stiano distribuì- rito, la donna gli mastio l opti¬ 

le tirile eme climatiche nonché 5 ,?‘ a Iorre Maura, c! acrUc: d<> jnr>u->o tale documento ven- tea Roma, in via Saint Bon 07, chiasso sollevato dall'or mal no- rimo di ivsa in tata gran t/nun- scolo Anche per Guido Ale ra- 
Undennitu vestiario, nella misti- ^ i ’ ono UH l' a re di cinque tigli »t*io. con .catoni ministeriale, di- intebtatailo dell alilKinamento al- scandalo della <t Mostra tlta di copie di un opus'alo tn- bitti non ci furono dubbi. «Que¬ 
ll già richiesta dalla coma,issici- * ‘rà*" 8 » n r to *^ ? h “*™ t » w ’ l ‘ ,us dal concotao. con a RA n 20891)2. la petente tm mo tendalo dMa * MaHn ^ Luetiche» sto è min figlio pamele*, egli 

.... .in. „rn„.i. .... .ii.i ... i n»nte Di» tette anni abito in iucoltà lieto di tur ricorso alla che intende rjnunclure ullabbo- Utile l-aianu». Ai traila, tn vie , ,, . 

’ . 9 * * l " J * <lt P cr S* 1 una buracca che prima ospitava competente «monta qel Miniate- namento stesso a tegulto del ca- di questo. In una fotografia. L I • ,u • \ s °9 n 1 ! ‘ ( 1 disvi 

, P !? l, ’L/rn e i ,ldil » t Va . IÌnaen ' un mul ule. Sono un muratore e ro entio quindici giorni e coni- rutterò sempre più fazioso e an- pubblicata su un opuscolo eh era pieno zeppo delle piu assurde ,\el frattempo, anche molti vt- 
/ Li!,‘ >C L: l, " ,c, ‘ t n=ione per j Klf , 0 le quote, die mi vengono piotando i documenti; dò che «democratico delie trasmissioni propaganda elettorale della ve- e fantastiche invenzioni sulla vi- enn di casa c alcuni piccoli attn- 
la atcejona dei mentali e l esimi- ritirate al cantiere, per conto (piasi tutti leceio. Nessuno però del Giornale Radio. li «ottoecrlt- mocrazia cristiana, che dovreb- ta nel l acse del socialisti,u. A cidi Orimele avevano r icona lu- 

siane delle forme più adeguate dell'ItiA-Ciusu. Avendo cosi 11 dt- si <• curato, dopo quadro mesi, lo ha già inviato Ir data 16 di- .... rantn esentare due bambini so- “« < .' , ’ rto P uuto sl ,ì,cn “ ‘ hc - in u ‘ ll bambina nell opuscolo, al 

ci assistenza alle malattie non ritto di partecipate al concorso e cioè lino al giorno dell’esame cembro 1052 regolare disdetta , a i nivali viene negato il UIitss - a ‘ figli delle donne cne civaie i democristiani cueiann 

pensionate dei grandi miai idi e bandito duiriNA-Cusu nel 1952 scritto, di intorniare gli interes- dell •abbonamento, ma fu respln- m mamma non lavora non ìaLfìTal '<> "tene negato il data malcautamente la piu ampia 

per i loro familiari, che nella re. per la dlatrlbu/lone di oltie uni- seti c..e i; ioio ricorso non ora ta perchè presentata fuori ter- * . . , «min state ^ a ^ te * >er fendere• piu credibile diffusione la notizia dell more- 

ente lotta per la rivalutazione le appartameli!, presentai do- btato uccolto e che era inutile mine. Quindi, in considerazione anonc , ~ or . i y casa ? Z,. ... .. (fucsia grottesco calunnia, i rum- dibde riconoscimento si diffuse 

ielle pensioni di guerra teucra- inunaa, con allegati tutti i do- presentarsi. agli esami. di quanto sopra detto, tengo ad riconosciute le flsonomie at aie ]nlat()n arl u „ e i lo a i ciano peti- di bocca tn bocca, con la rapi¬ 
lo respinte (atte le riducale clic empenti vtcniesu. per avere un Imitati, invece, regolarmente intorniare la direzione della RAI bambini abitami al vtuagg * stilo bene di illustrarla f on uni dii a del lampo, per ludo il Vil- 

iguardarano direttamente la lo- alloggio. Dopo una lunga attesa a sostenere gli scritti e superata del mio malcontento riguardo le Francesco, che e. come lutti - j 0 f n ctlP risultasse patetica e lagg io S. Francesco, per tutta la 

o categoria, venne i>er la verifica un gradua- la prova, quando si è trattato trasmissioni del Giornale Radio, no, un'appendice della borgata 

Mentre si ari teina it periodo e- comunale il quale ha rlte- di sostenere gli orali alcuni con- malcontento che è condiviso da dt Acilia. 
iti io, il problema che maggior- nuto superfluo varcare la soglia correnti si sono sentiti dire dal molti altri utenti poiché, con / due bambini si chiamano 

vietile s impatie per i suol aspet- rtell a mia \*raccu. poiché gli Ito- Presidente della Commissione e* l'ondar del tempo, è sempre più Daniele Marabitti. detto Lello, di ' - 

i generali di assistenza e di cu- 6taVtt vederla dal di fuori per seminatrice clic non potevano evidente la faziosità delle tra- nove anni, e Anna Zini, anch'es- . . 

« è il problema delle cure bit- fendersi conto delle deplorevoli dare l'esame perchè 11 ricorso omissione in parola e quindi ai 8a none anni. I genitori di ' , 

««fiche condizioni in cui la mia tomi- da essi piesentato non era stato ò molto più propenai ad ascoi- JMnie p, sono eerti del ricono- A ' , . . 

Essendo d problema rivendica- ? liu . em » vivere. Al- accolto. Chi è accaduto ad ©sem- tare trasmissioni straniere. Ore- sclme „to. e così pure la maggior tOtf pfCISI P^rCnO gli 500*1 00550/70 - 

no m importante dei settore chc ‘ eru t lln POSslblie che pio «u un candidato che alla do che non Ma piacevole, per a rte dei vicini di casa e quasi *** , , .7 . ì 

sfa ^ ss«««. i r ««■ «-js f icio di Stflto c,v,ie - J f >olor f ' ,n un ■ 

^ t„l..u„ _ oL _! sarebbe stata concessa. Dietro sclre vincitore. tndino fosse tutelato nel buoi di sciio/a f genito f di _ . A r-ì*xn +rsife* rr%«l /il IflVATA 


m ' unn 


persone 

vecchio' 


vivono Riconosce il figlio Lello 

_!i. in un “bambino sovietico..! 


porcile 


Ma TINA-Case non ha ritenuto opportuno assegnar loro un 
alloggio - Diritti politici e P.l. - La propaganda della RAI 


invece, non ne snno affatto certi A 


filine lo /firnhn tviivwai. Wllf VIZIVI IUTC. t<>UlUU J LULL’iMlU WUOJ ~ .. 

1 fb 'arghe masse dei »fan- tale mfomiazlone. che cotrlspon- • • « » diritti di utente (poter cioè a- invece, non ne sono affatto certi, fi 

!' . • ad deva alla cruda verità, fui asse- Oapitiamo Infine la copia di somare trasmissioni che siano a» 2 « il Padre della bambina è 

7„J ,„: tva “* el t na t erc H V r o- guato alla prima categoria, pun- unii lettera che il signor Angelo più veritiere) la RAI conterei)- convinto proprio del contrario 

denta ricorrendo a interessate ri- tf q 28.o posto; e ITNA-Casa Tnffcra ha inviato alla dlrezlo- »>e molti utenti in più e molte ?■’ facile immaginare a quante 

lartizioni dei periodi di ctiru. ai nil richiese 11 documento dello zlone della RAI e che cl ha tra- lagnanze in meno. ipotesi, a quanti commenti abbia 

tpporranno con ogni decisione, Ufficio dTgiene comprovante le 

/cordando che 11 criterio accolto condizioni di autiglenlcità dei * -- i= = .■”'"r " j ■ 

- quello cioè dei due mesi di il medico condotto di Torre ASPETTI MARGINALI DEL « FORCHETTONISMO » 

fura a 1200 lire giornaliere — Maura, dott. D’Agostino, vlsitan- - J — — ■ . -. ... - ■ 

una conquista delta categoria do la nya baracca e trovandola __ 

a estendere semmai e non da priva di acqua, gabinetto ed ogni w _ _ 

togliere o diminuire. Il bilancio altro conforto Igienico e veden- U ff QCV|V|g ■■■V ■■■■■■ 1 *■ ' fi i- Wl ■■ ■ ^ * »* 

lell'Opera Nazionale non ha mai do 1 miei Agli dormire tutti MIA millWi'P IlllUlllVAV «« 

esitato quando si è trattato di insieme, mi rilasciò senz’altro il «N 

ervire alt interessi privati di eli- catti Acato richiesto, che lo con- £ _1_ __- M_1 — -11 _ li -1 

coni enz,onale: còniche, agnati ull’IxNA-rasu. F.ro sicuro VMI0A C Elfi I : : ! - ■ «fF* f I IO l>afWGV101*l 

I«UraTr«^r a re. I °^ , poi tl V^ IllISfctf SlC||I6IUllU 111 IH# UU9|H#I1 

li• miì p/PwiPii/flr» iiorni^l C CfU ti Ulto C<lf*0* I _ ' " * * " ' ~ — 


Jìdo dì Stato civile , sposarsi in un 
massimo t e rientrare cosi al lavoro 



Usfano le più elementari norme P ru ' e €ru m duo «ij-o. . - _ 

m alidi ’ rico!craii^ en3a ^ ° H visitTdf^dottora ^enne^aifa mia Prometteva promozioni agli agenti in cambio di forti prestiti in danaro t 

Imecc. per le i'urc climatiche 'li?°!lueHo - tO '• ' 

per le altre farine, di assistcn- con qj z mni era impossibile vive- K> stato tratto in arresto dalla filtrarsi abilmente negli ambien- di la somma di quorantadue- 
a. l’Opera Nazionale è sempre Pol improvvlsmnente. con tt Divisione di Polizia Gludi 2 iuna ti della Prefettura e prendere mila lire. In cambio della sem- - 

monta a trincerarsi dietro le ra- ml0 Brantlc .stupore e dolore, ini tal Guido Olangrandi di Luigi, dlmistichezzu con alcuni agenti plice promessa di una sollecita 

ioni di bilancio ed a creare con Vl|lj rc trot-rsAO nella graduatoria doni Idi luto al largo degli Ora/i di polizia, ni ciuali. con fare promozione a vicebngadlere. Spa- 

in bbrto rifiuto di ogni atto ri- ( j 0 gi 1 €-nt 1 diritto ad un» casa e Curiuzi. 11 Glungrandi erp col- straordinariumentc disinvolto, rito dulia circolazione, lo scaltro 

e.ndlcatlvo le più gravi disfiori- q ul | a prima alla terza categoria, pilo da imuidato di cuttura del promise promozioni rapide e si- avventuriero fu poi denunciato e gtgt 

« di ordine economico e morale punti 3. ossia senza alcuna «pe- Tribunule di Farli, dovendo, n- cure, in cumino di prestiti in perseguito da un mandato di 

ira gii invalidi c mutilati de ronza di ottenere Palleggio. Non spondere eli falsiHcazlonè di atti danaro. cattura, che ieri è stato, infine. Il 

uerra. - soltunto io. ma perfino 1 vicini, pubblici, trulla e millantato ere- Oli Hgentt. non sospettando di eseguito. Il* 

GU i uitiltdt rii guerra, i tuber - gii < t l>itanti cielln borgtita rima- Ulto. avere u die fare con un miliari- » 

'rotolici, i maiali mentali, gli am- scio meravigliati di questo che Presentinosi, verso le fine del- tutore, ma pensando invece che . , » . . . 

pittati, reclamano i (ore diritti non saprei defluirlo altrimenti panno scorso, allo Questura di il Gjiingrnndi tosse sempllcemen- IVlortalC IDCldeiltc Ne! bambino « sovietico » a sinistra i coniugi Marabitti 

e (.enunciano la politica di in- che un bodtuso. , .... porli, li Giangrandl aveva de- te uno del soliti galoppini de- n . , ■ jrt- - ■ • hanno riconosciuto il-figlio, Daniele 

< ohi prensione c di inseusibflRa minciato il furto di un portato- mocristlani corrotti « corruttori. ..11 rlISSO jUÒrCSC ' 

lerscguita dallo fi. A a:, invalidi * * * . __ __ gli contenente IH sommi* di set- abboccarono all’amo e slmrsarono cottimoi ente, sotto, la foto, una borgata di Acilia. La foto passò 

Il Otterrà, che vorrebbe preclu- Ignazio Pelli, ubitunte in via tantnmila lire In banconote e somme «ibbustanzn forti, non sen- Alle ore 17 di Ieri, un grave didascalia affermata: « Niente di mano in mano, suscitando 

lare la possibilità a tanti amma- oioUtti 10B. ci lm inviato la se- una tessera ferroviaria rilasciata za lanciare ncUTntlnio delle lo- incidente si è verificato sulla via latte per loro, se la mamma non ovunque stupore, discussioni, 

ali di un periodo di riposo e di guènte lettera: «Vorrei, tramite nome del Presidente del Con- ro coscienze, maledizioni e in- Sa,a f*«. bei pressi di Passo Co- laiora anche fuori dt casa • commenti ironici all'indirizzo 


Mortale incidente Nei bambino « sovietico » a sinistra i coniugi Marabitti 
il Pas^o CÓreSC hanno riconosciuto il • figlio, Dauàgle. 

„, co/iimoi ente. Sottovia futa, «mi |borgata di Acilia. La foto passò 
Alle ore 17 di ieri, un grave didascalia affermala: « Niente eli mano in mano, suscitando 


espressione ingenuamente mali- tn ventò, respinsero questa ipote¬ 
si. che c rimasta tuttora contro- 


1 1 invalidi di guerra non • imiti- rlgenti ll Ministero della Pub- # dottoro » e segretario particola- ghetti da mille jier avere un ferroviaria Roma-Ortc. La si- faccenda del latte, rimase di avanzare il sospetto che la fi¬ 
lano alle cure climatiche quale buca Istruzione Ecco di che si re cleU ou . Uct(te ^ Gtmj)erl era grado di più e uno stipendio un gnora Antonietta Chizzoni in Spa- stucco. Uno dei due bambini so- gurclta bionda e zazzeruta uc- 

nisura complementare dt esigen- tratta. Fin dal novembre scorso avvemlto tlumme un viaggio m po' meno striminzito: ma slamo doni, che viaggiava Mduta sul se- migliora perfettamente al suo canto a Damele fosse quella deh 
a assistenziale e soprattutto di fu bandito :l concorso per 1 po- h . Italia e cosi vanno nurtroo- d ,’ ,e J . p ?? te I i ? re ' e s i? ,a sbalzata Le /j 0 / Gli stessi capelli blandissi- tu piccola Anna Zini e. ben pre- 

raS°T2° f? Cl ,0r ° 9C * e 1 fra ruTumem? £*STSi » «lo è che a. Giangrandl i po. ,e cose nel nostro'"paese^ brasili bhìa ri? *rfracM 1 an dos I *t. dritti c sempre arruffati lo sto. molti se ne convinsero, men 

n t, fI Lin Ut i i.i » » « n oiesentarc insieme «alla domanda funzionari di polizia prestarono Uno degli agenti, tale Ugo marito Virgilio ha riportato gravi stesso visetto sveglio- la stessa tre altri, non meno num *■ 

J„rto,Z 'S5SU2£. r«l«. (.possibile In- Menerà, eon-gn» .. Ol.ep..- fcr«e. ...„cn„„ n ,r..,c ».«■ .. •-<«■ '^aT/uZTcZll 

inente la maschera ai bene indi- . - ■ i. - ■ -.sa — ■-. " ! sssssssb ~ ~ — • -- ■ — - ■ ■ tersa. 

uditati speculatori che si impili- _ n ■ - . unirne crvnnetr « t « ai a noi 1 nnui L'altro giorno, l'eco di questo 

guano con il falso fiatrtattismo- L’ASSURDA ORDINANZA PREFETTIZIA , rftMI7I nrl top.. MENTRE CORREVA LA NAPOLI -ROMA caso straordinario è giunta an¬ 
sila Si guardano bene dal fare il __ * ^ --- « 5 e nella nostra redazione e un 

benché minimo gesto a favore del *- ' • _ „ nostro cronista si è recato suoi- 

Pone raffermo di 2 giorni fo? u» ««reruo di pac« BGVilBCQUB IfiPìli fld 1)1) OGChiQ 

lidi prendano conoscenza degli _ . ” _ fotoaròfia del fanciullo spacciato 


MENTRE CORREVA LA NAPOLI-ROMA 


di riforme sociali! 


.« ». "Sii Tn„. rune lUIlC! l!!w Ul L UIUIIIII per un premo ui pace 

lìdi prendano conoscenza degli I . 

SSa™-Ss stamattina per gli «peni • * 

cui tanto hanno sofferto i muti- _ _____ 

lati e gli invalidi di guerra. / 

Prot veda immediatamente il U n giudìzio del CODipalOO MammUCCarì, ttgTt- ( K|b\ 

qoierno e per esio l’Opera Nazio- ® I I 

cale invalidi di Guerra a conce- lario retpomabile della Camera del Lavoro \ |P4I/ 

dere per legge, senza alcuno in- ___ 

riugio insieme alle cure clonali- **" 

che. l'assistenza qcneia’r gratili - quale conseguenza della nota seguito tra 1 i»anettlerl. e che 

ta ai famigliar, dei grandi iurali- ordinanza prefettizia, anche que. Aveva parteggiato per la tesi dei OGGI 

di di guerra. sto lunedì i lavoratori romani padroni, è ly soiu ad essere di 

Sia'estesa agh ammalati di (or. mungeranno a colazione pane accordo per lu chiusura dome. TRIONFALE Ore 19: •«. 
vie neri ose e mentati ta indenni- raffermo di due giorni. A prò- ntcaie. Infatti dobbiamo rettifl- p. (ngrao cand. alla Camera. 
ta di suprr-ahmenta-inv * e Per posilo di questa ordinanza, che care, per la verità, die alia rtu - VIA ANI8I (TbkaUbO) 
gli amputati Ma setter tornente tanto disagio reca ai cittadini, pione di venerdì scorso in Pre- OTe ^j] AV( ]$o Cianca *aa- 
proi i editto al pagimentr, della ll dott. Mano Mammuccari. Se* fettura. !a UIL non si era scnie- didaio alla Camera. 
indennità usu T a iesitarm nelle gretario reapon-sabile delia C.dX. rata accanto ail'orBaniz^Bzaone p ,z Z A FINOCCHlARO 
impure a suo femfto sfabilifc ci ha confermato che i’organiz- scissionistica. APRILE ore 1849: A. R»- 

Da anni qf, invalidi di guerra zazlone sindacale unitari» dt- * - ■ beo gand. alla Camera. 

attendono che l'Opera Nazionale sapprova nntranslgenza pr«et- /lgearrjllnPÌA P.ZZA DELLA PACE are 

adotti misure arfrpuafe di assi- tizia e continuerà ne la sua er- •» F 1840* avv Umberta CernraL 

stenza c rada incontro alle loro ™ «*“>ne in appoco alla ri- —- »^. umbert» Lernmt. 

esigenze di rila. normalizzando L«bett«wt e T Ta*. ztinnilootn 


BNHacm lenta ai w occhio 
cm un sasso Ai mo SGomsciiio 


Il ciclista findicato guarìbile in sette giorni 


OMserratorio 


quel rasto e delicato settore assi¬ 
stenziale che •sino ad oggi- in 


cittadinanza i>er la riapertura 
domenicale delie jjanettèrie. Il 


Un manifesto 


‘ ==. 1 ■■ ■ ■ | versa. 

- „ ~~ - MENTRE CORREVA LA NAPOLI-ROMA Luso straordinario è giunta àn- 

I CONIAI Dfcl» r.LJ. ^ -- che neUa llostra Te ,faz ionc e un 

’ ' ' r ' • _ B nostro cronista Si è recalo suoi- 

htmfmSfi. BOVUOGOOì Miti Ol DO occhio 

, è «asMhi (®iapsaaotìooowoocaioiO£~~£“ 

^ ___________________________________ gocce d’acqua. 

/ jQMBi. u padre e la madre dt Daniele 

I 1*911 11 Cfc, “ ta P* 11 " 10 *“ arU,Ìle in Se,l ‘ 8 ÌOrni Z "‘"Zn^éuZo 

V HAmM/ ' del loro figliolo con il presunto 

\ Il ciclista Bevilacqua, uno Ed identificare l'autore del ge- bambino « sovietico ». Alici, essi 

Vv—rX dei più famosi corridori Italia- sto inqualificab'Ie. Non è sta- aggiungono di riconoscere persi¬ 

vi . è stato ferito ieri ad un lo nemmeno possibile stabilire no » restili, cioè i pantaloncini 
QQfJl occhio da un sasso lanciatogli se il sas.-o fo?-'e effettivamen- con bretelle e la camicetta bian¬ 

da uno -sconosciuto. 11 grave te diretto contro il Bevilacqua ca. • Sono indumenti — dice la 
TRIONFALE ore 19: •«. incidente è accaduto mentre il Dopo l'arrivo atto Stadio mamma — che Lello ha portato 
P. Ingrao c»nd. all» Corner». «Giro» sfilava lungo la via Olimpionico, il Bevilacqua si molto tempo fa. farse più di un 
VIA ANI8I (TmeoUno) Aurelia, all'altezza della Ma- è fatto medicare. Gli è .-tato anno fa. E siccome era molto 
»Te 17: Claudio Ciane» Can- donna del Riposo, dopo aver risconirata un'emoftalmia. cioè disordinalo (e del resto lo è an- 
didato all» Camera. percorso il raccordo anulare, un versamento sanguigno nel- coro), ai età proprio la cattila 

P.ZZA FINOCCHlARO L'aUeta, mezzo accecato dal l'interno (ivlLucchio colpito. La abitudine ai abbottonasi le bre- 
APR1LE ore 1849: A. Ro- coli» violento, è riuscito tut- guarigione e prevista entro tette in quel modo, come appare 
beo «mi. mila Camera. tavia a mantenere il controllo una settimana sull'opuscolo. Al Villaggio san 

P.ZZA DELLA PACE are del manubrio. E’ stata una ve- - Francesco vengono spesso foto- 

1840: avv. Umberta CernraL ra fortuna, perchè altrimenti FEDERAZIONE GIOVANILE grafi aa Roma, a riprendere le 

- l’incidente avrebbe potuto ave- 066 J io xjr.-jr: i Y.nu U- cast e » bambini. Io penso che. 
re conseguenze molto più nirlh. «»i ium <• ij-t- m una di queste occasioni, mio 


RIDUZIONI KNAL 
Cinema: Adrlacine, Alcione, Al¬ 
ba, Ausonia, Aurora, Arlston, At¬ 
tualità, Arcobaleno, Uurberinl, 
Bernini, Bologna, Cmprsnlca, Ca- 
pranichetU, Capito), Cristallo, E- 
speria, Europa, Excelsior, Foglia¬ 
no, Fiamma, Induno, Italia, Im¬ 
periale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirinale, 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Superclnema,- Savoia, 
Splendore, Tuscoio, Trevi, Ver- 
bauo. 

Teatri: Arti. Eliseo, Rossini, 
Goldoni, Adriano. 

TEATRI 

ADRIANO: Oggi e domani ore 17 
e 21,18 U celebre cantante Frank 
Slnatra. 

ARTI: Ore 21: Comp. Ninehl-Vil- 
li-Tieri « Ingresso Ubero > di V. 
Tieri. 

CIRCO TOGN1 (Pie Ostiense): 
Ore 16 e 21,15 fl più bello spet¬ 
tacolo del giorno. 

GOLDONI (P. Zanardelli): Ore 
21 « Giornale teatrale N. 1 », 
diretto da F. Sollminl. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15 Comp. Girola - Fracchi 

* Canadà » di C.G. Viola 
OPERA: Ore 21 « Medea . di P. 

Canonica. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21 
Walter Chiari « Tutto fa Broad- 
way » di Marchesi e Metz. 

! PIRANDELLO: La Compagnia 
del Teatro Italiano diretta da 
Giovanni Calendoli .oggi alte 
ore 21.15 presenterà al Teatro 
Pirandello una lettura della 
commedia di Massimo Bontem- 
pelli t Nostra Dea ». 'nterpreti 
Rina Franchetti, Ennio Balbo. 
Anilina Manto. Mino Biliì con 
la regìa di Alfredo Zennaro. 
Prima delia lettura r«Gerii Ar¬ 
naldo Frateili. Da martedì con¬ 
tinueranno le repliche di « Al¬ 
bum napoletano » dì Roberto 
Bracco. L'ingresso alla 'ettura 
è libero. 

QUIRINO: Ore 21.15 « Quel- 

l’uonv dal fiero aspetto ». fanta¬ 
sia satirico musicale di Mascot 
con Carotenuto 

ROSSINI: Ore 21,15 Compagnia 
Cheeeo Durante: « Pescatore af¬ 
fonda l’esca ». 

SATIRI: Ore 21.15 penultima de 

* La coda santa » commedia in 
3 atti di Dino Terra, regia di 
Corrado Pavolìni. scenografia di 
Giorgio De Chirico fzrande suc¬ 
cesso). Prenota/. all'Ar»a-Cit: 
GfM-316 e al Teatro: 565-352. 

VALLE: Ore 21.15: Il mago Bu- 
steilì nel suo grandioso spetta¬ 
colo di illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra: La campana del con¬ 
vento e rivista Mucci Mascetti. 
Altieri: La sposa non può atten¬ 
dere c rivista. 

Ambra-lovlneili: Africa sotto i 
mari e rivista. 

La Fenice: Botta senza risposta e 
rivista. 

Manzoni: Il grande p» cratere e 
rivista. 

Principe: Miss Italia e rivista. 
Ventun Aprile: Capitan Casanova 
e rivista. 

Volturno: Bufere e rivista. 

CINEMA 

Acquario: Scarpette rosse. 
Adrlacine: Aquila del deserto 
Adriano: Sulla scena Frank Sl¬ 
natra. 

Alba: Contro tutte le bandiere 
Alcyone: In nome della legge. 
Ambasciatori: Frutto proibito 
Antene: Rosalba la fanciulla di 
Pompei. 

Apollo: I misteri di Hollywood. 
Appio: La tua bocca brucia: 
Aquila: Non mi ucciderete. 
Arcobaleno: Monseigneur 
Arenula: La storia di un detec¬ 
tive. 

Ariston: Il mondo le condanna 
Astoria: La casa del corvo (Me- 
troscopix). 

Astra: La vita che sognava 
Atlante: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Attualità: Seduzione mortale 
Augustus: La sirena del circo. 
Aurora: E’ l’amor che mi rovina. 
Ausonia: Bufere. 

Barberini: Puccini 
Bellarmino: Riposo. 

Belle Arti: Riposo. 

Bernini: Mariti su misura 
Bologna: I banditi di Poker Float. 
Brancaccio; I banditi di Poker 
Float. 


Capannelle: Riposo. 

Capito!: Scandalo alla ribalta 
tapranlea: La donna dalla ma* 
sellerà di ferro 

«umbella: Mia cugina Ra* 
cnele 

Castello: L'indiavolata pistolera. 
Centocelle; Africa sotto ì mari. 
Centrale: Matrimoni all'alba. 
Centrale Clamplu»: Riposo. 
Cine-Star: Il figlio di Ali Babà. 
Clodlo: L’altro uomo. 

Cola di Rienzo; Uomini alla vcn. 
tura. 

Colombo: La rivincita dell’uomo 
Invisibile. 

Colonna: La tigre del mare. 
Colosseo: Le meravigliose avven- 
• ture di Guerin Meschino. 
Corallo: Fuoco nero. 

Corso: 11 collegio si diverte 
Cristallo: La leggenda del Piave. 
Delie Maschere: Ivanhoe 
Delie Terrazze: Stringimi forte 
fr- le tue braccia. 

Del Vascello: Luci delia ribalta 
Diana: Scaramouche 
Dorla: Canzoni di mezzo secolo 
Eden: Ivanhoe 
Espcro: Luci della ribalta 
Europa: La donna dalla maschera 
di ferro 

Excelsior: 11 tesoro dei Sequoia 
Farnese: La nemica. 

Faro: Prigionieri della palude 
Fiamma: 1 pescatori alati negli 
abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Meet Danny Wilson 
Flaminio: Sarabanda tragica. 
Fogliano: La tua bocca brucia. 
Fontana: L'imboscata 
Galleria: L'uomo, la bestia e la 
virtù. 

Giulio Cesare: Melodie immortali. 
Golden: 11 tiglio di All Babà 
Imperiale: Il giuramento del 
Sioux 

Impero: Gli eroi della domenica. 
Induno: Il figlio di Alt Babà 
Ionio: Serenata amara 
Iris: Selvaggia bianca. 

Italia: Dora bambola bionda. 

Lux: Rotaie insanguinate 
Massimo: Scaramouche 
Mazzini: La peccatrice di S. Fran¬ 
cisco. 

Metiopolltan: 1 pescatori alati ne¬ 
gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Il giuramento dei Sioux 
Moderno Saletta: Seduzione mor¬ 
tale 

Modernissimo : Sala A : Frutto 
proibito; Sala B: Cantando sotto 
la pioggia 

Nuovo: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Novocine: Un americano a Parigi 
Odeon: L'ultimo dei fuorilegge. 
Odescalchi: 11 terrore di Londra 
Olympia: Ivanhoe 
Orfeo: La provinciale 
Orione: Riposo. 

Ottaviano: Ali del futuro. 
Palazzo: Una domenica di agosto 
e Gli allegri imbroglioni. 
Parioli: Ali del futuro. 
Planetario: Rassegna inter. del 
documentarlo. 

Plaza: La vita che sognava 
Plinius: I fieli dei moschettieri 
Preneste: Gli eroi della domenica 
Primavalle: Il principe ladro. 
Quirinale: Il figlio di Alt Babà 
Quirinetta: La collina della feli¬ 
cità 

Reale: 1 banditi di Poker Float. 
Rex: Sangue bianco 
Rialto: Lui e lei. 

Rivoli; La collina delia felicità 
Roma: 11 deportato. 

Rubino: Lo sprecone. 

Salario: II cavaliere di San Marco 
Sala Traspontìna: Riposo. 

S. Andrea della Valle: Riposo. 
Sala Charitas: Riposo. 

Sala Umberto: I sette peccati ca¬ 
pitali. 

Salone Margherita: La maschera 
di fango 

Savoia: La tua bocca brucia, 
smeraldo:’.!» .nemica, 
f olcadqre: Modelle di lusso 
«tadiìim : Ivanhoe 
Sunercinema: Il mondo le con¬ 
danna 

Tirreno: Bufere. 

Trevi: Vite vendute 
Trianon: Contro tutte le bandiere 
Trieste: Africa sotto i mari 
Tuscoio: Paoà diventa mamma. 
Verbano: Piovuto dal cielo 
vittoria: Il figlio di Ali Babà 
Vittoria Ciampino: Febbre di de¬ 
siderio. 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore20.45. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio delia CRI 


BRILLANTE ESORDIO DI UNA NOVITÀ’ 


Chiedete al vostro barbiere il pennello 
'* IGIENE) al sapone disinfettante 


OGGI 

TRIONFALE ore 19: on. 
P. Ingrao r»nd. olla Camera. 
VIA ANISI (Toseolaa») 


P.ZZA FINOCCHlARO 
APRILE ore 1849: A. Ra¬ 
tte» and. olla Camera, 
P.ZZA DELLA PACE ore 


Il pennello Igiene è stato 
realizzalo dalla Società Anoni¬ 
ma TOCCO MAGICO in sosti¬ 
tuzione del vecchio pennello 
giornalmente usato per mi¬ 
gliaia di persone. 

Questo inconveniente impo¬ 
neva una soluzione. Il nuovo 
pennello è stato accolto con 
la massima soddisfazione dai 
clienti e dai barbieri. 

La sua grande economia (è 


formato di sottili fibre vegeta¬ 
li, impregnate di sapone disin¬ 
fettante. che, immerse in 
acqua tiepida generano schiu¬ 
ma cremoso ed abbondante) ci 
permette di usarlo per una so¬ 
la rasatura e di avere quindi 
un pennello nuovo tutte le 
mattine, 

E’ chiuso in confezione ste¬ 
rile sigillata. Chiedetelo al vo¬ 
stro barbiere ! 


viena rarmza hi dei tutto tra- compagno Mammuccari c, nari- 
ornato gl, infere** dei mutilati. t " rdai ° 111 


AMICI OELL’UNITA’ 

OftCl i rtstoisibili 4i ni, prtf*« le 


jpMF •# Federai. 


figho sta stato fotografato e c/ir[ 


Il sasso è partito da una °*® 1 , “ re ivt " »tul-i: poi la fotografia sia andata a 

;3 1 -- - 


! n*«n d. Roma, e In pori.'- U Bl «*: .- a, » OWm; iPfr^ra confusa tralci che ' £*”***' 


bizzarra e urtino dii «teme: nel colare tutte le rirade di acceco Usti. , P. 3. ni. » luh.: assistevano al passaggio del p„ 

Ixt ra *pa< jtvj e ett fi ette settembre scorso U Prefetto, non allo stadio OlimDicO. sono stati II. a TrloaDh. V **it. a T^ucdi Giro«. La polizia ha e5egui- 
aperta con tasta risonanza po- non r^jjg^va a chiudere ]e ieri insudiciati da un manifesto tlle ore 19.30. to indagini, ma non è riuscita 


r* aperta con ratta risonanza po- 50?0 non a chiudere ]e ieri insudiciati da un manifesto alle orr 19.30. 

f r orj t suo i momenti dt J>anetter t^ j a domenica, me in- democristiano, che rooliamo de- 


7in r 'a. worj t *«oi m amenti at panetterie la domenica, ma in- democristiano, che rooliamo de- 
rfisf^nsionc e di serenità Qlmeno tendeva an 7 i aprire tutti 1 nego, finire solo incauto e poco in* 
-’t questo travagliato e combat- r j «jj generi alimentari! Evlden- teUigente. Un catctalore ind°s- 
tuta settore della tifa nazionale, je-nd.te :a campasra e.etiorale sante la maglia azzurra, con in 
c'm la Visotuzionr rfn più tragici j 0 j ll4 r ,chiamato energica- Petto un enorme scudo crociato, 

r urgenti problemi dei mutuati e mente al d«»tere di far santifl- prende a calci una f t ° rre 
degh invalidi d> rjurrra pe r il care at cittadini ;e domeniche «a» di equilibrasti alla Dose della 
hrne del Pae** e nrrf . nrirro se- col digiuno, a maggior gloria di duale i. naturalmente, un 
nno di ima ool-tr Q di nao e dt queglf e^eteenti che hanno nro- dalla faccia bruita, con tanto d» 
dignità nazionale mewo di votare scudo crociato, maglia rossa adomala di / ice 

ALOISIO ELMO La CISL che non ila alcun e morteli _ 


Manierose iscrizioni ni PCI 

di operai dome e («piegali 


P „,. sttani che se nc sono serriti per 

— la toro propaganda ». 

j, » r, |, ^ tr anche interessante notare 

.. INy /\ IjM — - che la stessa fotografia è appar- 

PROGRAMMA NAZIONALE: 40 3U un aItro 
Giornali Radi.»- 7. 8. 13. 14. 2v„to. mocristiano. Questa rolla t due 
23.15: 11.30- Musica sinfonica; bambini, di cui si vede tutta la 
12.15: Orchestra deita canzone persona, compresi i piedi, non 
difetta d3 Angelini. 12.50. «Asc.d- sono definiti p»ù genericamente 
late questa sera « Calendario *; * sor ielle, ». ma precisamente di 

1^- Qatmala orario YVVITI fi** • • 


OGGI 


113: Seenale orano. XXXVI Gito 


Ktfir. E la didascalia dice: c Ma- J 


BAGNERÀ NON VUOLE AFFITTARLI ! 

Due stabili deli’I.C.P. 

presidiati a Primavalle 


La CISL che non Ila alcun e marie» 

fl senso del manifesto era 

l i l "T ; — chiaro: cosi come la * nasiona- 

. _ ■ . . ie» italiana sconfiggerà oggi i 

I P AFFITTARLI ! « camunuti * ungheresi allo sta- 


Ml UPLIHI UORRty V ■■■ILHIIU Cichstico dltaha. 1340- Carillon "***• •-»- 

____^ orchestra Nicchi. 14: XXXVI ? r ' e !tcalz ’- birT,tK dl 

Gtio Ciclistici» d'Italia: 17: Ma- non •mrx'ttano di certo di mere 

Un nrnfe Sfiori» pH lina «innora ili 76 anni * iica P cr , arch,: 17,5 XX- XVI ,n paradiso* Del latte, nel sc- 

proi cssorc CU una signora 111 40 anni Giro Ciclistico (^Italia, musica rondo opuscolo, non si parla af- 

------ . . leggera c canzoni 18: Musica da fatto Questa palese contraddi- 

carrera: l!h. XXXVI Giro Ci- no ne ri sembra rafforzi la i vo¬ 
li el vivo dcìla campagna eiet-iRlOLI nei corno di quesi ultima ciistico d Italia. I3.4a La fesia fet) cfte ^ una fj e n e 


JlHwilDiiiiW 

ROMAVIA BALBO. 39 - TELEF. 491-497 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 


Qualche settimana fa. ad una gale - in quanto l’Ist.tuto è au- „anno ancora ùna Loda dimo- ™ al » M M' 0' dk A 8 ,0 ” Ca « Serena; 13 Orchestra tTanno tarlo 

delegazione di cittadini, abitanti drizzalo a cedere a rifeatto un k ' 1 Iu,te un •vwiire «11 pace, di f C/ C/ fP JL - ■ «Eclipre»; 13.30 XXXVI Giro ci- r0nr ^- -.- 

a Primavalle. negli scantinati de- terzo solo del »uol alloggi e non s /, ra I l ® indipendenza e di benessere. In- mi m m riistlco d'Italia; 13 45 Sceurml e Convocazioni di Partito 

gli stabili di proprietà dellTsU- due terzi - contrastava con gii *} loro senso di sportività, ma faU , dopo l'adeaione di sette C K O IW A C A 14 Galleria del Sor- „“ , , 

tuto Case Popolari, la quale chie- impegni precedentemente assun- 1 elementare, semplice edaca- donne dei QuertiCClolo di Cui ——--- fiso musiche d* film: 144» prl- KSJOfiSAlIU FERKDfllI: tqfi ilh 

deva che — vn adempimento del- ti dalla Presidenza abbiamo dato notizia, slamo In |i GIORNO me visiona 1L43 I solisti dlS'aj: r.r» 9.38 ìi F*4«miut s»a> 

le promesse più volte fatte dalla DI fronte all'atteggiamento de- *P* aI d< cm p lt >t ^l ia7U _ n ,,* grado di poter annunciare mio- _ OreL bmi lt rauata. ‘Ì.^?„ tor V ■' I- 4- Ir w 5 5,1 ‘ 

Preside nza delITstituto — venta- ciao della popolazione di quella romani in specie — sono malta -j* . Iflr , [f . ,,_ .. P*_ Giro ciclistico d Italia: la,15 Chic* «raxra:- 

sero loro assegnati gli alloggi borgata U^Presldenza defl'bU- dotati ma che alcuni stupidi de- v * «eniei * 138-227 >■ s - Venanzio. Il »1« chJrlchl. 16.15 il prof Aurelio; FUaiaia. ìaJsVil. Vinto 1 . V»«r fra- 

facenti parte^T lOtti 23 « 24 re- tufo ha fatto circondare J due mocrUUani calpestano con di- ^ ootSuo *** * tT * m °* t * »* P « s '- 

centemente ultimati daiITsUtuto fabbricati da ingenti forze di po- rinpOltura. servendosi dei loro anetito di un affollato eotaltto afle^ In.ma'. — __ - FÌu. «>n ^oi * V '‘ TC * Ta ^ v 

stesso l ine Bagnerà fece pre- Uria che li presidiano di giorno dolci piedini da elefanti. Che st è tenuto in località 0*1 BaueWaa aHmil igw . Masti. Telassi. Itilu. Ne 

Sm^'che fi'«SJSnto diAmmi- e di notte _ , loto, ben dieci donne hanno Ch»e- Temperatura fidatola e mas sima UM X30CJ^1 Giro « ,c »htioo dltau,; mUm _ CaajùwUl, Meste Sira», Perir 

nitrazione avT^ìdeciso di met- Giorni fi. poi. alcune famiglie ... «CO dt lacrlv«*t al Partito, In ^ ^Trmi^ .rafl^STir Co?ce?ra I to b mlntatHr?^À , 

tere in vendita due terzi di tali sono state chiamate presso listi- CONSULTE S»©iN>LANl sogno di proteeta contro la BO- *^.* ereno ' Temperatura »*ario.I ncer.^ ra I 1 n, 1 

alloggi e che perciò soltanto una tuta, ed l «tato loro notificato che fflffU alU 18,30 a Ur f « Irte»- «truce* legge-ttuffa di cui an* Tmhi c ***** »«■■■ « ni che p».riarso al cuore; 20 Ra- • TU „ 

ventina det moderimi sarebbero se intendevano avere m affitto U -6. cor» non conoscevano la aoatan- ¥ rii„rf.n. diomra; XXXVI Giro ciclistico di , » n « «• 

stati ceduti In locazione, gli appartamenti in questione, _riale gravità. Altre dieci ÌSCrl- .. r ., ' Ib 5 el l/i Itali*. 20 30 Taccutr.o musicale; 13 ** ^f 1 ,*** 

La cosa, naturalmente, non composti di due vani, di un'alce- 1 “i ?Jon . .. na , vU .- < n nuefltl **** ** *** * Mort e di jpjs Girlngiro; 21 «Cinema de- bornie iti eoxjani i.fe tir* ti 

poteva non suacitare U più vivo va e della cucina, dovevano ver- I 9891 all# 1* 30 tatti 1 caaiifaU I fUU « commesao viaggtatore * al girAlm'eri > di Forzano: 22-30 In *»«» TnAlai « Trinili (Z*st 

«tu Dorè e II leaittimo risenU- asre, a titolo di deposito cauri©- I raamaUU alla Osacra * al ènti* 41 I ultimi giorni alla awone 8A- Nuovo: «n terrore di Londra* due si canta meglio Jula De Pai- Woatrara* .Prati e Marie Mari oh 


irata allo stadio OUmptco è Partito Comunista, ma che c°rn- Due impiegati dei Pomusicale: 22. Lettere da casa al- to del piccolo Lello f cndente 

lo. ed ecco perche riteniamo plono addirittura latto di ade- de.io Stato di Piazza Verdi Che tni j- 22 .15 sulle ali dei ricordi: che alle affermazioni del sig Ma- 

poter giudicare incauta e po- -Mone al nostro Partito dlmo- si erano rerati a riattato la « No- J2jo : Prccipitcvon^stmevolmcnie: ra&l£fi bfsoonerà obiettivamente 

inteV.'.gente la bella irocata «trendo di voler lavorare atti- stra deli aldilà» non appena u- 23: Musica da Camera: 23.15. t,nehfi i mrr-nivi 

ipaaandi.stlca. Ma quello che vomente per 11 successo eletto- sciti si sono recati alla sezione Complesso Lotti. y " 

diamo sottolineare non è tan- de j poi e di tutte le forze Parto'.! per iscriver*! al nostro SECONDO PROGRAMMA-Gior- f r * ofiropuscolo non saranno 

quexlo. auanlo il /oitto che che * Qadco wX Partito ^ Ra<JK> 13^0 15 IR; 9 tulli riu^r*»ri o aimoAfrarc il contrario 

propagandisti democristiani esso s, battono per garantire al- . — - — _ _ i^ Staremo a vedere se e come po¬ 
ri no ancora una t~olta dfmo- l'UaHa un avvenire di |M di #* f C € O L A ì°^!i^ f rann o,fa rio, 

oto quanto bcwo sta non solo mdlpendenza e di benewere. In- _ distico dTtalia: 13 45 Socurmi e p a . t ito 

loro senso di sportività, ma (altl < 10^3 l'adesione di sette fij ft 0B ì% A /% i suoi solisii; 14 Galleria del Sor- Convocagionl di Partito 

tamnrioà mA MPfla _-aa mm 1 w *■ m rU© <ii m . ir oa ItrtrtTf IftTÌ T fTMWT Vn i- ***< . 11 » 


ìe promesse più volte fatte dalla Dt fronte airaiicMiimento 1 fP ,tal di cui o>* 

r . ... . . li . .. . < _I 1 rnmrtTll tn *n#efa . sn/llfn 


facenti parte del lotti 23 e 24 re- tuto ha fatto circondare I due nrocruimm onwwnv co 
centemente ultimati dall'Istituto fabbricati da ingenti forze di po- rinpOltura. servendosi dei 
stesso, l'ing. Bagnerà fece pre- Aria che li presidiano di giorno dolci p* ed ini da elefanti, 
sente che ti Consiglio di Animi- e di notte. — ... .. — 

nitrazione aveva deciso di met- Giorni fa. poi. alcune famiglie __ __ _—_ _ 

tere in vendita due terzi di tali sono state chiamate presso listi- vORIvlTi wUgl 

alloggi e che perciò soltanto una tuta, ed i Stato loro notificato che fflffU alta 13.30 a Ur«« tra 
ventina dei medesimi sarebbero se intendevano avere in affitto u 26 . 
stati ceduti in locazione. gli appartamenti in questione. 

La cosa, naturalmente, non composti di due vani, di un'alco- —— —— 
poteva non suscitare II più vivo va e della cucina, dovevano ver- 9891 alta 18.39 tatù 1 cai 
stupore e fi legittima risenti- sire, a titolo di deposito caurio- tramatati alla Cw»n c al Su 
mento dei componenti Ja delega- naie, la somma di L* 42000 circa. Rama * fri!» praiiaeta mm 
none del Consiglio di Ammint- ed obbligarsi a corrispondere un ratati la Fruttate, 
strattone oltre che rutta lUc- canone mensile di 12400 lire. - - 


sarai» OTuaS: i ouu> m«-I 


•MI alta 18.39 tatti 1 caaéiiati 
tramatati alla 0aa«ra e al Staila 41 


Rasa t fella prariacìa mm »m I LARIO: tra 1 nuovi compagni I aU’Odescalchl; «Luci della ri-1 ma e Teddv Reno. 23 Siparietto. lCSPOgUHU URTMU1; fl fatte 


«stati ia Ftfrtartsae. 


vi nono un profaaaore • unaIbalta» al Dii Vsacello e 1 
donno di 76 anni. Inoltre a FA-'«Vite vendute» al Trevi. 


123.15-2340 Microsolco. 


Ile animai sjji alta tra 18 ia F*4t-| 
l.-azlosc. I 


RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 

ULTIMI ONORIMI 

LANERIE • SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERIE 

I.A VEXIHTA HA IMZIO ALL»: URLI 
Durante questo p eri odo i sospeso <0 
*0fiditi di qualsiasi co n cessi on e in coeso 

Si raccomanda di affinirc al rallino 
per evitare affollai tieni» poi'teridiani 
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1 Unità 


d«l lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l v Unità 


del lunedi 


DAVANTI AI 100.000 SPORTIVI CONVENUTI NEL NUOVO STADIO OLIMPICO 



Minuto per minuto F affascinante lezione dei maestri ungfaer 


(PSsiS 


(Continuazione dalla 1. Pag.) 

calma, sicuri di ottenere il 
risultato di stroncare ogni 
energia negli avuersari. 

La partita si può dividere 
in tre fasi distinte: primo pe¬ 
riodo di logoramento, durato 
circa ventìcinque minuti; se¬ 
condo periodo quando, in¬ 
frante le energie dell’avver¬ 
sario, gli ungheresi sono pas¬ 
sati con decisione all'attacco 
e hanno presa il contando 
della partita no n lasciandolo 
più; terzo periodo quando, 
ottenuto un largo vantaggio, 
ridotto agli estremi l'avver¬ 
sario, i magiari si sotto messi 
a fare quella che nel linguag¬ 
gio degli sportivi si chiama 
« accademia ». Il pubblico ha 
sottolineato l’andamento del¬ 
l'incontro nelle tre diverse 
fasi prima con formidabili 
applausi e incitamenti agli 
azzurri, poi con un silenzio 
che non lasciava prevedere 
nulla di buono per la nostra 
nazionale, poi, timidamente 
dapprima e infitte entusiasti¬ 
camente con applausi caloro¬ 
si pieni di simpatìa, di ammi¬ 
razione per i magiari. Stava¬ 
mo perdendo e sappiamo bene 
quanto dispiacesse a tutti, ma 
il bel gioco, il gioco quasi 
perfetto, che è arte, che è 
suggcstionatde spettacolo di 
armonia, di bellezza, faceva 
dimenticare a tutti l’amarezza 
umiliante deVa sconfitta: la 
bellezza affascina sempre gli 
ito •'"i. 

E descriviamo dunque que- 
sta terribile partita, la parti¬ 
ta più umiliante per la na¬ 
stra nazionale. 

Ha la palla l’Italia e Pan¬ 
dolfini lancia Galli che si è 
precipitato in avanti, ma Lo- 
rant, grosso il doppio del no- 



« Capitan » PUSKAS 

srro giocatore, con un tackle 
deciso gli toglie la Italia e 
Galli ruzzola a terra. Ripren 
de Bozsik che allunga a Pus- 
kas, che però si fa procedere 
da Bortoletto. Si gioca a metà 
campo e i magiari stanno pru¬ 
dentemente arretrati per stu¬ 
diare l'avversario. Kocsìs fal¬ 
lisce due interventi. Pandol- 
fini si fa bloccare da Zakari- 
cas e incomincia perdere la 
testa, si mette a girare per il 
campo in cerca dì uno spazio 
libero, ma è lento e nessuno 
lega con lui. 

Cercalo, che è stato con 
Grosso l’unico che si sfa sal¬ 
vato dal disastro, controlla 
Budai il quale non riesce a 
sfuggirgli in profondità. Gros¬ 
so sta alle costole di Hideghli¬ 
ti, Giovannini è impacciato e 
Czibor ha terreno da vendere 
davanti e lo usa intelligente¬ 
mente. Bozsik incomincia a 
ridicolizzare il panciutello .4- 
madei. che però in questo pe¬ 
riodo ha alcuni passaggi in¬ 
telligenti. Boniperti. contro 
Lantos, non la spunta una vol¬ 
ta sola, mentre Cervellati ogni 
tanto riesce a farcela con 
Buzanszkg. 

Ecco, al 3’ Puskas che si li¬ 
bera di tre avversari e stocca 
in porta da venti metri, ma 
il tiro c dì un metro fuori 
porta. Puskas e Kocsìs sono 
un po’ fermi c ora gli azzurri 
attaccano in massa, ma in 
modo molto confusionario. 
.Abbiamo un corner contro 
l'Italia e uno contro l'Unghe¬ 
ria. Al 6’ Hidcghuti si fa male 
a una caviglia correndo, ed 
esce dal campo' rimarrà fuo¬ 
ri tre minuti. 

La partita è allerta: gli un 
gheresi si muovono molto, 
combinano azioni su azioni e 
gli azzurri sono obbligati a 
correre come cani da caccia, 
e incominciano a stancarsi. Al 
10’ ecco finalmente un altro 
tiro in porta di Hidcghuti do¬ 
po uno scambio con Czibor c 
Budai. 


Czibor, avendo compreso 
che Giovannini non gli può 
resistere e sapendosi incesta- 
dito, manovra lungo tutta la 
prima linea, che ora è bloc¬ 
cata da Grosso, Venturi, Bor¬ 
toletto e Cervato i quali si 
battono bene. Uragani di gri¬ 
da incitano gli azzurri. Al 13’ 
Galli riceve un passaggio da 
Grosso, sorpassa Lorant e tira 
da quindici metri, ma il colpo 
è molle e il bravo Grosics pa¬ 
ra facilmente. 

Al 15’ Amadei allunga con 
precisione a Galli, che però 
viene anticipato da Lorant an¬ 
cora. Sono le uniche cose bel¬ 
le degli azzurri e le raccon¬ 
tiamo particolareggiatamente. 

Po} per cinque minuti at¬ 
tacca l’Ungheria, ma ancora 
gli uomini di Puskas non ac¬ 
cennano a scatenarsi in pro¬ 
fondità. 

Si passano e si ripassano la 
palla, mentre gli azzurri li in¬ 
seguono faticosamente. Non si 
sa fino a quando potranno so¬ 
stenere questa gran faticata. 
La nostra prima lìnea non ri¬ 


torna sui mediani avversari. 
Aniadei trotterella indietro, 
ma non ha scatto, non ha rit¬ 
mo e le sue co rsarelle sono 
perfettamente inutili. 

Dal 20’ al 29’ l’Italia prende 
l’iniziativa e abbiamo i mo¬ 
menti più drammatici della 
gara. Ecco al 22’ Amadei pas¬ 
sare un pallone in profondità, 
alto, a Galli che si è sgancia¬ 
to da Lorant. Galli è solo da¬ 
vanti al portiere che ù uscito 
di tre metri, e colpisce la pal¬ 
la di testa indirizzandola alla 
sinistra di Grosics. Il portiere 
ha un guizzo in aria, si torce 
su se stesso all’indietro e af¬ 
ferra la palla che sta per en¬ 
trare in porta. I magiari ar¬ 
retrano ma non avverrà altro 
di interessante, oltre alcuni 
tiri molli, imprecisi di Pan- 
dolfini. dì Amadei e di Cer¬ 
velluti. Boniperti è come se 
non ci fosse in campo, Pan- 
dolfini e Amadei sono nulli, 
e dal 29’ incomincia la deba¬ 
cle. Gli azzurri hanno il fiato 
corto, le »dee confuse, una 
nebbia davanti agli occhi. 


I due goal di Puskas 


Al 30’ Budai, che ora rien-i 
tra al centro, lancia da venti 
metri un pallone alto a Hide- 
ghllti che di testa schiaccia 
in angolo. Coti un salto da 
pantera il » vecchio » Senti¬ 
menti afferra la palla. La fol¬ 
la capisce che è finito il no¬ 
stro momento di grazia, ognu¬ 
no si convince che rauversa- 
rio è superiore. Ecco, al 31’, 
una azione Puskas-Czibor- 
Budni che si apre per tutto il 
campo a ventaglio e termina 
con una stangata della tar¬ 
chiata ala destra. Al 32 1 Pus¬ 
kas. che ora va come un tre¬ 
no, si beve due volte di se¬ 
guito Bortoletto e, da fermo, 
fucila in porta: il pallone fi¬ 
schia a un palmo dalla tra 
versa. 

Boszik oramai ha eliminato 
Amadei e si spinge all’attac¬ 
co, Puskas ne combina di tut¬ 
ti i colori a Bortoletto: gli 
sfugge con la palla al piede, 
tocca di destro, di sinistro, di 
esterno, trovando sempre un 
dribbling nuovo per intontire 
l’azzurro. A folate attaccano 
gli ungheresi, e Grosso non sa 
più come cavarsela con Hi- 
deghuti che fa da violino di 
spalla a Czibor e a Puskas. 
Kocsìs si tiene leggermente 
arretrato e fa coppia con Boz¬ 
sik; la mediana e i terzini un¬ 
gheresi si portano a metà 
campo e rimandano le palle 
che per caso i nostri difensori 
riescono a lanciare lungo. 

Cervato, Giovannini, Gros¬ 
so e Venturi non pensane più 
a passare, si limitano a rom¬ 
pere il gioco mentre l’attacco 
fioccherella inutilmente. 

Dai 35’ alla rete abbiamo 
una serie di tiri che Senti¬ 
menti para. Sentimenti ha 
grande lavoro, non sto tran¬ 
quillo un minuto. Sette attac¬ 
canti ungheresi sono conti¬ 
nuamente in arca azzurra. La 
folla tace. Al 3G* ecco un tiro 
dì Czibor, al 38’ Puskas stanga 
di sinistro, al 39’ Hidcghuti 
impegna Sentimenti con un 
colpo insidioso che « Cochi ►* 
blocca con fermezza. 

palla corre da Boszik a 
Puskas a Rodai, a Kocsis (che 
si è un po' rinfrancato), di nuo¬ 
vo a Puskas: e sempre così. So¬ 
no passaggi precisi, forti, che 
gli ungheresi stoppano da mae¬ 
stri. Ecco, at to' Bozsic con la 
palla al piede, dieci metri sotto 
la metà campo: avanza cinque 
o sei metri, Hidcghuti si smarca 
e si precipita in avanti e Gros¬ 
so lo insegne a due metri. Boz- 
sick. mentre Hideghuti corre in 
avanti, gli passa la palla che 
fila tra Giovannini e Grosso e 
arriva al piede di Hideghuti. Il 
centravanti. In corsa, la racco¬ 
glie a cucchiaio di destro, la 
tocca di sinistro e da dieci me¬ 
tri. di destro ancora, stocca ra¬ 


soterra al centro della porta 
dove non c’è Sentimenti, che si 
era spostalo a sinistra perchè 
era coperto da Cervato. La pal¬ 
la passa a venti centimetri dalle 
palme di Sentimenti e si infila 
in rete. Lo stadio tace. 

Attacca ancora l’Ungheria 
c olla fine Cervellati ha uno 
scatto, riprende un rimando 
di Cervato e guizza a rete; in¬ 
vano Buzansky lo insegne, in 
corsa Cesar ino tira ma, nella 
precipitazione, manda fuori di 
ire metri. Allo scadere del 
tempfi la folla incomincia a 


La scheda Totocalcio 

ftalia-Ungheria 2 

(1° tempo) 

Italia-Ungherìa 2 

bis. finale) 

Carrarese-Magenta 1 

Tordenone-Lecco x 

Catanzaro-Castelfidardo 1 
Avcllino-Carbosarda 1 

Ilasilca-Bellinzona (n. v.) 
Friburgo-Servette 2 

Loi-urno-Chaux de Fonds 1 
Losanna-Berna 1 

Lucano-Chiasso 2 

Voung-Boys-Grasshopper I 
Zurigo-Grem-hen 1 

Bienne-Malley x 

La Dilezione del Toto¬ 
calcio comunica: il Monte¬ 
premi è di L. 221.431.730; 
hanno totalizzato « tredici > 
31 giocatori ai quali spette¬ 
ranno L. •3.250.000; ai 905 
giocatori che hanno tota¬ 
lizzato « dodici » andrà li¬ 
re 122.000 circa. 


fischiare Boniperti e Amadei 
e Pandolfini, i veri « nulli » 
dell'attacco. 

NeU'intcrvaìlo la folla è 
taciturna, tutti commentano 
favorevolmente il gioco dei 
magiari. Borei dice: « Questo 
è il vero gioco del calcio >•. 
Molti sperano che gli azzurri 
si riprendano, che la fortuna 
li aiuti. Ma la classe è la 
classe, e nella ripresa viene 
il peggio per i nostri. 

Entra in campo Vicolo ala 
sinistra. Cervellati passa a 
destra, » Boni -> rimane negli 
spogliatoi. Fra gli ungheresi 
Palotas prende il i>osto di Hi¬ 
dcghuti. che c uscito zoppi¬ 
cando. 

Incomincia la danza: in co¬ 
mincia l'effetto addormen¬ 
tante del gioco ungherese. 
Bromunzzati dalla classe un¬ 
gherese, oramai privi di 
quella poca energia che ave¬ 
vano alViìiizio. gli azzurri si 
stringono sempre più sotto 
la porta. Amadei è fermo co¬ 
me una cassapanca: Vicolo 
imre debba essere il tocca- J 
sana del nostro attacco e ha! 
uno spento buono al 3’. ma| 
viene chiuso da Lantos che 1 


ha buon gioco con il piccolo 
Cervellati. 

L’Ungheria attacca e, al 4’ 
è Kocsis che impegna Senti¬ 
menti; al 5’ è Czibor. All’8’ 
Kocsis, da metà campo, por¬ 
ge a Czibor, la piccola ala 
nervosa e nasuta che ci ha 
dato tanto fastidio. Czibor 
sorpassa abilmente Giovan¬ 
nini e giunge a cinque me¬ 
tri dalla porta, dove gigan¬ 
teggia il vecchio Sentimenti 
che pare una pantera in ag¬ 
guato. Non si sente volare 
mia mosca. Czibor tira: fuori. 
Al 12’ Sentimenti si butta sii 
dì un tiro di Puskas e l'affer¬ 
ra in extremis. Al 13’ è an¬ 
cora Cervellati che impegna 
Grosics con un tiro da venti 
metri. 

Un'altra stoccata di Puskas 
e la seconda rete, al 18’. 

Czibor, che è sempre in qual¬ 
che posto, da metà campo pas¬ 
sa a Budai che attira Cervato 
e poi alza al centro, da lato. 
La palla alta viene aggiustata 
di testa da Kocsis. che ha pre¬ 
ceduto Grosso e Venturi, c ar¬ 
riva a Puskas, che ha lasciato 
di stucco Bortoletto scattane 
dogli alle spalle. 11 biondo, tar¬ 
chiato Puskas tocca di destro, 
poi di sinistro, fa una finta e 
spiazza Sentimenti: tutto kiò 
in una frazione di secondo. Il 
tiro di sinistro è una saetta 
che si infila a mezza altezza a 
destra del portiere azzurro. 

A questo punto la squadra 
azzurra si mette in ginocchio 
mentre i fischi salgono alle 
stelle. Pandolfini passa a 
Borsik, Amadei pare piantato 
nel campo come un palo, an¬ 
che Cervellati, non più ser¬ 
vito, non fa nulla. Vivalo c 
scoppiato. Galli pure. La di¬ 
fesa della porta diventa cao¬ 
tica, mentre gli ungheresi si 
prendono il gusto di passarsi 
e ripassarsi la palla conte in 
allenamento. Grosso è sfigu¬ 
rato dalla fatica. Adesso Pu- 
skas è formidabile, anticipa, 
corre come se avesse un mo¬ 
tore nelle gambe, passa. Gli 
altri gli fanno corona e Boz¬ 
sik, freddo, sicuro, splendido 
non sbaglia una palla. La di¬ 
fesa è oltre la metà campo 
e fa da muro ai palloni ri¬ 
mandati. Cervato si batte an¬ 
cora bene, ma gli altri fan¬ 
no gruppo sotto porta men¬ 
tre gli attaccanti, le poche 
volte che hanno la palla, cor¬ 
rono come pecore spaurite 
dal cane di guardia. 

AI 26’ ecco la terza rete. 
Da lato Buda! traversa a Pu¬ 
skas, questo calmissimo dà una 
orchiata alla refe, avanza co¬ 
me un razzo e stanga fortissi¬ 
mo di sinistro sulla destra. 
Sentimenti non può far niente 
contro una simile cannonata. 

Ora viene anche Palotas, 
e il gioco degli ungheresi di¬ 
venta prezioso, elegante, di¬ 
vertente. La folla rimane 
stupefatta e applaude, ap¬ 
plaude. Gli azzurri hanno la 
bava alla bocca, non stanno 
più in piedi, ad ogni contat¬ 
to sono per terra, molli, fra¬ 
gili, fischiatissimi. Il tempo 
passa veloce, gli ungheresi 
non calcano la mano, non vi 
sono più che sci tiri dal 30' 
alla fine. Si gioca a una por¬ 
ta sola, come in allenamento. 
Soddisfatti del risultato. 


contenti dei calorosi, crescen¬ 
ti applausi, gli atleti dell’Un¬ 
gheria fanno vedere ni cor¬ 
retto, civilissimo pubblico 
romano il buono del loro re¬ 
pertorio. Traversoni, passag¬ 
gi di testa: la folla, come ip¬ 
notizzata, segue gli straordi¬ 
nari movimenti di questi ma¬ 
ghi del calcio. Al 36' Palotas 
si mangia una rete da pochi 
passi. Ora, come dicemmo nl- 
l’inizio, la palla passa quin¬ 
dici, venti volte da mi un¬ 
gherese all'altro. Con una re¬ 
te in fuori gioco al 45’ si 
chiude l’incontro. 

E’ stato un disastro e non 
possiamo certo parlare di 
sfortuna: ci hanno ridicolir- 
zato con dicci classi di dif¬ 
ferenza. Lo ripetiamo anche 
alla fine: { nostri calciatori 
sono infrolliti dall’ambiente 
marcio creato dai nostri di¬ 
rigenti. Anche loro hanno le 
loro colpe, ma sono piccole al 
confronto di quelle di Baras¬ 
si, Masse rotti. Dall'Ara, A- 
gnelli e compagnia bella. 

Gli atleti sono usciti dal 
campo a festa china, sotto 
mia bufera di fischi, con la' 
schiena curva. Era umiliante 
per loro c per noi. Strabat- 
tuti da giocatori dilettanti 
che lavorano tutta la settima¬ 
na, che non ricevono sti¬ 
pendi! 

Questo è il crepuscolo del 
calcio italiano, la notte del 
calcio italiano? Noi diciamo 
che cosi non deve essere. 
Siano cambiati tutti i diri¬ 
genti. dal futuro deputato de¬ 
mocristiano Barassi a tutti 
gli altri che gli fanno corona! 
Questa è la condizione del¬ 
la rinascita. Altrimenti do 
eremo batterci con il Lidi 
tenstein, per riuscire ad as¬ 
saporare l’inebriante liquore 
della vittoria. 


‘lina visione dei centomila 


COPPA INTERNAZIONALE 

La dattilica attuale 
dopo Itala-Ungheria 


L'ngheria 
Austria 
Ce cosi. 
Italia 
Svizzera 


5 5 I 2 27 17 11 
8 4 1 3 15 18 9 

6 3 1 2 13 9 7 
7223 7 9 6 

7 • 3 4 12 2 » 3 


Partite da disputare 

Italia-Cecoslovacchia 

Cecoslovacchia-Svizzera 



VNGIIERIA-ITALIA 3-0 — L'na visione parziale dello Stadio Olimpico, gremito di pubblico In ogni settore 


ESAME TECNICO DEI PROTAGONISTI DEL GRANDE INCONTRO ITALIA UNOHERIA 

Co me hanno giocalo i 24 a tleti 

Degli “azzurri,, i soli Sentimenti IV, Cervato e Grosso hanno giocato una onesta partita 
Completamente nullo Boniperti - Puskas e Bozsik i migliori uomini in campo in senso assoluto 


A conti fatti poche volle 
abbiamo visto la squadra 
nazionale italiana di calcio 
giocare tanto male come 
ieri allo Stadio Olimpionico; 
si può dire che per 90 mi¬ 
nuti gli uomini del C. T. 
Bercila hanno vagato all’av¬ 
ventura, alla ricerca di un 
inafferrabile pallone, senza 
capacità tecniche e, dopo il 
secondo goal magiaro, anche 
senza « cuore ». 

Dove è finita la ringhiosa 
compagine azzurra che un 
anno fa, a Firenze, costrinse 
al pareggio il « team » ingle¬ 
se di Billy Wrlghl? 

Già, ma allora vi era in 
campo un certo Silvio piola, 
un lottatore della vecchia 
guardia che mai come oggi 
abbiamo rimpianto. Questa 
volta, vogliamo dire nella 
Waterloo contro gli unghe¬ 
resi è appunto mancato un 
atleta autoritario, un cuore 
generoso che spingesse i 
compagni nella mischia, a 
dare e ad accettare la batta¬ 
glia. Difatti questo osserva¬ 
tore si è ormai convinto che 
l'unica maniera per mctierc 
del disordine nel perfetto, 
inesorabile, addirittura stri¬ 
tolante gioco della nazionale 
d’L'ngheria, sia quella di 
costringere Puskas ed i suoi 
compagni al più duro com¬ 
battimento, però in manirra 
genuina; di conseguenza sen¬ 
za tattiche e controtattiche 
oscure, senzà corbellerie del 
genere del « catenaccio », 
Basta pensare — difatti — 
che appunto nel loro trion¬ 
fale . torneo olimpionico gli 


ungheresi si trovarono a di¬ 
sagio soltanto contro i volen¬ 
terosi romeni, tutti ragazzoni 
tecnicamente acerbi ma irri¬ 
ducibili lottatori, tutti atleti 
infaticabili e con muscoli di 
ferro. Anche i nostri pseudo¬ 
studenti, sempre ad Helsin¬ 
ki, riuscirono, in certi istanti, 
a mettere in pericolo la rete 
di Grocsis giocando più d’im¬ 
peto — cioè appoggiando la 
palla su dei tipi rudi e duri 
con^e Fontanesi, Neri. Azzini 
— che non di tecnica. In 
quell’occasione — difatti — 
Gómma fece naufragio. 

Purtroppo alla squadra co- 
sidefta « del cuore » schierata 
oggi da Beretta faceva ap¬ 
punto difetto la grinta, oltre 
che i muscoli d’acciaio e la 
resistenza fisica necessaria 
per sostenere un lavoro lo¬ 
gorante, a media distanza e 
senza respiro per tutti i 90 
minuti. 

Con una fragile squadra 
del genere in campo, e consi¬ 
derando il valore degli un¬ 
gheresi, cX da dire che è 
andata ancora troppo bene 
per i nostri colori: Ieri l’Un- 
ghrria poteva comodamente 
restituirci quel memorabile 
5-0 che nel 1930 Meazza e 
gli altri azzurri inflissero 
appunto ai magiari sul prato 
di Budapest. Diciamo che ci 
è andata bene anche perchè 
abbiamo visto l'Ungheria 
giocare assai meglio: preci¬ 
samente nel corso delle Olim¬ 
piadi,- eontro la Svezia. 

Ed ora, dopo onesto sguar¬ 
do generale, vediamo un po¬ 
co come si sono comportali 


gli atleti in campo. Natural¬ 
mente incominciamo dai vin¬ 
citori: GROCSIS; (I): il por¬ 
tiere ungherese ha confer¬ 
mata la sua bravura, la sua 
elasticità, la sua prontezza. 
In-particolare si è fatto am¬ 
mirare al 21’ del primo tem¬ 
po quando, su un secco ed 
insidioso pallone tiratogli da 
Galli, ha potuto esibirsi in 
una sua caratteristica parata 
ail'indietro. Le reni di Gro¬ 
csis devono essere d’acciaio. 1 
Questo portiere, inoltre, iuj 
certe respinte usa i piedi 
quasi fosse un terzino. 

BUZANSKY (2): questo 
veterano, molto forte sulle 
palle libere, ha saputo ca¬ 
varsela anche a contatto co» 
l’avversario. Contro di lui 
tanto Cervellati, quanto — 
nel secondo 4empo — Vicolo 
e Galli, mai sono riusciti a 
spuntarla. E una volta demo¬ 
lito il gioco di questi azzurri, 
nell’accademico finale della 
sua squadra Buzansky ha 
saputo avanzare e appoggia¬ 
re l’attacco da autentico ter¬ 
zino sistemista. 

LANTOS (4): usando gli 
ungheresi la numerazione si¬ 
stemista. il terzino sinistro, 
il biondo Lantos. indossava 
ieri la maglia con il n. 4. 
Per Lantos, assai atletico e 
apparentemente lento, si po¬ 
trebbe ripetere quanto abbia¬ 
mo scritto per il suo compa¬ 
gno di destra. Lantos non ha 
dato respiro, nè concessa una 
palla buona a Boniperti pri¬ 
ma e a Cervellati poi. 

BOZSIK (5): forse il suo 
numero, insolito per un me¬ 


diano destro, ha sulle pi ime 
imbrogliato Amadei, se al 
vecchio romano vogliamo 
concedere una scusa. Ma 
Bozsik, uno degli autentici 
assi della squadra ungherese, 
nel primo tempo ha sgreto¬ 
lato il gioco c Fattività di 
Arnadei, nel secondo di Pan- 
dolfìni, avendo Bercila inver¬ 
tite le mezzeall Questo Boz¬ 
sik ha fatto vedere ai « 100 
mila « come deve giocare un 
mediano sistemista: ci sem¬ 
bra persino migliore dell’in¬ 
glese Wright. 

LORANT (3): per l’occa¬ 
sione. come « stopper », è 
tornato in squadra questo 
gigante. Nel gioco di testa ha 
fronteggiato vantaggiosamen¬ 
te Galli, nel primo tempo il 
migliore azzurro del nostro 
:• ;tacco, quindi lo ha battuto 
largamente, specie nella ri¬ 
presa, con la sua maggiore 
prestanza fisica. 

ZAKARIAS (6): dopo un 
buon primo tempo, non ecce¬ 
zionale però, nella ripresa 
questo giocatore ha rivaleg¬ 
giato in maestria cd effica¬ 
cia con Bozsik. Non possiamo 
fargli un elogio migliore. 
Con due mediani del genere 
di Bozsik e Zakarias si spie¬ 
ga come la squadra unghe¬ 
rese possa macinare gli av¬ 
versari. 

BUDAI n (7): piccolotto, 
veloce ma con scarso mor¬ 
dente. Fla avuto tuttavia Io 
svantaggio di zincare contro 
il nostro più efficiente ed ac¬ 
canito difensore: Cervato. 

KOCSIS (8): (emiro, abi¬ 
lissimo sulla palla, forse pos¬ 
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UNGHERIA- ITALI A 3-0 — Le due squadre allineate al centra del campo prima dell’Inizio delFincantro, mentre le bande suonano gli Inni nazionali d’Italia e d’Ungberia (Fotocronaca De Martino) 


siede anche piu talento di 
Puskas, certo può giocare as¬ 
sai meglio di oggi. Ha il sen¬ 
so della collaborazione, se 
non proprio quello dei goal, 
sulla palla è sicuro e preciso 
come un sudamericano. Non 
ha sfoggiato contro gli az¬ 
zuffi il suo celebrato sfoco 
di te’«'a. 

-GHUTI (9); questo 
anziano giocatore ha seguale 
la prima rete con un tire 
secco e preciso. Non impres¬ 
siona molto ma è un sornio¬ 
ne, quindi più pericoloso d 
quello che non si creda. Perì 
non è forse il centruavam 
ideale per uno squadroni 
come quello ungherese. 

PUSKAS (10): si dice che 
appena giunto In Italia a 
questo giocatore abbiano sus¬ 
surrata una offerta di 90 mi¬ 
lioni di lire. Ha segnato due 
reti, bellissima la seconda 
con una sicurezza sbalor¬ 
ditiva. Ambidestro, sebbene 
usi di preferenza U piede 
sinistro, con un fisico tar¬ 
chiato e robusto come quello 
di Nyers, Puskas lo si puc 
chiamare il motore oltre ehr 
il cervello della sua squadra. 
Puskas è un calciatore degne 
dei migliori d'altri imiu*. 

CZIBOR (11): velocissimo 
guizzante. infaticabile ha 
messo nell'imbarazzo Giovan¬ 
nini. Czibor non sta mai fer¬ 
mo, spesso lavora nelle retro¬ 
vie. E’ un autentico «man¬ 
cino », peccato che non 
stato troppo efficace nei fin 
in porta. Certo un ottimi 
calciatore, una autentica ala 
sinistra. 

PALOTAS (15): nella ri¬ 
presa ha sostituito Hideghuu 
portando, sulla maglia, queste 
strano numero. Abbiamo -vi¬ 
sto giocare Palotas assai me¬ 
glio in altre partite, forse 
non si trovava in buona salu¬ 
te. Tuttavia qualche buona 
palla l’ha giocata ugualmente. 

Ed eccoci alFesamc della 
nostra scombinata squadra: 

SENTIMENTI IV (1): ri¬ 
teniamo i! portiere della Ini¬ 
zio il migliore elemento delia 
squadra nostra. Si può dire 
che Sentimenti IV si è tifai 
to del famoso disastro cìi 
Vienna, la brutta macchia 
che figura nel se--- ••"-*•' 
« record ». Sentimenti IV s : 
è esibito in eccellenti para 
te, una delle quali del tuu.o 
sensazionale so un pallone 
calciato, nel primo tempo, da 
Puskas ormai solo davanti 
alla rete. C portiere « azzur¬ 
ro » non ha alcuna colpa per 
le tre reti incassate. 

GIOVANNINI (2): o«s 
partita soltanto passabile 
quella del nero*trarrò, non 
GIUSE PPE SIGNORI 

(Cmttaaa In & gag.» 9. c*l.) 
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« L'UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedi ■ 18 maggio 1953 


NEGLI SPOGLIATOI PROLI “AZZURRI,, SUBITO DOPO LA PARTITA 

eretta: “sono dei grandi campioni 


madeì: “ballavamo come barchette,, 
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Tulli i nostri calciatori hanno avuto parole di ammirazione per cjli tuujlicrcsi - II “saronjj,, di Vivolo 
e la tristezza «ti Sentimenti IV- Hortoletto il più nero - l'andoiliui: “che vuol parlare io piangerci,. 


Ecco, veramente, un incarl- 
crudele. Mancano pochi 
lìmiti alla fine dell’incontro 
|talÌa-Ungheria ed io ho il 
implto amaro di andare ne¬ 
tti spogliatoi per le solite 
iterviste di rito. E’ quasi 
jmpre un lavoro ostico; lotte 

I er entrare, lotte per sapere 
ualcosa; fretta e confusione, 
enza contare che le partite 
jelle interessano sino alla fine. 
Questa volta, poi, il compito 
doppiamente antipatico; 

I evo infatti parlare con gli 
aliani battuti. 

Mi avvio nei corridoi, lun- 

I o le vetrate sontuose. Giri 
iziosi per superare i varii 
di qui non si passa » che 
ino di rito in queste occa- 

I oni. Finalmente il cancello, 
barrato, naturalmente. Il 
ubblico che comincia a sfol- 
ire si ferma incuriosito ad 

I sservare il capannello dei 
iornalisll con taccuini e mol- 
fretta che non può en¬ 
trare. 

Invece di non lasciar 
lassare — grida un tizio — 
i segnate a giocare ai nostri! 
Scroscia un lungo applauso. 

[ rriva l’ordine di ammissio- 
e nei recessi. Odor di lini— 
lento, fili per la trasmissio- 
|e, umidità e tristezza diffu- 
i. La poria degli spogliatoi 
aperta, i nostri « azzurri » 
ino già dentro, si svestono 
silenziou Nessuno sbarra la 
Jorta, fatto inconsueto, ma ci 
2 rmiamo incerti. 

Perentorio Amadei 

Temo che -nessuno abbia 
|roglia di parlare, ma debbo 
mniediatamente ricredermi. 
E’ Amadei che mi ha fatto 
legno di avvicinarmi, ed 
lui, che, immediatamente, 
itra in areomento: 

•— Come barchette ballava- 

( io — fa — niente da ecce- 
» re. Se si tentava di tener 
la baracca e spìngere in 
luanti, erano guai da non dir- 
i. Non parliamo poi, quando 
rano gli altri a venir giù. 
Farola, veniva proprio voglia 
|i tirarsi indietro, era rìschio- 
_ ingaggiare il duello, mica 
cherzo: veniva la fifa. 

I Veramente — tento io 
ebolmente — se non ci fosse 
tata quella prodigiosa parata 
el loro portiere che... * 

— Che con un colpo di reni 
è rovesciato e ha fermato 
|u pallone imparabile? 

Eh, appunto. 

E lei crede che avrebbe 
imbiuto qualcosa? Ma, non 
Jciamo... Beh, lasciamo stare. 
Potevamo anche essere in 
sedici, ecco, c a nulla sarch¬ 
io servito. Son piti forti, qtic- 
fa è la verità. Lo scriva a 
trattore maiuscoli, gli ingle- 
p, a Firenze eran più « trat- 
ibili », e di molto. 

I Amadei passa quindi ai 
articolari più tecnici e am¬ 
mira il gioco degli ungheresi. 

loro tenere la palla sent¬ 
ire a terra, l’Impeto d’assie- 
Jie con cui l’intera squadra si 
pstendeva all’attacco prorom- 
endo in aiea. Amadei ha 
arole di elogio ed io devo 
jipunto ricredermi perchè. 
|on soltanto con Ainadei, ma 
ìche con gli altri, non ci si 
rova in una atmosfera da 
iinerale. da condoglianze. Ri_ 
rmoscono tutti il valore degl' 
eversori, dei vincitori. 

! Amadei ha rotto il ghiac- 
|o, i cnlleghi mi seguono, lo 
pogliatoio si riempie di gen- 
vestita e di altra in costu- 

r \c adamitico. Continuo il 
giro j sperando che vada 
ene con tutti gli altri, come 
m il « fornarctto ». 

Jeazza non commenta 

Meazza, che abbordo suc- 
essivamente, in tuta, con i 
spelli impomatatissimi. ha i 
randi occhi chiari, un po’ 
alidi, e risponde molto diplo 
latteamente: <r no comment ». 
ime se fosse il portavoce di 
ministro. Valentini. sgu- 
:ia via, appena cerco di bloc- 
irlo, fa grandi cenni di sa¬ 
lto e dei bei sorrisi. Vista 
mia faccia il « Peppino na- 
Sonale » corregge: 

— Io non faccio commenti, 
la è una mia abitudine, mi 
|ttenpo sempre a questa bei- 
abitudine. 

Bortoletto è il più nero, il 
|iù arrabbiato. Si strofina 
in un asciugamano, con tan- 
energia da levarsi la pelle 
rosso dappertutto come 
l’aragosta e lo diventa an- 
le in viso quando un colle- 
io stringe al muro con 
serie di interrogativi. 

— Mica parlo io — esclama 
tolto risentito — ci sono già 
miei compagni che perla¬ 
io. E come, li guardi! Vada 
loro. 

Bortoletto viene perciò la. 
dato in pace col suo asciu¬ 
gamano. Vivolo, anche lui con 
iugamano, messo attorno 
Ila vita come un sarong, sta 
eduto su un tavolo. Non pare 
ìolto amareggiato. -Alla mia 
lomanda su quali siano stati 
li avversari che maggior 
ite lo hanno colpito _ non 
un attimo di indecisione: 
— Puskas, un attaccante 
sezionale, il miglior attac- 
mte del mondo a mio pa¬ 
tere. Certe tue aperture 
ili’a la sono stati dei capota¬ 
no la stessa sagoma di 
Ij/ers, ma lo supera. Subito 
bopo io metterei Bozsik che 
bratta la palla da pero arti- 
HTm QMMto al portiere. 
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— Quejlo •— interrompo io 
di scatto — che con la sua 
parata, il colpo di reni sul 
colpo di testa... 

— Appunto — continua Vi¬ 
volo — lo avevano annun¬ 
ciato come un uomo di classe 
nettamente inferiore ni suoi 
compagni; invece la mia opi¬ 
nione è diversa. 

L’opinione di « Cochi » 

Diversa a proposito della 
valutazione degli avversari è 
l’opinione di Giaeomazzi che 
stima il miglior uomo in cam¬ 
po Bozsik, meglio di Puskas. 
Però una specie di bieve re-, 
ferendum fra gli azzurri dà 
a Puskas il primo posto. 

Galli si rifiuta in un primo 
tempo di parlare alla RAI 
Non vuol parlare con nessu¬ 
no, bofonchia qualcosa di 
incomprensibile. Ma sta bene, 
non si è fatto male. Tutti gli 
« azzurri » sono indonni. Gros¬ 
so afferma che gli ungheresi 
hanno un grande vantaggio, 
a parte le loro qualità tecni¬ 
che: la preparazione atletica. 

— Tengono con lo stesso 
fiato per tutta In partita. 
Qualcuno ha detto che son 
lenti. Bisogna giocargli con¬ 
tro. per capire... Altro chi 
lentezza. Il fatto era che loro 
correvano poco in confronto 
a noi. Ci facevano correre, 
ecco tutto, allora sembravano 
lenti. 

Sentimenti IV racconta: 

— In principio temevo mi 
tirassero ili porta dal limite 
e sono stato sempre attentis¬ 
simo. I goal? Non potevo far¬ 
ci nulla, assolutamente. Tutti 
da distanza ravvicinata e il 
terzo un bolide preso con una 
mira diabolica. 

— Son meglio — chiedo — 
gli inglesi o loro? 

— Gli inglesi battono gli un¬ 
gheresi in fatto di gioco di 
testa. Ma a me, hanno fatto 
più impressione i magiari. A 
giusta ragione, d’altronde. I 
più terribili sono stati le due 
mezz’ali. Mi rincresce, tre 
goal sono molti, proprio il 
giorno del mio ritorno in az¬ 
zurro. ma... 

Un boato lo fa zittire. Tut¬ 
ti si complimentano con lui. 

Neri è rimasto colpito dal¬ 
la velocità di spostamento in 


campo. In tre passaggi i ma¬ 
giari erano nel pressi - di 
« Cochi ». Cervato aggiunge 
che era difficile capire, da 
come stoppavano, quali In¬ 
tenzioni avessero. Burini tro¬ 
va che le due ali erano in¬ 
feriori al lesto della squadra 
e Bonipeiti non si vede. In¬ 
terrogo Fandolfini: 

— Che vuol che le dica? — 
risponde — Che vuol parlare, 
io piangerci, ecco! 


Bei otta v seduto e si tiene 
un ginocchio con le mani in¬ 
trecciate. Ha accanto due il¬ 


lustri miei colleghi. Uno di 
essi gli passa una mano sulla 
spalla con un gesto di con¬ 
forto. 

— Sono del grandi campio¬ 
ni gli ungheresi. Praticano un 
calcio di lei'utura superiore. 
Gli azzurri hanno perso per¬ 
chè i loro avversari li hanno 
superati per tecnica, tattica e 
anche strategia. Uomini di 
classe elevatissima; piacevo¬ 
lissimi u vedersi in azione. 

— Ma non ad averli contro 
— fa un collega. 

Beretta sorride debolmente. 

Quasi tutti gli azzurri han¬ 
no fatta la doccia e Cervato 




f irotesta perchè non Dova più 
a sua canottiera. Sono pron¬ 
ti a salile sul pullman che li 
riporterà in albergo. Sono 
spiacenti di essere stati scon¬ 
fitti, ma la levatura degli av¬ 
versari fa loro sentire meno 
cocente il risultato della 
partita. 

Val»ntini della Federazio¬ 
ne del calcio non riesce più 
ad aggirarsi indenne. Viene 
bloccata e deve dhe la sua, 
finalmente: 

—Il livello del gioco della 
nostra nazionale è pari al li— i 
vello del gioco delle nostre 
squadre. Sjtero solo una cosa: 
che questa sconfitta ci serva. 

— Però — faccio io — se 
non ci fosse stata quella for¬ 
midabile parata del portiere 
magiaro, quello spettacoloso j 
colpo di reni, forse.. 

Ma nessuno, proprio nessu 
no, mi dà retta. 

GIULIO CUCISTI 



Lorunt 



A COLLOQU IO CON GLI UNGHERESI DOPO LA PARTITA 

SEBES: sono soddisfatto del miei ragazzi 
PUSK AS: Bene gli azzurri per 25’ m inuti 

il miglior azzurro: Cervato - L'allenatore Mandi dice: “era ora che ci prendessimo una rivincita!„ 
L’affettuoso entusiasmo della folla lì ha profondamente commossi - Applaudivano anche I carabinieri 


Chi e quella ragazza che die per il campo aveva fatto 
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non s’innamora di un calciato¬ 
re? »•: cosi dice una canzone un¬ 
gherese. La sentimmo appena 
infilata la breve galleria che 
conduce agli .spogliatoi dello 
stadio Olimpico. E’ una canzo¬ 
ne gioiosa, piena di fresca in¬ 
genuità, limpida nelle note e 
con un ritornello che Unisce 
con un gutturale ..‘refrain... 
pressapoco .. iggi, iggi, iggi.. Ed 
ciano, non c’è bisogno di dirlo, 
i campioni olimpionici che la 
stavano cantando, alternando 
ad essa grida di gioia. 

11 primo giocatore che in- 

I contrammo fu Czibor, quel pic¬ 
colo biondo dall’aria furbesca 


duello fra Grosso e l’atotas 



IlidrKhuii. invano ostacolato «la Giovannini, ha lasciato partire il tiro del primo (oaL Vano il disperato tentativo di Sen¬ 
timenti IV. Da finisti n. Venturi, l’arbitro. Bortoletto. Puskas, Giovannini e Hidegbuti 
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ai porta Vntei, iti par scoccare il aro dai 


goal 


la trottola pochi minuti prima 
e clic adesso si asciugava il 
sudore, ma ancora non riusci¬ 
va a stare fermo. Si agitava 
freneticamente, strizzava l’oc»- 
chio a quanti entravano nel¬ 
lo spogliatoio non potendo 
altrimenti significare la sua 
gioia e la sua simpatia. 

Inutile cercare di parlargli 
subito: bisognava aspettare un 
interprete, uno che sapesse 
l'ungherese; ma non tardarono 
molto ad arrivare il dirigente 
della Federazione e un fun¬ 
zionario della Legazione, che 
si prestarono gentilmente, ti¬ 
rati ora di qua ora di là, un 
po’ dall’uno un po’ dall’altro. 

E cominciarono le interviste, 
frettolose; adesso cerchiamo di 
mettervi ordine. Cominciamo 
dal Vice” Ministro dello Sport 
Sebes, il quale era arrivato ne¬ 
gli spogliatoi cinque minuti 
dopo i giocatori, tranquillo 
neU’atteggiamento, ma con gli 
occhi pieni di gioia; per un 
momento si era anche scom¬ 
posto quando nell’entrare, in¬ 
contrando Mandi, lo aveva ba¬ 
ciato con effusione; poi più 
calmo aveva baciato anche gli 
altri giocatori, tutti. Anche 
Czibor era diventato zitto in 
quel momento e aveva ricevu¬ 
to il suo bacio con una gioia 
da bambino fra furbesca ed 
ingenua; poi aveva ricoimncia- 
to a fare baccano. Sebes dun¬ 
que, con cui è più facile par¬ 
lare perchè conosce molto be¬ 
ne il francese e il tedesco, ri¬ 
sponde con molta precisione 
alle domande: ..Quali sono sta¬ 
ti a suo parere i migliori fra 
i giocatori magiari?... 

.. Senza dubbio Puskas, Ko- 
csis e Bozsik, che sono del re¬ 
sto sempre molto braci e di 
classe superiore. Degli altri Za- 
karias, Buzanskj e Czibor. So¬ 
no tuttavia contento della pre¬ 
stazione di tutta la squadra 
che ha giocato molto bene. 
,\ou abbiamo potuto sfruttare 
di più il gioco veloce a causa 
del gran caldo, ma nel com¬ 
plesso il gioco da noi pratica¬ 
to è stato di buona fattura. 
Avremmo potuto anche segna¬ 
re di più. Tua naturalmente 
non importa -. 

-E della squadra italiana co- 
-a ne pensa? ... 

- Ha giocato bene soltanto 
venticinque minuti, poi si è 
demoralizzata e non è p»« esi¬ 
stita. II giocatore migliore ci 
è sembrato Cervato insieme 
con Pandolfini; anche Vicolo 
non aveva cominciato male , 
ma poi è scomparso. Anche 
Grosso non mi è dispiaciuto: 
poco convincente invece Gio¬ 
vannini e ancor di più Boni- 
perti .. 

.. Cosa le ha consigliato di 
■sostituire Hideghuti? ... 

- Niente di particolare, solo 
il fatto che si è lievemente in¬ 
fortunato e ho preferito non 
sforzarlo ». 

Interviste di corsa 

Parliamo adesso con Mandi, 
l’allenatore, dato anche che 
Sebes ci è stato rubato da un 
collega. Con Mandi, che se ne 
sta non molto in vista, possia¬ 
mo parlare più a lungo. Il suo 
giudizio sulla partita è forse 
il più esauriente che siamo 
riusciti ad avere. Sentitelo: 

« Abbiamo giocato molto be¬ 
ne e abbiamo pienamente me¬ 
ritato la vittoria, che forse a- 
crebbe potuto essere più ri- 
stosa. I nostri giocatori hanno 
?rofro molto bene i temi di 
gioco, con ponderatezza ed 
astuzia; si sono alternati all’at¬ 
tacco e in difesa distribuendo 
con saggezza le loro forze. I 
migliori? credo che ti abbiate 
cisti tutti. Puskas, Kocsis e 
Bozsik sono sempre i migliori; 
gli altri sono andati tutti mol¬ 
to bene*, 

-E della nostra squadra, co¬ 
sa nc pensa? ^. 

-Ad esseree ' sincero trovo 
che la squadra italiana manca 
soprattutto della fusione, della 
coesione necessaria per fame 
una vera squadra. 71 vero gio¬ 
co di squadra no» si i mali 


visto e solo alcuni uomini sin¬ 
golarmente si sono salvati. 
Cervato, per esempio ha dispu¬ 
tato un’ottima partita. Non mi 
sembra però il caso di dispe¬ 
rarsi: il calcio italiano ha delle 
grandi tradizioni e saprà ri¬ 
trovare la giusta via. £’ neces¬ 
sario ■ però che si presti mag¬ 
giore cura ai rincalzi , ai gio¬ 
vani e si importino meno stra¬ 
nieri ... 

Queste, in sintesi, alcune del¬ 
le tante cose che ci ha detto 
Mandi in quella sua lingua 
cantante e pur velocissima che 
il gentile interprete fa fatica 
a seguire. Poi, a conclusione, 
con un gesto affettuoso sulla 
spalla mi dice: ^ Del resto non 
affliggevi; voi italiani ce ne 
avete date tante nel passuto 
che era pure ora che ci pren¬ 
dessimo questa soddisfazione*. 

Di corsa per parlare con i 
giocatori. Si ingaggia a questo 
punto una cortese lotta fra noi 
e l’amico Giorgio Sepesi, ra¬ 
diocronista di Radio Budapest. 
Lui li vuole per sè, deve farli 
parlare alla radio; noi dobbia¬ 
mo scappare al giornale. Rag¬ 
giungiamo un compromesso. 
Io parlo con Puskas e lui ~on 
Kocsis: ma in fretta tutti e due 

Meglio che con VAustria 

Capitan Puskas è soddisfat¬ 
to, non c'è bisogno di chieder¬ 
lo. Ma lui lo dice: 

-Sono soddisfatto di tutta la 
squadra, come capitano: lutti 
hanno giocato bene, nessuno 
escluso, e abbiamo meritato di 
vincere. Abbiamo giocato me¬ 
glio che a Budapest con l’Au¬ 
stria. La squadra italiana ha 
giocato bene solo per 25 mi¬ 
nuti, poi è crollata, e noi ab¬ 
biamo potuto giocare con più 
tranquillità e svolgere Litio il 
nostro gioco. La vittoria mi 
sembra pienamente meritata. 
Degli italiani mi sono piaciuti 
Cervato e Giovannini in difesa 
e Pandolfini all'attacco -. 

Gli domandiamo adesso se 
pensa che la squadra magiara 
abbia giocato meglio qualche 
altra volta nella sua luminosa 
carriera. Ci risponde un coro 
di voci: «Si contro la Svezia 
ad Helsinki ». A Puskas non 
resta che sorridere ed ammic¬ 
care furbescamente: lui è l’u¬ 
nico che non ha fatto in tempo 
a rispondere. 

Il miglior giocatore del mon¬ 
do non è loquace. C'è un mo¬ 
mento di pausa, sto pensando 
che cosa posso chiedergli. Ah 
sì gli chiedo l’impressione 
sullo Stadio e sul pubblico. 


Il giiidiifo tfeU'arfaifro 

AI termine dell’incontro 
Italia-Ungberia, l’arbitro in¬ 
glese Evans, che ha diretto 
con grande perizia, ha di¬ 
chiarato: 

« Credo che anello di og¬ 
gi sia stato ano dei miei 
arbitraggi più felici c ne 
sono particolarmente lieto, 
data la speciale occasione. 

L’Ungheria ha dispaiato ana 
magnifica partita e credo 
che avrebbe battato gasi¬ 
si sai altro avversario anche 
piè forte dell’Italia. Ho- vi¬ 
sto tre settimane fa gli un¬ 
gheresi impegnati in an’al- 
tra gara internazionale e 
posso dire tranquillamente 
che oggi hanno giocato mol¬ 
to, ma molto meglio. L’Ita¬ 
lia si è battuta abbastanza 
bene: Il migliore degli az¬ 
zurri. Cervato. uno-dei piè 
bravi in senso assoluto». 


nostro miglior gioco. Però non 
so che impressione abbiamo 
prodotto: quando si è nella 
mischia non si su mai bene 
quello che si fa. Il migliore dei 
nostri mi è sembrato Bozsik; 
degli italiani il terzino Cer¬ 
vato A, 

Lo rassicuriamo sulla quali¬ 
tà del gioco ungherese e an¬ 
diamo in caccia dì altri. E’ la 
volta di Grocsis, che ha già 



Ecco la risposta: « Lo stadio è 
molto bello, il pubblico è stato 
gentile 

E con Puskas è finita, ora è 
il turno di Kocsis, un ragazzo 
tranquillo, con una faccia sim¬ 
patica e con un bel sorriso a- 
perto. Le domande naturalmen¬ 
te sono le solite. 

La risposta: -Abbiamo gio¬ 
cato meglio, molto meglio nel 
secondo tempo, quando anche 
il calo degli italiani ci ha per¬ 
metta di mettere hi mostra fl| 


SENTIMENTI IV 

parlato alla Radio. Ci dice: 
* Avevo delle preoccupazioni 
nel primo tempo, ma poi sono 
scomparse quando la squadra 
si è distesa all'attacco con il 
solito ritmo. Come portiere ho 
osservato più degli altri Senti¬ 
menti IV, e mi è piaciuto. Nor. 
ha alcuna responsabilità dei 
goal subiti 

Un intermezzo: invece di un 
giocatore il medico della squa¬ 
dra Paulaeeck (speriamo si 
scriva così). E’ un vecchietto 
simpatico e arguto che ricorda 
molto i nostri contadini meri¬ 
dionali, con la faccia rugosa 
e i brevi baffi. La sua preoc¬ 
cupazione maggiore è la salu¬ 
te dei giocatori e perciò la 
prima cosa di cui si dichiara 
soddisfatto è che nessuno ab¬ 
bia risentito della partita, ec¬ 
cetto Hideghuti. il cui infortu¬ 
nio però è leggerissimo. 

Del risultato dice che forse 
un goal in più i suoi giocato¬ 
ri lo potevano segnare. 

Un viaggio trionfale 

Quanti giocatori restano an¬ 
tera? Parecchi, e non sappia¬ 
mo se ce la faremo a parlare 
con tutti. L’ambiente è sempre 
più rumoroso; da una parte i 
giocatori parlano alla Radio, 
dall’altra noi giornalisti siamo 
in preda all’agitazione più viva 
perchè, il giornale deve andare 
in macchina presto. Ma ecco il 
biondo, aitante LoranL 

Il giudizio di Loranl è sec¬ 
co: « Abbiamo giocato meglio 
e abbiamo vinto. Siamo stati 
molto superiori, specie nel se¬ 
condo tempo quando si era 
smollata la foga iniziale che 
aveva sostenuto gli italiani. Di 
questi, i migliori sono stati il 
portiere e Cercato: dei nostri 
Puskas, Buzanskj , Bozsik , 
Lantos 

Ed è appunto con Lantos 
che parliamo subito dopo. Ci 
dice: - 1 migliori? Fra gli un¬ 
gheresi, tutti. Fra gli italiani 
il mio collega Cervato — 

Stanno per prendere il pull¬ 
man, i giocatori. Vorremmo 
parlare ancora con gli altri e 
ci aiuta ancora 0 collega Sepe¬ 
si che ci invita a salire sul 
pullman degli ungheresL Ac¬ 
cettiamo volentieri ma, appe¬ 


na comincia il viaggio dei cal¬ 
ciatori magiari attraverso la 
città ci dimentichiamo dello 
scopo per cui siamo saliti sul 
pullman. E’ un viaggio trion¬ 
fale, accompagnato dalle ova¬ 
zioni della grande folla che fa 
ala. I carabinieri salutano i 
magiari che passano; quei bra¬ 
vi ragazzi che difendono le 
leggi dello Stato non riescono 
a trattenersi e, malgrado la di¬ 
visa, applaudono. si sbraccia¬ 
no, cercano Puskas, stringono 
la mano ai giocatori. Sono 
commossi, i nostri amici un¬ 
gheresi, e rispondono festosa¬ 
mente agli applausi della fol¬ 
la che anche quando ci allon¬ 
taniamo dallo Stadio, è sempre 
numerosissima e entusiasta. 

E non sono, da meno i cele¬ 
rini, ché non pensano più al- 
l’«ordine pubblico» e applau¬ 
dono insieme con gli avieri e i 
soldati, con le donne e gli ope¬ 
rai, con le belle ragazze alle 
quali il piccolo, irrequieto Czi¬ 
bor e il simpatico Sandor non 
mancano di concedere larghi 
sorrisi. 

Il deputato Bozsik 

Applaudono perfino i bambini 
in braccio alle loro mamme. 

Sono applausi che vogliono 
esprimere il sentimento di ami¬ 
cizia fraterna che il popolo 
italiano nutre verso il popolo 
magiaro, sono la risposta alla 
ridicola e falsa « Mostra del- 
l’Aldilà », sono la risposta a tut¬ 
ti i gonfaloni democristiani che 
pavesavano i viali d’ingresso al¬ 
lo stadio. Gli ungheresi rispon¬ 
dano ai saluti e ricominciano a 
cantare le lo^o canzoni e i 
loro inni, pieni di fierezza e 
di gioia. Chi pensa più alle in¬ 
terviste? No, ima ancora siamo 
riusciti ad averne, approfittan¬ 
do di un momento di pausa: 
con Bozsik, il migliore dei gio¬ 
catori ungheresi a giudizio dei 
suoi compagni di squadra, cor¬ 
diale atleta dagli occhi chiari 
ed azzurri che è candidato al 
Parlamento ungherese e che 
forse domani saprà della sua 
avvenuta elezione. 

Bozsik dice: ~ Abbiamo gio¬ 
cato con entusiasmo e con tec¬ 
nica e abbiamo vinto. Ma an¬ 
cora più importante della rit- 



L’inf. llcablle BOZSIK 

torta è per noi l’accoglienza 
che ci ha tributato il vostre 
pubblico. Lasceremo l’Italia 
convinti che questo nostro in¬ 
contro è servito a rafforzare i 
rincoli di tradizionale amicizia 
che esistono fra i nostri due 
Paesi, e con l’augurio che il 
calcio italiano possa presto ri¬ 
portarsi all’altezza del suo 
grande passato 
Grazie amici, c arrivederci 

giacinto BO BELLI ~ 
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far. 5 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 18 maggio 1953 


AEROSTATI, BANDE, PICCIONI ED UNA GRANDE GIORNATA DI SPORT 

--- i 

Quando l’arbitro fischiò ìa line* 
i 19 0 mila applaudirono i mag iari 

Il Torino sarebbe vecchio - Borei era «gioioso»» - Le mutandone dell'aititro e dei segnalinee 
inglesi - | labari e le scritte d. c. portano jella - Forchetta calante per l’onorevole Ottorino 

Quando Puskas e » suoi lettorato del cadreghino sai- zo littorio accanto all’OliWr■ tuoso Kocsis che « stoppa » I 
compagni si sono schierati al docrociato, si permettono, ih- p ico. Non ci voleva molto 'a la palla di testa conte faceva i 
centro del campo, felici col fangando tutte le nobili tra- capire ch e un’eventuale vit- Parola; e di Sentimenti IV fl 
loro sorriso aperto di uomini dizioni ospitali del popolo i- torio azzurra avrebbe jmto che para l’imparo lui», rii | 
semplici e di sportivi vitto- trillano, di accogliere i cani- imbrattare i muri di tutt’Fta- Cercato che itola come una j 
riosi, il pubblico romano U pioni olimpionici piagnuco- Ha con non so più quali vati- aquila infuriata, di Grosso § 
ha ripagati della loro fatica landò con ipocrisia gestii- terie e balorde menzogne. che accorre con il sito passo I 
con un applauso d’uragano, ticn sul fatto che ai vecchi imprevidenti: ancora una 0,l csto di faticatore dove può, 1 
Poi se ne sono andati, di cor- nomi di Ferencvaros e di Uj - volta ha rifulso Vimputdcnte quando può, finché può (per- rj 
sa, urta corsa attenuata e co- pest si sono sostituiti gli Hon. incompetenza dei gejrarchi Q uest i * re > c ci fu piacere p 
me frenata, la stessa, inaffer- ved e le Lokomotiv, pretini, in tonaca o meno, dirlo» hanno fatto il possibi- ^ 

rubile c implacabile, di tutta L’aspirante onorevole — sportivi o politici. Vivaddio, ' e un nobile livello mter- » 

la partita, salutando con un clic tra l’altro deve aver as- , 10 n lo sapevano che a, Puskas nazionale)... 1 

gesto della mano, un allegro sistito con la morte nel cuore cont rapinone vano il buon Bor- Si diceva: la difesa nnghc- B 
arrivederci nell’esperanto mi- alla sua luminosa autotrom- toletta, a Bozsik il panciuto reso è debole. Se l'attacco 
mico che travalica le fron- batura, e giuro che questo Amadei, a JLoranf Fiminatu- può tutto, ed era impossibile 
ttere e le torri di Babele; tramonto infiocchettato di fi- ro Galli, e così vini? non vincesse la partita, la di¬ 
dove passavano, accanto vo- schi e con una grande for- * * » /csa m 'ha fatto pensare a un 

glio dire, a settori sempre più chetta al neon a far da sole grande pugile del passato. Gè- 

limitati dello stadio, l’uraga- calante, deve averlo addolo- Un altro fatto è che i vari ne Tunncy, che studiava l’av- 
no riecheggiava. Poi l’ultima rato più della sconfitta beret - Barassi sono riusciti a darci versario, lo lasciava fare, vo- V 

maglia bianca scomparve, fesca _ l’aspirante onorevole un d serie di sqttndre inizio- leva capirlo. Quando l’aveva t 

scomparve l’ultimo paio di chiudeva il suo ignobile pi- n ali che comprendono qioca- capito, l’altro, alla lunga, fi- , 

calzettoni bianchi rossi c stolotto elettorale versando lori che ai tempi di Meazza niva k.o. * 

verdi. ancora lagrime su un’ipotesi avrebbero giocato in serie B, GIANNI PUCCINI 

Sul campo erano rimasti itatiana, quella della scovi- che non riescoiuo dalla s £° m “ . .... 

gli azzurri, a testa bassa. Lo parsa, un giorno, di cari no- parsa tragica ili Loik e Maz- 
urogano tumultuò un’altra mi: lnter, Juventus, Roma, sola, di Castiglhano e di Gre- 

volta: ma era un uragano di Lazio... Be’, siamo sinceri, se sar > od avere un quadrilate- ^ - 

fischi, sopra di esso volteggia- insieme scomparissero j Mas : r ,° .. cbe assOÌTÌ *9H a un qua- ^ 

va invisibile l’albatros sinistro seroni, gli Agnelli, i Barassi, dnlatero. 

della leggenda cara a Joseph il divismo fannullone, e coni- Non basta dire: « se ci fos- 
Conrad. Forse non era giusto patissero un vero gioco, un se il Torino-». Se ci fosse il 

Torino, sarebbe vecchio, Maz - ■ - 

zola avrebbe 34 anni . Loik 1 

35, Crezar 36, Castigliano 31... _tEEEEE^B R 

Si è obbligati a mettere in W M 

nazionale un Amadei che ai 
tempi di Olivieri avrebbe po- m 
tufo sì e no autorievocarsi in m 

una Pro Patria o in uno Sta- | —BSBM 
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GIANNI PUCCINI | Sentimenti IV ili pugno toRlie Li palisi sulla testa ili Kocsis Si saremo inolile mila loto lliricRhuti. Venturi e Ccr\ato 


MOTO 


"fissai 



r 

Jx é rie"r d ?- vil(ion^ eì 'ii I La Moto PARILLA presenta il nuovo modello | 

tutta Ibalia, che hanno il di- ^ ^ 

3% «ssrjss.’ss'sa-1 w » h m m 125 cc - Ll,,c 161000 I 

sione, trovino modo di metter | 0 Jn a* W W 0 # iso cc. Lire 178.000 | 

classici e ottocenteschi inu- ^ 

tondoni dell’arbitro e dei ^ BRACCO 125 cc.: motore del 125 Turismo* Cambio 3 marce a pedale 

guardalinee inglesi , un in- BRACCO 150 cc.: motore del 150 Lusso - Cambio 4 marce a pedale 

dumento da esibire, si pensa, SS fi™*. uftYii; 

solo npll'intimH n ti if. nelnco • fclOmmO i.OUXIb 


ATLETICA LEGGERA 


Due primati regionali 

migliorati ieri alle Terme 

La Paola Paternoster getta il peso a metri 
12,02 e la 4x100 del CUS fa registrare 51”S 
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guardalinee inglesi, un in- SS 
dumento da esibire, si pensa, SS 
solo nell'intimità più gelosa; SS 
la pazienza e la sfida alle SS 
insolazioni di 80 su 100 mi- SS 
' l '" la persone che se ne sono SS 


5 Si sono svolli ieri i recuperi marcia correttamente c stiiistica- 
del • Campionato di Società lem- mente. Al (juinto e sesto posto si 
\ minile. ì risultati tecnici fatti sono piazzati Cinquini e Rocchi. 
SI rcytstrare dalle (iticte in campo. Quest’ultimo si è già messo tu 
N per tu verità non molte, sono luce in vane gare ed è tino dei 
S stun più che soddisfacenti. Due migliori. Se scrii curato a dovere 
^ primati regionali sono stati mi- farà parlare di se. 

\ attoniti, dei _ quali, uno staf jet- si ò svolta anche una gara di 
^ fu -tvlOO, resisteva da ben 12 un- martello, valevole per il cam- 
v\ ut. Il primo primato a crollare pionato di prima divisione. Ila 
V e stalo quello del peso. Autrice vinto Casfepuetti con oltre 48 
CV Paola Paternoster che ha supera- metri. Il primo dei •terza serie* 
X, lo, per la prima volta, t 12 me- e stato Mainar di, altra Fiamma 
SS tri. Qucstu atleta può fare mot- Gialla, con m. 44.22. A proposito 
SS ro s '<* ««* H l,ìo che nel disco, do- di questa gara et risulta che i 
X ue na s/nmito altre notte i 40 giudici noti abbiano fatto c.om- 
SS metri. Ogni nel disco non ha pictamente il loro dovere ed ab- 
Cv fatto multo, forse perche stanca, btano considerati nulli dei lanci 
Il secondo primato e stato o t- buoni. Una delusione 0 stato Va- 
SS tenuto dalla squadra del CUS. lente 

tmr non avendo forti velociste. jvou possiamo esimerci dal 
XV Solo con i perfetti cambi, tranne chiudere queste note con un ap- 
SS uno, e crollinogli^ primato, il tem- punto alla segreteria del campo, 
SS po e stato di .-il"j. (a quale, nonostante la nostra 

SS Sella classifica per Società richiesta, ci ha rifiutato la copia 

SS 1 Vr . be c riuscita ad avere anco- dattiloscritta dei risultati 
jS} ra meglio sul CUS, che schic- Questo fatto dimostra una 
VSJ ^ a .¥, a , P°y bc ‘ 1,1,1 buone atlete. scarsa sensibilità sportiva e non 
vg» L Urbe ha ottenuto la vittoria £ certamente il metro migliore 
XS perche conta nelle sue file mot - per j a popolarizzazione dell’atle- 
W te atlete. Al terzo posto si e ptc.z- ttea leggera. 

SS ~ uf “ \ a . Atletica Roma che ha CARLO SCARINGI 

SJC preceduto la provinciale Liber- 

vSS tas Latina. Degli altri risultati I risultati tecnici 

SS della giornata il migliore è sta- 1 risultali tecnici 

B SS to il 28 ”3 di Le. Valle, che ha 80 US. 

^S nettamente battuto la Fiorini di i) I’ERBl (CUS) 13’’1; 2) Pa- 
Latina. Nel lungo megli sorvola- te rnoster N. (Urbe) 13”4; 3) Gros- 
re, la Bocciunti e riuscita appe- si 13”8. 
ua u superare i 4 metri e mez- SI. 100: 

zo. Anche uri lanci, tolta la. Pa- i) CONVERSO (CUS) 12”5; 
ternoster, buio pesto. Nel peso z) Tutti (All. Roma) 13”2; 3) 


L’arbitro Evans fra i due capitani Puskas c Boniperti prima ^ Farfallino ~n l| 

dell inizio dell incontro d’un celebre 1-0 a Budapest ^ 

. , . , con un suo storico goal da §S 

fischiare i mediocri giocatori vero sport, un appassionato ron( n nc c { j a cauallo di Der- 
in maglia azzurra, forse era vivaio di giovani... non so faj/< che girava per la tribuna $S 
ingeneroso; ma si trattava quanto ci sarebbe da soffrire. stampa con Un sorr iso està- §S 
d una reazione sentimentale e II fatto è che si era preueu- sialo, « sono gioioso », diceva 
improvvisa, un modo infre- Guarnente tentato di guasta- («gioioso», proprio cosi, lui 
nubile di sfogare la delusio- re la splendida giornata di non può dire « felice » per- 
ne e l’umiliazione. sport, splendida malgrado la che Felice è il suo n mie ? Ss 

. .. dolorosa sconfitta , con una allora la gente non capisce. 

/ fischi del pubblico massiccia a imprevidente spe- penso si sia fatto un punto ÌSX 
_ , .. , , culazione elettorale democri- d’onore di sostituire con iSx 

Certo sarebbe stato piu s t( ana: l’articolo di Barassi lieto, o gioioso, o contento, o Sx 
giusto far dirottare l a * batr< ?. s sul « Corriere dello Sport », beato, o pago, volta a volta ^SX 
verso obbiettivi piu colpevoli. apparso j tt mattina, doveva quell’aggcttivo ), « perchè fi- 
verso i dirigenti che valuta sottolineare il tutto con una nalmentc ho rivisto giocare 


La Moto PARILLA annuncia l’imminente 
^ delle consegne del modello 

^ ■! Jh VP 175 cc tipo turismo L. 2w v ..«« i *ntc micie con i,. 

JSX M jNV )fan,:ini, ambedue i 

^ 4 tempi tipo Super Sport L. 320.000 ^ ?« n Tu^Zu 

^ ^ ^ Puri—Ir rhr I Irr r 


Dedale §X ^master, buio pesto. Nel peso z) Taffl (All. 

“ «C non si trovano atlete cajxxct di Ceccarclli 1V’3. 

SX superare gli 11 metri e nel di- M 8 qq. 

f c ° 1 ™ , Nel giavellotto infine j) CROCIERA (CUS) J’47”; 

«N '« S M" n . ,u \, v \\ ìt0 c ? n A’"* 2) Fornati (Capti.) 2’51”1; 3) Tor- 

i di 28 metri Nella velocità vitto- ^ 2’5?”l 

'Ina detta Converso che è Scesa I ,. 7 
^otto i 13 * (12 *!)). anche lo Taf- . * % VAL.1 F (Urbe) •> 0 ** 3 - «V 

fi pero si e difesa bene. Negli a'rL n 30^8- 3) 

ostacoli la Ferri ha vinto con il „ or ,,. l ' auna > "• s) 

temjM di ITT. davanti alla Pa- V. , * 

ternoster Nicolcttc Nell’alto due Sa ‘ to * n * . „ _ .. 

sole atlete con 1, 35- Grossi e b GROSSI (CUS) l,3a; ^) Man- 

Manmm, ambedue del CUS. Ne- nini (CUS) 1,35; 3) Cacciatori 

39A ODA 'ili *00 vittoria di La Crociera L3i). 

Javiwww con n tempo di Z'47” Seconda la Salto in lungo: 

vSS, Fumart che pare abbia trovato 1) BOCCtANTI (CUS) 4,54; 

^vv la sua specialità. la complesso, 2) Srluto (CUS) 4,51; 3) Lati- 

tolta la Paternoster ed il quar- ni 4,32. 

\sS, tetto del CUS. nessuna atleta è Lancio del peso: 

Sx stata capace di emergere 1) PATERNOSTER ( URBE ) 

P XSS Nella mattinata si e svolta, or- 12,02; 2 ) Ferri (CUS) 10.69; 3) 
i ■ ■ i SSn panirzata dal Comitato regionale Mansiittl 9,72 

■ — «V tu collaborazione, con PENAL Lancio del disco: 

SSS tei prima prova del Gran Premio 1) PATERNOSTER (Urbe) 31.40; 
\S\ Italia di marcia sulla distanza di 2} "Mannello (CUSl 30,60; 3) Pe- 
8 v 5 km. Ila vinto Angeli, della Po- dersoli 26.42. 

L SSS lisportiva Stasi, devant» al con- Lancio del giavellotto: 

L V\X socio Carnevali e Corsaletti. An- 1) SPAGNA (CUS) 28.35; 2) 

“ XX 'teli è riuscito a vincere in virtù Ferri (CUS) 28 17; 3) Marinel- 

XsJ\ di unrj migliore preparazione su- lo 28,15 
vsX gli altri due. I due della filasi c Staffetta 4x100: 

XjS l’aclista hanno dominato la ga- 1) CUS (Perrl, Scìarpeletti, 

X\N ra e loro piacimento c solo sul Cerrhl. Comerso) 51”5; 2) Urbe 
wv finire Angeli ha staccato i suoi 5I”9: 3) Atl. Roma. 

XX conifiagni d'avventura. Per ti se- l-anri*i drl martello: 

condo jrosto avere, la meglio Car- n CASTAGNETI ( FF. GG. ) 

nevati su Corsaletti Al quarto 48.42: 2) Mainardi fid.) 41.22; 

XsS posto troviamo quel Poli che già 3) Quasso (id.) 43.27. 

XSv si fece onore nelle prime prò- Gran Premio Italia di marcia: 


Q 


giatorì che anche a Fregene sbarramenti e l’ingresso allo rie di Puskas. delle improv- 
hanno frastornato i campioni Stadio, ci accompagnarono vise scrosciate di Bozsik, che 
di canasta e di «calabraghe» monotone sfilze di labari con irrompeva come una uenfata, 
con 1* preoccupazioni mercati- lo scudo di De Gasperi. Uno dell’uomo-muro Lorant, del- 
tìli della campagna acquisti, striscione immenso « Votate le imprevedibili passeggiate 
verso uomini come Barassi D.C. » fasciava il candido mu- di Hideghuti. del piede di ca¬ 
che, invasati dalla psicosi e- ro piacentiniano d’un palaz- lamita di Zacharias, del vir- 


Modeilo di nuova concezione^^^S***^ 

». 

Distribuzione rialzata - Cambio a 4 rapporti sempre in presa 


Giudìzio 

sui “24„ 


(Contlnuazi(yie dalla 3 a pag.) 

ancora nella forma migliore. 
Doveva però fronteggiare In 
C/ibor uno dei migliori at¬ 
taccanti ungheresi. 

CERVATO (3): meravi¬ 
glioso il suo primo tempo 
quando, oltre tenere a bada 
Buda! II, dava una mano al 
compagni Incerti o pericolan¬ 
ti. In questi 45 minuti Cur¬ 
vato è apparso un ottimo 
difensore; nella ripresa — 
forse scoraggiato per l’inuti¬ 
lità dei suoi sforzi — ha ce¬ 
duto un poco ed allora Bu¬ 
da! II trovò la maniera di 
spedire al centro quei palloni 
che poi Puskas ha scaraven¬ 
tato con violenza nella rete 
di Sentimenti IV. 

JIORTOLETTO (4): si è 
battuto con energia ma sen¬ 
za ottenere buoni risultali. 
Troppa differenza di classe 
lo divide da Puskas. 

GROSSO (5): sia contro 
Hideghuti, sia con Palotas ha 
avuto efficaci interventi. Hi- 
deghuti, sornione e sempre 
arretrato, l’ha forse infasti¬ 
dito di più. 

VENTURI (6): non era fa¬ 
cile controllare Kocsis venu¬ 
to fuori nella ripresa; e ùi- 
fatti questo ragazzo non è 
stato del tutto pari al suo 
compito. Ricordiamo di Ven¬ 
turi qualche buon colpo di 
testa, e qualche altro discre¬ 
to passaggio di piede. 

BONIPERTI (7): è stato 
assolutamente negativo, del 
tutto inutile alla squadra. 
Nella ripresa 11 C. T. Beretta 
l’ha lasciato negli spogliatoi. 

PANDOLFINI (8): è sem¬ 
brato la pallida ombra del¬ 
l’infaticabile atleta che tanto 
si distinse a Firenze contro 
gli inglesi. La non ecceziona¬ 
lità della «classe» di Fandol- 
fìni ha avuto un’altra con¬ 
ferma. 

GALLI (9): promettente il 
suo inizio tanto è vero che 
riuscì ad impegnare Grosics 
In un paio di difficili parate. 
Poi, non trovando collabora¬ 
zione nei compagni di linea. 
Galli si è svuotato, specie 
nella ripresa. Se pensiamo 
che in « nazionale » hanno 
giocato centroavanti come 
Lihonattl, Schìavlo e Mea/za 
possiamo bpn dire che il gio¬ 
vanotto è soltanto un tipo 
promettente. Purtroppo, ci 
vuole ben altro in campo in- 
’ tcrnazionalc. 

AMADEI (10): un paio di 
esatti passaggi, qualche 
sgroppatina e per il resto il 
! gioco cauto e senza fuoco dt 
' un vero « senatore » della 
palla rotonda. Tanto Bozsik. 
quanto Zakarias. giovani e 
scattanti. Io hanno contenuto 
e manovrato con facilità. 

. CERVELLATI (11): una 
. partita complessivamente ne¬ 
gativa quella del bolognese 
troppo piccolo e fragile per 
: affrontare colossi come Bu 
* zanszky oppure Lantos. 

VIVOLO (11): è stato 
; schierato all’ala sinistra nel- 
■ la ripresa mentre Cervellati 
passava a destra. Vivolo in 
passato, nella Cremonese, 
aveva disputato notevoli par- 

Schetfa e quote Totip 

i LA COLONNA VINCENTE: 
X, X; X, X; 1, 2; 2, X; 

2 . 1 ; 2 , 1 . 

QUOTE: nessun « dodici »: 
agli « undici » L. 249.802; 
ni «dieci» L. 18.117. 


^ Motore e 4 tempi • Distribuzione rialzata - Cambio a 4 rapporti sempre in presa ^ l 
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La Moto PARILLA sempre aderente al suo slogan % 
«uà predette di claiJe a ftaiJe ftrejje» 
pubblica il LISTINO PRIMAVERA 1953 


nevati su Corsaletti Al quarto 48.42: 2) Mainardi (id.) 41.22; 

posto troviamo quel Poli che già 3) Cfuasso (id.) 43.27. j 

si fece onore nelle prime jrro- Gran Premio Italia di marcia: 
ue del • Pavesi » di quest’anno. I) ANGFI.f (filasi) 25T2”: 2)1 
Indubbiamerte Poli può riuscire. Carnevali (Id ) 2S”42; 3) Corsa- 
perchè, oltre ad essere giovane, letti 25™: 4) Poli. 


tile in questo ruolo di estre¬ 
ma, ma a Roma dopo un paio 
di guizzi è subito scomparsi) 
dalia circolazione: troppo 
fòrti gli avversali e non buo¬ 
ne le sue condizioni di for¬ 
ma. Quando poi Beretta Io 
spostò al centro il gioco dello 
juventino rimase grigio, in¬ 
sufficiente. 

EVANS (FarbUro): veloce, 
infaticabile, preciso. Ha avuta 
però una perfetta collabora¬ 
zione dai segnalinee, i suoi 
connazionali Ling e Gibson, 
due famosi arbitri d’oltre 
Manica. 


Altri modelli: 


BOXER 250 cc. 
Lire 265*000 


VELTRO 350 cc. 
Lire 380.000 


Motofnrgonclao BULLDOG 15v 
Lire 360.000 


Motocarro MASTINO 250 
Lire 470.000 


150 cc. LUSSO 
Lire 185JOOO 


Gomme 


MOTO 


Catone FOSSATI 


150 CC. SPORT 
Lire 225.000 




125 cc. TURISMO 
lire 165*000 


Via Oglio 1 . MILANO • Tel. 563 022 • Telegr. MOTOPARILLA 



Motoscooter 
LEVRIERE 150 
Lire 205.000 


Lodo Soc. Reso. Um. LANDINI RENATO • Via Gioberti 5-7-9 tei. 44X46 

















Pag. 6 — « L’UNITA’ DEL LUNEDI» » 


Lunedì 18 maggio 1953 


1 Unità 


dm I lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


del 


CONCLUSA ALLO STADIO DEI CENTOMILA LA VI TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 


Minardi vince la Napoli-Roma 

De S anti riconqiiista la “maglia r osa,, 

Il campione della Legnano batte in volata sei compagni di fuga, giunti al traguardo con 2’ 17” sui gruppo, nel quale prevale Monti 

Un'altra - muglia rosa : e Napoli citta d’oro. A Na- le botte che ho preso ino le premi che il « Giro - fi a «(/li di Bevilacqua — intanto — - ■ ~~ ■ J 

di De Sunti. Il (piale, cosi, poli s’arriva col desiderio di sento ancora addosso; ho un uomini che, nelle corse, sono acchiappa De Santi, e co- , • , ^ , 4 

fa il bis di Rimini. De Santi goderla, < Vantarla; ma è bre- dolore qui al fianco che mi campioni di generosità. sì — la fuga a sette presto si - . • 

fa a Fomnra lo scherzo che ve, l’incanto: una sera, una la veder le stelle. E mi sedo Invece, Van Steenbergen, avvantaggia sul gruppo: l’30”. 

Fornara gli fece; gli strap- notte. Subito vieti l’ora di un po’ debole; forse è il san- che soffre la malattia di dove non so; il ..Giro», si sta 
Va di dosso la « maglia >. partire. Si parte con la no- gue che ho perduto... Grosso, continua la corsa: è perdendo nella campagna . 

Questo è un gioco di tira e otalgia addosso: è la nostal- — Poteva andarti peggio, un calvario il suo; ma Riic Dui gruppo, a dar fa cae- 

molla, nel quale i campioni, gut del suo mare ch’ù tutto un se t’avessero attaccato... pò- spera di guarire, per offrire a eia alla fuga, partono poi: 
gli « assi », non si mischiano, ridere di spume cadocchi e leva andarti peggio se Cleri- Girardengo almeno una vii- Clerici. Zampieri, Zampini, 

Eppcrcio, tutti i giorni posso- di schegge di sole; è la no- et non t’avesse (luto aiuto... feria su qualche traguardo Gismondi, Magni, Ciancola, 


dito; ha giurato, De Santi, di' tersi a mollo nel sonno, ,n svaligiato hi casa, a Zurigo... s„,ró^*'d' paricnul: 'lo w! ..^c che il Dio de e co - 

- G i‘h c. mancava elio Eppoi la bella natività: km. se cé /a niandi buona/ / 



sono stato colpito in un oc- a,tcora 110,1 s« dove troverà ziotti; unu lotta che finalmen- 
cliio con una iosa... Ali sono il traguardo: fuori o dentro te si vince, proprio all’ultimo 
messo in tasca un chiodo di lo Stadio d'Olimpia? Tra- momento, quando — cioè — 
cavallo; speriamo bene... guardo a sorpresa, dunque; entrano in pista, nell’ordine: 

Manca Grosso, all’appello: oggi, il << Giro » diventa una Schuer, Muggini, Minardi, 
l'nomo di gran coraggio è specie di caccia al tesoro. Giudici, De Santi, Scudellaro 
stato vìnto dai foruncoli, lo Speriamo che la barca dei c ‘ Bevilacqua. Per quasi tutto 
immagino la disperazione di « Giro » non faccia naufragio d giro, è Schuer che fa il 
Grosso, uomo senza paura, nel mare di folla che l’aspet- P«sso; poi parte, di lontano, 
che voleva (e poteva...) farsi ta u Roma. Pero, perche ri- Minardi che fu liitt’un boc- 
ricco con la ricca dote dei schiaro? eolie del campo: Minardi, in¬ 

fatti, vince con facilità, bat- 

La sete tormenta il “6ira„ 

Il gruppo che, nell’ultimo 

Il caldo comincia a aur fa- S’unnuncia già Binda, ul se- Vezzo di strada, ha acchiap- 
stidio al "Giro ■: la strada gitilo del <- Giro »: come al so- Vato la pattuglia di Clerici, 
d’asfalto si squaglia: hi sete fi{ 0< Bindu verrà per chiedere urr 'wa con 2’17" di ritardo. E 
tormenta gli uomini ; la cac- u Coppi come intende far la Dc Santi, cosi, si veste, di 
cui alle fontane è già ansiosa, squadra per il «Tour» Binda di rosa. La notata del ‘ 









Minardi, Il popolare « ripazza 3 faglia vittorioso il traguardo della Napoli-Borni». 


T ,n,... n n ini firn minuti* 11 nu ime 4 u it-ir ut/mo- ^ 

^ " V1,1 »“ «r?‘,m vuSS Hi, "£ 3$&&. • intervista c on de santi leaoer cella clas sifica generale P an Paul,. c anin 01 

<£«“«£;r «•*> -<-<««• c™*«~* h««*»- orniraulirdump, l i 

smondi. Olmi, gli saltano sul- P e . r . 1(1 *“« campaona pò- De Santi, e Minardi gira «n- j PflnlrTSl Ti «1 A I ZM ITI A A 11 SI VA6SI ‘JUVENTUS S- PAOLO: Walter. 
le ruote. E’brevità fuga: non hu " di candidata democn- cara, con un gran mazzo di ■ j |||||| I f I IBI fBV ■ il | ll^fl S«“vador. Osvaldo Juvcnai; vìc- 

arrina nemmeno a Aversa. alla Camera t (e vieti da fiori: forse ieri Minardi ha A VKllillMV UWm IIIMIrIIW * Wl*99 tort Dlago , PuZw \ UlBa 

Qui Doni, di nuovo, si lati- rt *F. r . c . “ Vensarci). vinto unu dura lotta contro Eaelcio Bazao 

««£ ss!7u5 s ss mi cpmfira di andar a niìì fartn 

SSTb.U'Si^', <”*“.« CW - Ciclismo e foot-ball. nel 1|II SCllllfl U 111 flUIIMl C U1U IVI 11/ T™' **•**" 

Lorciizotli spaccano le goni- '*• ll quale pero non si scali- grande, magnifico. Stadio di _ * _ neiii, conti. Bassetto, Arce, Gei 

me, e Ciolli, Vincenzo Ros- • SH - Allora, Brasoìa allunga Olimpia: folla, folla, folla; Grati. 

scilo c Buratti vanno per ter- 11,1 calcio in una ruota della cofnusione, confusione, confa - E’ dal 1947 che Guido De promette di continuar sulla su Coppi, su Koblet su Bobet Reti: Grttti ai 24' del pnnn» 

ra, ma non si fanno male, bicicletta di Ciolli. e lo fa sione. Per liberar l’automobi- Santi — tient anni, figura di strada buona... è poco; se Coppi e Koblet vo - tempo; zeziso al 14 ’ e Edelcio 

Astrtia si ferina per farsi fa- sbattere per terra. Dirò, dun- le dalla stretta, ci vuole bel ragazzo-fa le grosse — E’ la prima volta (par- gliono... nd 21' dei secondo tempo 

re un'iniezione di novocaina que: xlnnibale, il furioso! Ma, un’ora: eppoi, l’automobile corse; De Santi ha già fatto don: la terza...) che mi metto — Ma la distanza è bre- Arbitro: Bovino delie Federa- 

« l 2’i : il ginocchio di Astrua forse, domani. Brasola non cammina, passo passo, con la sei volte il «Gito»; questa è, addosso la maglia rosa; quan- V e; un no’ più di un’ora, sol- zinne brasiliana 

di non vuol mettere giudizio. vara più nel « Giro > ; il direi- folla... dunque, la settima volta che t’è bella!... E che gran gioia tanto. Éppoi, sul passo, con- \ote : .spettatori tremila r.na 

Tran-tran: ora, la corsa tare di corsa, forse, lo man- jj « Giro » ha rischiato di De .Santi va su e giu per l’I- da... Vuoi una confidenza? tro il tempo, anche tu sei 
un- va sotto il sole di mvzzogior- derà a casa. E farà bene. Il soffocare- daoucro pareva un bicicletta: nel 1947 — Dimmi... bravo... GENOVA. 17. — i brasiliani 

re’ «a, nella campagna dove già ciclismo non e catch . pulcino nella stoppa E ora si P* azz ù, nel 1948 arrivò 31.: — Ecco; in maglia rosa ho — si, ma non quanto Cop- hanno iniziato con un primo ed 

re-’ cantano le cicale dove già Ulìa voUlUl< finamente: che, nelVintimità degù alber- " e J fl 1 ' }49 , si classificò 42 nel l’impressione di camminar pi e Kob ict; se quei due vo- '"discutibile successo la loro 

p,- l’erba diventa gialla; tutti m prosini si lancia ner Pilifere ohi Ve rimesso le osso a no- 19:>0 * ,m . * u co,sa 50 -< n , el 19jl P ,tt f° T te, con pm facilita; gfiono... tournee euroima battendo una 

■Ila drappo, tutti in gruppo, tutti * Traini o à premio i L- sto! ha iZ gran vogUa^di si f’y? V , ,nfÌ ° C ,7 'T*™ ^ g S fu , MI * Se Coppi c Koblet vogliono wtace Sampdona. La Ca«e de, 

li. in gruppo... là Uri: lo seguono Benedetti scappare, di trovare la stra- T l 9 ° 2 ^, sho t , raRUal ^ s, . a,, ° inu scadenti; sembra si sa come va a finire; però, giocatori dei san Paolo è ser a - 

Ssst.... Il «Giro» ( or,, ‘C. c Crippa. La volata finisce da! l’aria libera. Via, via!... ?°: Dl,e vllloue dl tappd ’ 1 che nessuno te la possa panar De Santi, uomo d’orgoglio, mente sujieriore e il loro gioco 

•’ i 11 ''oli dormo o i a t.L sll bìto; la corsa, subito, ri- Il «Giro» ha in programma * u !l 0 ' . . , cederà la «maglia» soltanto piacevole è stato spesso applau¬ 
so Zià^r n’ il suo passo comodo due tappe, per oggi: una in Non si può dire, dunque. — Invece, che cosa? dopo essersi spremuto di dos- (IUo . xeI secondo tempo gIl a tic- 

un hn {« P »*• «Uro.colpo. Gin- p s ., n((CO c orrioo a prosinone linea, da Roma a Grosseto ,-che De Santi, dei « uni » che — Invece, gin domani, for- so tutto il sudore E per ave- tl bian co-granata ha n n 0 domina. 
1111 a”! 1 ., "j nnU ’unssì ,/del COM P*“ lli mezz’ora di ritardo, km. 178; l’altra, col tic-tac. j 13 S'« J alto - S1 . a stato un pio- se, alla «maglia rosa » domo re la «maglia » di De Santi. to n canipo ^ 4l tt Ioro 

lG furio con scasso danno' un AIa il ‘ Giro » deve arrivare dell’orologio, da Grosseto a tagomsta; anzi. Si può due, dar l’addio. a ! 1 1 ,.|j?° d Ù satiore . do X ia jl n ° vantaggio sarebbe stato lndui> 

•o- l - uàiiain- scusate tar( i>. tardissimo, per avere il Follonica, km. 48,5. Nell’una invece, che da De Santi, nei —E perchè? Q^n»° I ). nc ^ e Coppi e Koblet. clamoroso se 

di onul , c e u,ìa valigia, scusate- i ascial)(ìssare d { sianor Z aii- e nell'altra pianura e nianu- «Gin», ci si aspettava qual- __ Domani c’è da inre un S mtende > Coppi e Koblet “«mente pm clamoroso se essi 
li, dunque, se, ut queste sere, ciapassare an signor zn e nell altra, pianura e piami Santi in- romani l e aa jare un vorranno ] a «maglia» che fa non si fosse ro abbandonati ad 

il « Giriupiro » sarà un po' -"f la 1 ™ta dello Stadio ra: gli uomini del passo, vau- gian pass^sUi c, P ez ^ lt ° di strada contro il felice Dc Santi 8 13 un'accademia di bel gioso che ha 

; ' BÙI di tono poco «voce. . n ” __ ..... „ “pattuito, l'un uSmo di »° ' <'■ c p„„„„c. 


INTERVISTA CON DE SANTI LEADER DELIA CLASSIFICA GENERALE 


Moresco spacca una gomma, “ J . Lr ” muu “ umnLU v ‘ l .* ra _ 

& ws ’SJrjzrz DArtanflA 1 A 111 Alili A r A€A 

fe ruote. E’ branda fuga: non ll * ,cn di candidato democri- con un gran mazzo di « 11 II ■■ j jj |||OZfllfl lllwifl 

arridi nemmeno a Avermi alla Camera (c viva da fiori: forse, ieri, Minardi ha A A llillliV AVA llllimllli A IVfV 

Qui Doni, di nuovo, si lati- TUÌ erc a pensarci).’ vinto una dura lotta contro 

c/a; subito, per.ò, Bobet lue- Alt! Un fatto grave c acca- se stesso: di questa sua lotta |||S gltlMltllO «I « fi A A 

chiappa, lo ferma. Intani,, ( ‘ uto > velia corsa: Annibale vi parlerò un altro giorno. |||| \AA||||ir^l |l| ^l|l|l^ir§i ll|l| l|ll V |il 

Gestri,-Cunicola, Gismondi e B/usola chiede d passo a Gioì- Ciclismo c foot-ball nel 1||1 JIIIIUIU Ul U1IUU1 V BflU llfllv 

Lorcnzott i spaccano le goni- ll duale pero non si scali- grande, magnifico. Stadio di _ * . _ 

me, e Ciolli, Vincenzo Ros- s «- Allora, Brasola allunga Olimpia: folla, folla, folla; 

.. _ . I .... _l...*.. : . .... - __ » .i,.ii.. _ r _.•. . r _r_ _£.. .j.. i imo .. r*..: J.. r»„ l___« _ j: _i:_ .11_ I . r,___ i,* _ . n 1 _. 


render 

Fornara 


talia, in bicicletta: nel 19471 — Dimmi... 


tiara, forse, ha fatto una cor- sciato, sabato, il seguo della f/nippo, tutti in gruppo, tutti 
sa un po’ comoda, tranquilla, sua ruota, in giornata ili li- t ìl (trtippo -•• 
col gruppo. Dc Santi (Turerà bertii, in (pomata di festa. Ssst.... Il «Giro» dorme, 
giurato, no?,..) s’è lanciato: —Che t'ha detto. Coppi? ""I non dormono i ladri. La 


ha dati 
na; ha 
tempo: 
era di 
ora, la 
contagi 


subito; la corsa, subito, ri- ut «Giro» ha in programma 


tutto. 


Sani), ora, è contento. E con- .lY ZZneUa <- Bian- «.«« Girlnpiro » sarà un po’ ■ 3° di nV ann-c™ ^ ^ ° fàttCT un ^àn paTslste. f^,° i stroda contro 

tento è Minardi die, final- chi „ r hi di preoccupazione ^cZ^cJZeU^Cassino- neutralizzazione, 'al rifornì- Tappa V tappa-bis: forse ìl soprattutto, è un uomo di co- 1 o. e il lanaggio che ho 

S'iiiStifit™' r"? " G,u ' r r ( . :•* Ko,h ; 1 1,0,1 kmoia Serrerà lldsco ’^nto di Fresinone: km. 156 « Giro » s’esaspererà nella ragg.odi buona volontà. 
iUO. iMlliardl Ilei (Ulto Ul COL I, ft H»m • I* tnn r/nìiitti una ^DU l ora* il cii.sto _ __ F. nllorn nprchn De Santi 


scio. Minardi ìia dato Ut eoe- j l(l /or/nna; c yUi caduto una, * 
eia a Dc Santi, con Muggini, q lt( , rnlte... 1 

Giudici, Schacr, Bevilacqua. __ Come va. litigo? / 

Scudellaro. La pattuglia, di _ Brutto destino, li mio: / 

passo lungo, s'é portata sotto Kublcr e Grcf m’abbandona- s 
a De Santi, l'Ila preso: nella | U) . Croci-Torti si rompe le * 
volata sulla pista rossa dello, o.-a. io cado... Ho avuto la s 
Stadio d’Olimpia, poi. Minar-! febbre tutta la notte, eppoi t 
di è partito dì lontano e h«|non vedi come sono conciato? I 
vinto con facilità. iUn tui baule di bende, e ce- > 

Ma questa è già roba dii lotti e garze, dappei tutto, f 
. cronaca. E la cronaca coinin-1 fortuna che, malgrado tutto, t 
eia da Napoli. Così. l^ono ancora in corsa. Però, f 


Kilt. 'Jl, a l ora. Il Utsco . nllm-n rierehè De «tanti! 

non cambia la musica è seni- a 32,lz0 loro. monotonia, fino a Grosseto, . ** ulioia ptrene ue oanu 

non camma ta musica e scm Doccia interna c esterna nerchà fa caldo verchè la e spesso nel grigio dei piaz- 

pre quella: tran-tran di ruote, .. u 9** a i™?™* pcrc " c ! a , caIrt P’..? er „ e *ati? Rè. la risoosta è semnli- 


pre quella: tran-tran ai ruote, -. ’ r»»- ■» „. . ,.:_ nosta ò semnli- 

fruscio, come di seta, sulla*' *“«»- E PP°». * n ?°v°- ™ -\trada che ha scelto non Può ^ Jj Jgrande for- 0% ■ ■ • m - 

J strada bruciata dal sole. Pett- « passo di strada. E dar esca al fuoco della lotta, „ ® an ** “JJ 8 resistenza I ■ Sk WIlAAl THDlffAlflAnA 

„ nati cerca d’allungare il pas- uclla discesa di Ferentino che e perche, gli uomini, terraii- za. una glande icsistenza. Rj| ■ ■ gfe RI ■ ■ ■ Il Q M Il B llll gg il 

® S o maUsuòscattofa Vcffet - ,fl (4 ° rs « Pwule un po’ d’aria: noie gambe a riposo, per poi non l'ha, e. perciò, spesso si W W BM WBB W 

*' * . ' . . O# * 4 er>/iTinn nin ri ni rm.Z rm f wn mi eVvi-irl i epf» cnnccn ria raccoOnn _ 9 


li ‘•Ciro,, in cifre 


; I | n • ’ , - . * ». * _ - . —-- ' .. v.w.ww, . IO. n- ■‘*11111. ZI i lliuuiumu Ut-HU 

.ri una boracela, beve. E cosi ;o può essere di Koblet o ni non sia soltanto vernice (ver- p.j«ne»chx, Zanchi Barbari. Lati-larre.'to Zudda> più combatti¬ 
le. di nuovo, il tran-tran che Bobet; può essere il guizzo di nice fresca...) quella che ha iranchi Dati. Ricooru. Fornari \ 0 . era j n vantaggio. 


dura fino a Valmontonc: km.\coppi. Ma vorrà. Coppi, già addosso. Quest’anno. De San- Mancini Turcato. 


200 a 31.025 l'ora. 


L’ordine d’arrivo 

1) MINARIII Giuseppe ( 
snano) che percorre i Km. 
in ore 8.14T8" alla inedia 
Km. 35,591; 


fff II m m III/ I Aria di Roma: .Monti, il ra- 

‘ “ y m I gazzo di Albano, smania: sul-! 

_ f ifa rampa di Labico, Monti j 

scatta, c trascina Benedcfii- 

bii» 37.1H‘.J8"; l'ontrl s.l.: Ii) | Barbiero) 112.11*36"; 13) WelterI Gismondi. Buratti. Gaggero.i 


vestirsi di rosa? 

ATTILIO CAMOSCIANO 


(ti — occhi di mangusta che Germania: Wegencr. Wieg- 
luccicano. sorriso facile — mani: Birke Peann. Oineitcr; 

zcndebr.ann Scnwarze. Billcr. 
Wurkepfenne. Piatte. Zapfe. 


Toiiuny Farr 
sì ritira dal ring 


Alesini Mario; Bongiovanm 
Giorgia: Calebotta Antonio: Can¬ 
na Achille: Cenoni Carlo; Di Cera 
Rino: Forastien Romano; Lomaz¬ 
zi Giuseppe; Marghentlni Alber¬ 
to: Pagani Enrico: Porcelli Nico¬ 
la; Posar Stello; Rimmucci 
Alessandro: Rubini Cesare; Zor- 


larrra s.i.; nonri Jean s.r.; 1 ;#) i “ - - ' — » -- acne (punì nui iyu iti cursu, * k ^ _« 

2) Margini Luciano (Alala). Corrieri 3;.21T.V\ Monti s. 1 .; ,6 > Svii*era-Gnerra (Koblet. Jo sp , m to a una sfuriata' H lA!lllI , *felllinÌ A III lAI’ltfe 

Giudici Pielro (Ganna). Hjpcdroni s.1.: Baroni vi. |Schaer. Diggelmann) 1I2A3’58” di Koblet, ch’è poi fcrmato|||| ;f|||||||| “ ||| 


jSs.Mnnt. Orot. Nietel. Borkow- BOVE. — Il peso massima z) Antonio. 

l-'Ki inglese Tonini}* Farr ha annuii- ■■■fMiiaiMiifttiiiitiitiitiiMiiiMii 

I Arbitro Dc.iiihs ciato oggi il suo definitivo .-ili- ........... 

, ro dal ring e ha dichiarato che ANNIIIIPI SANITARI 

! HAN.NOMR. li. — La Dazio-)questa volta intende Care sul HI'IlHwl OARII Rlìl 
I ‘naie italiana di rughi ha con- reno. 

I • quietato oggi ad Hannover una Come si ricorderà, l'anziano 
,-p.endiaa vittona battendo net- DU 8'lc gallese, attualmente egli 
Irritamente la (^rroama Oreidenta- ha 1 40 anni, si ripre- 


Ic per 21 u 3 La jvartita con- !f n ‘ ò f, ,ns d ', s ?T 

_ , _' . tando ria allora 16 incontri Lui- 


i l ili!» ì i 


Zampini, 30) Bonini, 31) Gestri. 


behaer Fri!* (Svizzera-Guerra,.* U|rua ... a da èìsmòndL e alia fuga di UWm ^ ^ ^ ■■■ WMW,do.U a ritmo .-ostenutissimo ha «rtogeaesi. Gabinetto Medico 

5) Bevilacqua Antonio (Torpa- ^- J.r J . - Classifica maglia verde De Santi che scappa a San - : ,tu> l*‘ rò «*g»-'trarc ur. grav^ nel marzo scorso fu sospeso da’- 

. . c . „ rr 1 rasli Ji-iai . zo) Albani in* ° oumi ua mattano Riccsoni ne; Farhitro al round t# > |suall di origine nervosa, sdchka, 

-^D^Sant^nido* in Alnntì ^ Bia R ionì '»*•• ZS> Co-Ì (stranieri) Cesareo. Con De Santi ce au- Seria (,uarta giornata del li*; «*» P™ 1 ® h ?| Il B 2 c 5 e ì!!!^, ,T Icòrso dl un* mischia a ouattro lo MU- evidenti Oìrdiaomd.ìn- ' endocrina consultazioni e cure 

iirnv-- M. d Infp « 37^3T3"; 291 Pellegrini; (Stranieri ) c/je Roma che però d De nco « Paltuel.a » ia fcetlecamtni Ciliberto^ ^ Mmhilh nel secon- nl|nirtl da , Ia flne . ^ n portato la Priorità. , pre-post-matrimo«iaU 

n» L’rS.1 15 io'. P »Vr 3730) Scudellaro 3Z ore; l) Koblet in 37.18T3" p. 10 . Santi n Oli da aiuto: Roma <?>* sempre m testa reco 1 c stata ^uesa al o:i.:..ozione cerebrale « - Gr^fUTtlff Dr ti 91 ITTI 

Clini Trota. Retini - ! ’* «obel 1-onlson 37.1813" p. lui gregario di Eomara (tati «M* ’^^ite- U' deì ^fndo ^ Fin dainmzlo « e avuta .a ( 0 n¥CfdtÌ Ì CeifÌltì XtSÌo i l* KOlth (Sta' 

’ al, , . . ... - -»■'««: 3, Van F.st a 5”; 4) Ponte! a P<>b De Santi resta solo., €. 11 ^- r.-i. Vardn rfc,,a Nuova Hai' 3 .mpressior.c che la «juadra itu- . zioncfvisite 8-12 e 16-18 fe^t vi 

5) Ockers a 2’57”. perchè Roma spacca una | J6tl6rdinìnì'L0Iìt6 V€rB€ 0*i| nana marcias-e molto forte: al ngf q|| « €Uf0C€l » (fi HlS(Ì 6-12. Non' si * curai» 18 veneVcc 

gomma: De Santi arriva a; conte VERDE: Franze. iu-i mHHlHHHS ROSSI 9*0 settimo minuto Dan segnava la r 9 -~-- — — 

lassìfica madia bianca'Ciampjno Est con 30 ” di ran-;ch c tta. salviati. Masct. pamiacvi.} TA „ AS . BI , ottl A...,,, Fr _. prima meta n^ntre alla tino dei 1 scgue-iti atieu sono stati con- (I V A A VI ■ V V 

«Mir.cn magna oianca ^ pattuglia di Am ici Bic a DelGreco Fratcsch. ^/^cagacc Binclunrv^ont. tfm,» «I punteggio era d. vc<an per partecipare aB'aUena- V I \ % I I I I 

(indipendenti) ì mezza dozzina d^uomini ^an, »" Cai Sii Qufd^zz.C^nardr 3 a 3 mento «Ilegiale d, preparazione 

11 R 1 rii i-»**is” Minardi, Bevilacqua, Scudeì- | al ' )resj , Fcdcna’Serram I.Del- FIAMME ROSSE Paciollo 1. xe,!a n t ,r ^ a ' quadra ita * Maghile 11 che 3 — P comè°è ^ìoto^ |V »AAVT «1 V*/ktTV 

1> Braso!* Elio 3«J8 13 ; -! lrtro Maqgini , Schaer C GÌ»*;fini. Mastrantomo Belfiori. Di Mano. Salem. Mela- ATl * »«uCnavi e j>oggjando i * ’ ......................... ■■ ■ mKH M 

nano a 15 : 3ì f ontrrno a __ ia* d___l. n»i^. Umnatti 'Tiiiirt»» o* attj.rch. sui tre Quarti nar- III mrll 11 ff ■■■111 


DISFUNZIONI 


Bobet Jean, Brasola Elio. Bre- Francia (Bobet L„ 

sci. Baratti, Carrea, Ciabatti, p « n **‘*. C.cmlnlani) s. t.; 3) Bar- 
Ciancola, Clerici, Coietto, Con- **" (Battali, Bresci, Corrieri) 
te. Conterno, Corrieri, Coste, IIZ.M’OS”; 4) Botteechia (For- 


Premio combattività 
(L. 100.00) 


nuli rin rfl’for-n dal OTtiDl)0. ,;w ' Serrani I. 33' Delfini, nel pn- Carusi. Paciullo II. Rossetti. ttcolannente efficienli chiude- J|||||||||f*| CAUITARI ****** «***■•» 
lnntnnn Jq» Hn né VnntL mo te, npo 8' Frateschi. 14* Ser- Reti; 3* Billi. 8 Toliozzi. 12 ■ nell» «un aerea il quindici PnltUnUI sJfini 1 Wlll q, qualsiasi origine. Deficienze 

(imiuno to uu ve ou » ranI j 2 X Volpe. 33' Federici. 4T Visconti. 20' Quadrozzi. 23' Billi, *edesco cd imponeva t diritti di 9ì MiitsiL» - costituzionali. Visite e cure ore- 

Cne cosa ja, rornara. »>u Frateschi nel secondo tempo 27’ Quadrozzi. 32' Carusi. 35' Ce- una classe e di impo>tazior.t tee- ————-- matrimoniali Studio melico 

* maglia rosa » C pia di ue £’ stata una partita piena di cretti nei primo tempo. 8' Ros- pica superiori A. ATTENZIONE!!!! Alle GRAN- PROF. DR. DE BERNARDI* 

SantL-, incidenti, nel corso deila quale setti. 30’ autogol di Metani. 34’ f™ i nìteiior* dei te„- , .taurino *>1 GALLERIE Mobil) « BABU Specialista derm. doc. sL o.etì 

^ ,_ M crino o<n,.Ui /.«taflco Oirv*a_ ^_ f _a_a A. r»_.d_u * Jàl Uti liaiwm» _ . p.»..u..u -Alt», not'A IA io 


(G. 1 w.w; Roma Roma Roma: il -Gl- snno stati espulsi quattro gioca- Frega I. 35' autogol di Belfiori. „ *‘ x ,“ n , SCI.: Eccezionale vendita PRFZ- ore 9-13 16-19 - fesL 10-12 e ,*.r 

la tanna Vannll il rnVfn In ronda su tutte le *« r ' : due <«c! Settecam.n, c due 37 ' Carusi. 40' Carisi. 43' Frega I ' Mann, piu> BA8S| ^ |U Capita|e appuntamento . Tel. 484 *44 

la tappa Napoli-R«»a li » fa la ronda SU tutte ^ ^ Conte Vcrdc vltto ria del nel secondo tempo. « Barillart. COLOSSALE ASSORTIMENTO Piana Indipendenza 5 (Stazione, 

, di combattività e stato Strade della periferia di KO settecamim è stata meritata e* stata una partita scialba. . .. . mobili arredamento ogaisUle _—— 

ilio al corridore Guido ma (le pili oriitte, con elicne _ | ( « « senza alcuna attrattiva c \alore PLGILATO Esclusivi modelli dell'esposizione: Dottor £ V W* aa 

nti* c polucrc; spaccano le pom- «0lQ0r6*rll0VÌ 5*X tecnico, vinta fortunosamente — Cantù, Ltssone, Meda, Glossano 


Crespi, Crippa, De Gra\el>n,j nara ; Roma* Conte) H—03 12 ; Ter la tappa Napoli-Roma il TO * fa la Tónda SU rtel Conte Verde, Ca vittoria del 

Dekkers. Direelmann Doni Frejus (Conterno, Buratti, premio di combattività e stato Strade della penjena di Settecamim è stala meritata 

** P I Coletto) 12.01*00”; 6) Legnano attribuito al corridore Gaido ma (le piu brutte, con buche 

rU .i/Jc* venerale «Minardi. Albani, Scudellaro) De Santi. e polcerc; spaccano le gom- fO^Ofe-NVOVi Italia 3*2 

Classifica generale 112 . 04 * 15 ”; 7) Arbos (Monti, 0 . , - . . me Astrua, Contemo, Ockers , Rtsa „, 0 cumini 

1) DE SANTI in 37.16*12” Moresco, Volpi) 112.07*53”; g) PreAUO al piu sfortunato Milano. BaronL Pettinati, Van Cilih^rtn PìcÌaìi Fnrmnfin Va- 


i*wnarai, .Alpini, acuaeiiaro; t/c musi- e puiutre, opuuonu se sjw.z. IVIWiC'fiWT! Iffll f <1*4 Mrviuw. vini 

Classifica generale I12 .04*15”; 7) Arbos (Monti, „ . , .. r . nic Astrua, Contemo. Ockers , pol5or^b,sozz.o GUat.nl dalu Tanas ^ 

1) DE SANTI In 37.16T2” Moresco. Volpi) 112.07*53”; 8) Premio al piu sfortunato Milano, Baroni, Pettinati, Van Ciliberto?^ PUtoU Fo^noi». Vo- ; * CLA 

(maglia roso); 2) Fornara In Ganna (Fcdronl. Ronclle V-, /J_ in nnnv Est e Albani), anche se la caturo, Pompei, Condor, Dionisi. ‘ Settccamini 

37.18*03”; 3) Koblet, (maglia Magni) 112.08*45”; io) Levrieri v *v.wv; parlila di foot-ball, Italia- Michilli. Tana* 

verde) 37.18*13”; Barlali s. I.; (De Santi, Zampini, Pettinati) Per la tappa Napoli-Roma il Ungheria (ascolto la radio...’ 4 N l/, ov , A ITALIA : Pigliarli, Pec- Dinamo 

Coppi *-L; Bobet Lonison a.L; II2.09'06'’; 11) Olanda (Van Est premio al pii ilortanato è sta- è già finita da un’oro. Gira <* M.rnli L^di^ EoUore 

Brasola Elio (maglia bianca) Roks. Dekkers) 112.09*15”; 12) to assegnato al corridore Gian- gira; viene il mal di testa 0 g |j a Meddi. Fiamme Rosse 

s.L; 8) Van Est 37.18*18”; 9) Mi- Torpado (Brasola E„ Zampieri, icario Astrua. furia dt girare. La pattugliai r c u. 29' Michilli. 36' Sbaraglia ' Nuova Italia 


E* stata una partita scialba, 
senza alcuna attrattiva c valore' 
tecnico, vinta fortunosamente 
dalla Tanas. 

- - CLASSIFICA 

‘ Settecamini punti S 

Tanas » 6 

Dinamo > 2 


„ mobili arredamento ogaistile - . ■ ———„ 

PLGILATO Esclusivi modelli dell’esposizione: Dottor fk f&M 

■ — Cantò, Ltssone, Meda, Glassano r>\vir> 9 I 11 ^ 

fomenti lince » Marsiglia pcàLSi^nc^LS^lSS^ specialista dermatologo 

- sai*’ Cara sclerosante 

MARSIGLIA. 17. — Nella — delle vene varicose 

riunione del Boxing Club di 23» artigianaH* ‘ l •• ! VENEREE - PELLE 

Provenza l'italiano Fermenti . .T.,., “ TTTZ 7! DISFUNZIONI SESSUALI . 

. . . . r . \KmM.(,l\.MO apparta menu 

ha battuto Carrara ai punti Ripuliamo (camera tSnO) vei uii fA| 1 ni niCMfA 4 f.ì 
Nei gallo Chemana (Francia) andatura - Bucci»rancio . Para- | fin UM l’’ li— 

[Ha'battuto Zuddas (Italia) per u - Casauuova (T7S.707L «aft'Tel. 34J61 . ore S-2»-Fes« 8-U 


S 
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Lunedì 28 maggio 1953 


HHSi 


Mj 



Sii popi 


jijliìì 


',v '4 


~-ì 


In ogni luogo di 
Itulia la tantasia po¬ 
polare h a creato 
sempre stornelli, 
strofe, poesie, con¬ 
tro gli sfruttatori, i 
tiranni, i ricchi che 
vivono alle spalle 
dei poveri. Negli ul¬ 
timi tempi ei sono 
giunte nuinerossime, 
da parte dei lettori, 
brevi composizioni 
satiriche, contro 1 
ladri di seggi, i for¬ 
chettoni, contro la 
Democrazia Cristia¬ 
na ed i suol appa¬ 
rentati, che tenta¬ 
no di carpire con la 
frode il voto del 7 
giugno. Tra questi 
versi scegliamo og¬ 
gi alcuni di quelli 
scritti i n dialetto 
romanesco nel dia¬ 
letto che ha spirato 
la musa popolare di 
Pasquino, e la gran¬ 
de satira di Belli, 
Pascarello e Tri- 
lUSM. v . 


PHOP.UiAMU €LEltItALE 

Pia un Rospo, un Corvo, un Gufo, 'no Sciacallo ) 
Un po’ de Bagarozzi de cantina. 

Un gatto scorticato, ita faina, 

’Na Tarantola Verde, un Pappagallo... 

‘ammucchiata de coppie de... Cavallo, 

Cento grammi d’arsenico e Strinmna, 

’Na Vipera, un bidone de benzina. 

Un po’ d’inzettt e un lumacone giallo... 

Un chilo de grassaccio de maiale. 

Un nitrii jo d’inganni e mal’azzione. 

Mischia e fa’ coce tutto in un pitale... 

E quanno che st’impasto elettorale 
E’ diventato cotto a perfezzione 
Hai fatto un manifesto... Crericale!!' 

LO SC OI»Alto . . . IIOWL 

Co’ sto ber canto che min se con fonile 
E cor negozzto su le spalle bone... 

Lui canta la canzone pc’ le donne 
Coll’aria e co’ la voce da burlone... 

Mo * speciarmente sic parole tonile 
Vanno de moda e servato benone . - 
Perchè so’ fatte apposta'-pa’ risposine ' 

A li preparativi d'elezziòrii..* * ~ 51 ' 

Pc’ potesse leva da tante pene 
Bisogna chiede aiuto a lo scopato 
Che prepari l’arnese che conviene... 

Pe’ da ’na ripulita ar ce militar o 
Ce co ’na scopa, ma che scopi bene 
Buttanno la monnezza ar... monnezzaroH! 

CARLO VALENTIN! 

LA SIII AZIOAL 

Nun ce so’ alloggi, c p’aggravà er dolore 
’gni tanto ’na fannia ciò sfrattata. 

E mò puro la luce è ariddo pptata. 

De Gasperi promette a tutte l’orc. 

Lo statale solide a’ la mesata... 
er penzionato poi, mòre c min mòre; 
c co’ tutto ’sto po’ de malumore 
Pacciardi vo’ li sordi pe’ l’armala. 

Così, però, min va corpo d'un cane! 
bisognerà cambia la situazione 
giacche min séte boni a spartì cr pane. 

Perciò, ve <*ojo dì senza riguardi 
eh’è ora de piantalla in concrusione , 
e quanno ve n’annate c sempre tardi! 

ARNALDO TORBJNI 

STOItALLLI 

Da quanno che De Gaspen commanna, 
cresce la fame e cresce la miseria... 

Senio ridotti peggio de ’na canna 
e ibadVjamo da mattina c sera. 

Buffi e debbiti a quintali: 
in do’ te corti so’ cambiali.. 

Tegami e pile, 

so’ appese ar chiodo dar tS Aprile! 

* I s- 

Ar deputato de la maggioranza 
che Lontra sera s’c sentito male, 
fhanno trovo ’n’ brillante ne la ponza, 
ch’a prezzo ’n’ te so’ di’ quello che vale! 

Ner levatelo er dottore 
dice: — E’ proprio de valore... 

Se mera vi/a, 

co’ quello che se fregheno in fannia! 


ZACCA 


LA AOVA LECCiE 


Bella ’sta nova Legge elettorale 
studiata pe’ fa’ er gioco der padrone! 

Pe* lei mo nun c'è più proporzionale 
pe * lei mo passa ar torto chi ha raggionc. 

Er popolo, trattato sempre male, 
la chiama « Legge-truffa » e }e oppone 
perché se piace ar prete e a l'industriale, 
mm piace a quasi tutta la Nazzione. 

Certi Ministri vonno sostené 
che dua più uno mo fa sei, per dina. 

■ Ma er popolo je dice: » No! Fa tre. 

Voi ve sbafate co * ’sta legge ermetica; 
annate a favve dà... ’na lezzioncina 
da chi ha studialo un po’ d’antfonetica! ». 

NATALE POLLI 

A DISPUTO 

Fior (Tamarami, 

pe’ la Dtmocrazzia e li su’ parenti 
non voto; so’ ’na massa de birbanti. 

Fiore gentile, 

pe’ causa loro (e irovamo male; 
vonno aripete er « dicidatto Aprile ». 

Rosetta rossa, 

er boltegaro carico de tassa 

te va a dà er toro?... Sì'... Je fa la mossa' 

Fiore de pera. 

et costo de la vita è tanto cara, 
e stanno preparanno ’n’antra guéra. 

Fior d’ananasse, 

si volete le tane un po’ più grosse 
allora date er voto a » Libertas-se ». 

Fior de limone, 
si volete la pace e campa’ bene 
volate tutti pe ’ rOpposiziont. 

TOTOZZO 



0 ir 



1 1 Mi 1 iHlipM*! j» f 4 dJM JiimF J 


La gallerìa dei forchettoni 


Ogri»! è di «cena Zanna Ossidrica il divoratore* «li corazzate 


Assaggiatori di crusca, di¬ 
voratori di zucchero cubano, 
golosi di.l?anane v appassiona- 
ti' di streptomicina, tutti i ... 
tipi -*di -forchettoni,- senni*■ ■- - 
paiono dall’orizzonte al co¬ 
spetto del forchettone prin- ***. 

cipe, di colui che è stato ca- ^ ' V. 
pace di masticare e deglutire f ) 
una intera corazzata con con- * 

torno di un cacciatorpedinie- f A 
re. Di fronte a una mascella j 

del genere i mangiatori di ( ^ 

fuoco e gli ingoiatoci di spa- 1/ V 

de sembrano dei dilettanti. 

Un tipo del genere neanche f T 

« zanna d’acciaio » lo si può l 

chiamare perchè l’acciaio v *') 

delle zanne non riuscirebbe f 

a mordere l’acciaio di una £ ~ 

nave da battaglia. Bisogna J 

chiamarlo «zanna ossidrica». 

Zanna ossidrica, il più po- 
tente masticatore del mondo, { 
è riuscito a mantenere l’in- « 

cognito, è il forchettone igno¬ 
to. U suo volto è un enigma, > 

il suo nome è una sigla: 
«Campsider» (Consorzio Ap- '^ m 

provvigionamento Materie 
Prime Siderurgiche). Non è 
patriottico mangiare corazza¬ 
te? Retorica d’altri tempi. E 
poi, quelli che costruiscono 
le corazzate, forse non ci 
guadagnano nulla? In fondo, 
quando una corazzata deve 
esser messa in disarmo è un 
rottame qualsiasi, una mon¬ 
tagna d’acciaio. L’abilità sta 
appunto nel saper rendere Sarà 
commestibile l’acciaio. In 
questo, bisogna riconoscerlo. Prendi! 


P / 

s? 
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& 



Sarà questo il volto di « Zanna ossidrica » ? 


questo, bisogna riconoscerlo. Prendiamo il caso dplla un’amicizia in un ministero 
non ci riesce se non il fot- corazzata « Vittorio Veneto ». vale molto più di una legge 
chettone ignoto. Si muove Bisognava smobilitarla per c il * Campsider » riuscì a 
con le sue sole forze o ha adempiere agli obblighi del comprarsi la corazzata per 
qualche aiuto esterno? Beh, trattato di pace con gli al- una trattativa privata. In 
si sa, qualche amicizia in un leati. Per far questo la co- queste trattative a quattr’oc- 
ministero ce l’hanno un po’ razzata doveva esser venduta chi, tra amici, è logico che ci 
tutti, e le amicizie al giorno all’asta, come prescrivono le si intenda sul prezzo. E in 
d’oggi servono, e come. leggi. Ma. come si è detto, fatti il prezzo che il « Cam 


psider •• pagò allo Stato por 
la «Vittorio Veneto» tu mol¬ 
to modico. Pare, anzi, che lo 
Stato ci abbia rimesso pa¬ 
recchie decine di milioni. Con 
la « Vittorio Veneto » l’affa¬ 
re andò bene. Anche con la 
corazzata «Impero» il «Cam¬ 
psider » cercò di fare il col- 
petto: offerse appena 53 mi 
boni ma lo Stato riuscì a 
venderla per 131 milioni 
perchè le contrattazioni av 
vennero pubblicamente, con 
la partecipazione di molte 
ditte. 

Sfortuna nera? 11 «Campsi 
der» avrà trovato il modo di 
consolarsi presto. Trattando 
si di un consorzio tra i più 
potenti gruppi siderurgici 
italiani (dalla FIAT a Fall 
dnlFILVA alla Dalmine), non 
gli saranno mancate ocea 
sioni. 

Un'occasione unica è invc 
ec toccata alla signora Pa 
rodi Fabris la quale, con un 
contrattino del tutto portico 
lare, è riuscita a farsi cedere 
dal competente ufficio gover 
nativo la carcassa del caccia 
torpediniere « Freccia ». Con 
centomila lire un povero cri 
sto non riesce a comprarci 
neanche una « lambretta » 
Invece chi ha qualche amici¬ 
zia al ministero della Difesa 
ci compra addirittura i cac¬ 
ciatorpediniere. E sarebbe 
niente. Giacché il cacciator¬ 
pediniere acquistato per 100 
mila lire è stato immediata¬ 
mente mondato per 65 mi¬ 
lioni! 

IL CURIOSO 

(cattili mi) 


Ci scrive 


Claretta 


Stimatissimo Sigr. Direttore dell’« Unità » 

ROMA 

Come la avrà appreso dalle mie quoti¬ 
diane ri!c/iinra:io»i io sono min crande 
amica dell’Italia da quando avevo anco¬ 
ra da nascere. Perciò tuto ciò clic avvie¬ 
ne (pii mi interessa particolarmente ora 
ehe siamo in periodo elctorule. Perciò mi 
rifulgo a lei per avere uno sciarimanto e 
per denunciare una irrecolarihi. Ho letto 
che il P.C.I. ha un bilancio di 30 miliardi 
di lire all’anno e questo mi pare molto 
perchè non è in raporto al numero dei 
manifesti comunisti che si vedono a Ro¬ 
ma Disto che quelli della D.C. sono motto 
più numerosi. Ciò forrebbe dire che la 
D.C. spende centinaia di miliardi mentre 
De Gasperi si rivolge sempre al mio go¬ 
verno per lamentarsi che l’Italia è poterà 
e per chiedere altri miliardi di aiuti. 

Ma ai è un’altra questione che è più 
imporlanfc. Dicono i giornali che il P.C.I. 
ricava i 30 miliardi dalle percentuali che 
gli,datino gli industriali italiani sui loro 
affari con i paesi che sono al dilà della 


cortina di fero. La cosa è motto grave 
perchè —• conoscendo molto pene gli in¬ 
dustriali italiani che sono sempre pronti 
a prendere molto c a dare poco — è evi¬ 
dente che il governo italiano manca ai 
patti. Il mio governo ha stabilito che i 
paesi aderenti al Patto atlantico non pos¬ 
sono commerciare con i paesi comunisti. 
Se omettiamo una provvigione del 5 % — 
molto alta dato il caraterò pitocchioso de¬ 
gli industriali italiani — dobbiamo con¬ 
cludere che l’Italia ha un giro di affari 
coi paesi comunisti di 600 miliardi di ti¬ 
re, almeno, all’anno. Ma chi ha permesso 
a De Gasperi di fare questo? L’America 
non lo ha permesso. E poi, perchè i gior¬ 
nali gofernalivi scrivono di queste cose? 
Non capiscono che è stupido organizzare 
la « Mostra dell’aldilà » e con temporanea¬ 
mente dimostrare che con i barbari co¬ 
munisti si fanno molti affari? Se conti¬ 
nuano cosi i giornali gofernativi faranno 
il gioco dei comunisti e manderanno in 
furia mister Dullcs che non scherza con 
chi trasgredisce gli ordini. 

Scusi del mio italiano non perfeto. 

Clura Rotte luce (al neon) 



I 

I 



: E •mettila, di dire bugie, altrimenti vai dietro Io scudo crocialo !... » 


W A IL K D ® D ® 


Cruciverba elettorale 


ORIZZONTALI: 1) mezza aca¬ 
cia: 3) la vogliono tutti i popo¬ 
li: 7t punto cardinale: 10) la tar¬ 
ga della Svizzera: li) una ma¬ 
lattia delle articolazioni: 14) E -1 


stremo Oriente; là) tre quinti di 
un ceppo: 17) intarsio; 19) un 
profeta; 21) lepid emide; 23» un 
getto alla rovescia; 24: isola egea: 
26) il piccolo tetto che ripara un 
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dipinto: 29 1 scherzo; 30) ti verbo 
degli organizzatori della «mostra 
dcU'al di là »; 32) Organizzazione 
Lavoratori Contadini 33) pesci sl¬ 
mili alle anguille; 34) particella 
pronominale; 36) Organizzazione 
Antincendi: 36) litigi; 40) il de¬ 
putato: 41) avverbio affermativo; 
42) le vocali dell'aceto; 43) un 
notissimo Khan: 43) il contrario 
della 41 orizzontale; 46) il simbo¬ 
lo del tallio; 47) lo sono spesso 
te vecchie donne: 52) le cure dei 
denti: 55) fiume svizzero; 56) * 
famosa quella di Noè; 57) nome 
di Papi: 58) isole nordiche: 60) 
Deposizione: 61) frutti tipici del¬ 
ia Sicilia: 62) dissodare; 63) lo¬ 
cuzione straniera, ma molto usa¬ 
ta, per dire squadra 

VERTICALI: 1) selciato fatto 
con ciottoli: 2) nota marca di si¬ 
garette americane; 4) serve per 
cucine; 5) isola del Dodecanneso; 
6) in continuo aumento; 8) una 
nota .. monarchica: 9) fiume rus¬ 
so- 12) un difetto nervoso; 13) 
pungiglione; 16) concordato; 17) i 
fatti della magia; 18) il feroce 
marito di Desdemona; 20) ana¬ 
gramma di « diteci •; 22) ci sì fan¬ 
no le scope; 25) il dittongo di 
boa; 27) il simbolo del sodio; 28) 
adesso; 31) congiunzione telegra¬ 
fica; 35) pronome; 37) una ma¬ 
dre che impietri per il dolore; 
39) gli abitanti delle Isole del¬ 
l'Egeo: 41) il simbolo dello sta¬ 
gno; 43) venerare; 44) nel¬ 
le ricette; 47) i corridori ci¬ 
clisti dietro motori; 48) 
Trento e Trieste; 49) monte sa¬ 
cro dell’Armenia: 50) il nome di 
Power: 51) abbaglia; 53) ciondo¬ 
lo, fiocco; 54) i sultani ci tengo¬ 
no le mogli; 58) una nota; 59) 
la gigla di Areno. 



VIALE DI GIUGNO 



Da cantarsi sull’aria di - Viale dautunno » 

La mattina dei sette di giugno 
dolcemente ti dico: < E’ finita! 

!T finita la tua dittatura! 

Caro Alcide sta bene a sentir: 

Cosa credi che tutta la dta 
tristemente io debba soffrir? 

Non potrai fregarmi più! 

.Mai piu!— Mai più!... 

Perchè nel mio dolor 
ci sci tu— 

Non mi sci piaciuto mai. 

In sai. Io sai, 

perchè tanti c tanti guai 

me lì hai dati tu. 

Tutta una vita d’amarezze 
quante schifezze! mi hai fatto far. 
mentre i ministri le ricchezze, 
le dolci ebrezze, le san trosar— 
Lasciam parlare il cuor 
che dice pane al pan. 
che legge sul giomal 
che porcherie che fan... 

Oh! se nc fan!— 

Non potrai fregarmi più! 

Mai più!- Mai plù!- 
Perchè se torni tu 
io non vivo più- 
fi mfo voto non l’avrai, 
lo sai! Lo sai!... — 

Perchè tanti e tanti guai 
me )I hai dati tu— 

... E non ti >oglio più!... 
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Pag. 8 — « L* UNITA’ DEL LUNEDI* » 


Lunedi 18 maggio 1953 


! FORTE DELL’APPOGGIO AMERICANO E DELL’INSIPIENZA DI DE GASPERI 

/ - ■* \ * 1 

Tracotanti affermazioni di Tito 


V. ' K t 


'X S * * 


“l’Italia non avrà mai Trieste 


» 


Rinnovata la proposta jugoslava di un condominio sul TLT - “Non cederemo un solo pollice 
della sona B } , - Il dittatore di Belgrado attacca le prospettive di distensione di Churchill 


BELGRADO, 17. — Menti e .suo discorso die la questione gere qualche decisione defi- miti a ripeterò le ^uo pre- tutte le occasioni che m ofiro- 

la stampa jugoslava annuncia- di Trieste non dipende dalle ni Uva» per la distensione. cedenti dichiarazioni secondo no per l’apertura di negoziati 

va la concessione fatta dal go- elezioni italiana , ma da me, E questo per lo stesso pre- cui ’ di ? to ch ?, gil statl U . nitl Quadripartiti sulla Germania, 

verno titista all'aviazione a- (It , Vn rìsnmuipra rh.> ner t»ctn ‘«otevi.tn n» nn- supportano il peso maggiore La cosiddetta .. politica di for- 


Il grande discorso di Togliatti 
sulla distensione Internazionale 

C» ft ___ _ 

* 

(Continuazione dalla 1. pagina) vedere le frontiere della Po- dere Un’iniziativa di pace. Ma no la politica di appoggio in- 
,r- nn Ionia e dell’URSS, sostenendo l’Italia è una grande potenza discriminato alle iniziativ.- 

ph i! A nrAclr.rA ni rIi cfle Ia linea Curzon, cioè la e deve sviluppare una inizia- americane. Voi potete aiutar- 
J.irVif.TiIfrontiera sovietica, non è de- tiva di pace. Non lo vogliono ci, disse quei deputato d.e., 
r /li ’nm.rt.’hìhi ^«aÌL Unitiva. Gli abbiamo dimo- gli Stati Uniti?, Ebbene, noi aggiungendo di parlare a no- 

sioni. uovreDDe sapere cne gu s t r£do c he aveva detto il fai- vogliamo avere un governo me di eminenti personalità 

’" su firnmmLTr so e non ha risposto.. che sappia fare una politica vaticane. Cercate — ci dis- 

?a _ conUnm Toc ?a°ttl — In ’ un altro discorso, De italiana. se — attraverso la vostra me- 

S 5 Esi.‘Saisaws-as ru 

del « Ldmpisinu . COSMI, in nni-limlarnMnIa nsli. rte>nOOr:r/Ìf» nonnhn-i trattati-. 


patto 


vonski Brod, un lungo discor- greco-turco-jugoslavo: «L’Ita¬ 
so dedicato per gran parte al- Ha non ha nulla da cercare 
la questione di Trieste e del nei Balcani, resti dunque essa 
Territorio Libero. Discorso dall'altra parte del mare, il 
violento, tracotante, di chi si più possibile lontana da noi ». 
sente solidamente appoggiato Tito ha dedicato anche par- 
dagli Stati Uniti e si sa di ave- (e del suo discorso alla si¬ 
re di fronte un uomo come tunzione internazionale aper- 
De Gasperi, che, per cieco set - tasi con il discorso di Chui— 
vilismo atlantico, ha bruciato chili. E qui la posizione del 


-iukiisiuvii. "unii- scro tutto da guadagnare se energia il malcontento diffuso pace. Ollenhauer osservato an¬ 
nulla da cercare un accordo fra le Grandi Po- su questo argomento. Il Sun- che che una .«comunità euro- 

.. « ... tenze sopravvenisse a garan- diiy Times, ad esempio parla pea »> è Irrealizzabile 

’ _. s _ ., tire hi distensione e la pace dell’"impazienza e lnquietudi- --- 

- ne >.diffuse nel Commonwealth Uarrìuin A TaVÌO 

Domimi Pii nielli II c in Inghilterra, e aggiunge: llWIIWIl 0 

L/Olliaill V limclllll „/i, taluni paesi del Com- jj (ORSUltcl (Olì Clflllt 

nurlet'à ni ruminiti monwealth si ha l'impressione _ 

pai loia ai V^OllUUll cìle i negoziatori militari ame- PAM tuttm inw 17 __ il 


Doiaaai Churchill 
parlerà ai Comuni 


Harrison a Tokio 
si consulta con Clark 


guattì suscitando uno scoppio Q asper } ha chiamalo allora in dalla parte piu reazionaria che in quel momento ero a 
di ilarità — quando organiz- causa Ferruccio Pani, ma delle gerarchie vaticane, an- Mosca per curarmi da una 
/ano le «Mostre dell’al di la». aUesti che in quel tempo era ch’esse impegnate a sostenere grave malattia e che avrei do- 
Oggi, tutta l’Italia* ride di p res idente del Consiglio, ha * a P°Htica americana. Sollevo vuto interessarmi della cosa, 
queste mostre perchè è acca- gme ntito clamorosamente l’at- tale questione con conoscenza La questione era delicata, ma 
duto che dei cittadini romani, capo del governo. De di causa e, poiché in questa si trattava della pace e io 

recatisi a vedere cosa succe- Gasperi ha dunque mentito campagna elettorale, altri ha ne parlai — voi lo immagina- 
de nell’al di la, hanno sto- ivwTì/> mntrn la voluto fare delle rivelazioni, te — con chi ne dovevo Dar- 


LONDRA. 17. 


tutte le carte che sulla que- maresciallo iugoslavo è ali- bl,c ‘ che Churchill faccia do- questi pi osi hanno espresso 


che i negoziatori militari anu- p^M MrjN JON 17 _ Il de ne **’ a * d ‘ ” anno st '°“ ,v> r attizzare l’odio contro la voluto fare delle rivelazioni, te — con chi ne dovevo par- 

E » Drob ._ l'rTntZmmnLZn 0 Alm i,l "ri! generale americano Harrison, > ,ert .° che >* Unione Sovietica, proprio nel voglio anch’io fare una ri- lare.. La risposta fu chiara: 

accia do- ‘ JUJ; i, L ‘ a P° della delegazione ame- 1. momento in cui. persino i go- relazione. . . nell interesse della pace se 


stione di Trieste una accorta parsa singolarmente concor— ai Comuni, su richiesta n loro punt 

diplomazia gli avrebbe potuto dante coti quell i del Primo dl numerosi deputati, una nuo- senso a! Dipi 

dare. ministro De Gasneri va dichiarazione ufficiale sui americano ». 

Il dittatore jugoslavo ha A nr.i,„ Ti (n '‘ n r , ne K oz >ati di Pan Mun Yon. ——- 

esordito, dopo aver.rivolto un C1W „, Il’ Negli ambienti politici lori- fì||nnhf 


dare. 

Il dittatore jugoslavo ha 

invito’ < a ?aSd1Td?w«e U Ìl T, r1, h “ *«*«« ^ Clark. Secondo alcune 

problema di Trieste » e a £ lato ? salutato 1 iniziativa di verno britannico è be„ tonta- UFlfl Conferenza a QUattrO informazioni, ì dirigenti arne- 

« mettersi d’accordo sui prò- P ace lese, ma anche Tito no dall’essere soddisfatto, per - ricanl avrebbeio compreso 

blemi economici», reagendo c 9 me Dd Gasperi, ha tentato ]; m(Klo in cui vengono con- BRUNSWICK. 17 —- Parlando 1 assoluta insostenibilità delle 
con durezza alle dichiarazioni C1 svalutarne l’importanza dotti i negoziati da parte degli oggi ad un convegno socialde- loro «controproposte» e sa- 

di De Gasperi su Trieste. Ti- a ff erm ando che una eventuale americani, anche se può fiarsi mocratico a Brunswick, il presi, rebbero alla ricerca di qual- 

to dolio un accenno ad" um conferenza dovrebbe solo che. per non inasprire i rap- dente del Partito socialdemocra. che nuovo espediente per si¬ 
possibile applicazione de l '* sCn Uri* il polso dell’opinione porti anglo-americani, il pii- tico tedesco. Ollenhauer. ha so- lurare le trattative di armi- 

Trattato di Paca ha rinnova- nwur Hate» imi non « raggimi- ilio ministro britannico si li- stenuto la necessità di cogliere stizio. , 


i ai Comuni, su richiesta il loro punto di vista in tal l j ca ua ai colloqui d armisti- 

u me rosi deputati, una nuo- senso al DiPurtimento di Stato zlo 1 jr i Lorea e, giunto questa 

:lii*hiarazioiie ufficiale sui americano >» mattina a Tokio, per confe- 

iziati di Pan Mun Yon. —-_ r »re con il comandante supre- 


flllAfihaiiAr rkiafln mo americano in Corea, ge- 

Uliennauer (nlcuc p.erale Clark. Secondo alcune 

una conferenza a quattro informazioni, i dirigenti ame. 

__ M ricanl avrebbeio compreso 

BRUNSWICK. 17 — Parlando l'assoluta insostenibilità delle 
oggi ad un convegno socialdo- loro « controproposte » e sa- 


ereare nuove città e trasfor- piazza dove egli ha cariato, 
mare il nostro Paese. figura una somma complessi- 

A queste accuse, a questo va di opere finora progettate, 
ingeneroso tentativo di river- ma solo in piccola parte ese- 
sare su altri le proprie colpe, guite, per soli 14 miliardi, la 
Fon. De Gasperi ha fatto se- cifra cioè denunciata da A- 


to la proposta di « una am- —- a------ - -, - ------- - 

ministrazione comune italo- 

, iugoslava,, del Tenitoiio lì- LE MENZOGNE SULL’UNIONE SOVIETICA SONO ORMAI PROVATE 

bero. -- 

Ma, a parte queste afferma- m h 

zioni f ugge voli, l’aspetto con- 
del discorso di Tito 

consistito nella durezza e nel- Wi ™ 

la rigidezza con la quale il _ _ — ™ — — 

dittatore jugoslavo ha rìnffer- - ■ V — — 1 B £ B “ -- — — —— ■ —™ M -—- S 

sulle cncniarcizioiii ai Farri 

un centimetro della zona B » , _;_ 

del Territorio Libero di Trie- 

df’dl* ^ndr-f L finnati* da°De Celemosina elettorale di 22 case ai 18.000 se nza-tetto di Muterà - Manifestazione di regime 
Gasperi gli hanno assicurato Annoilo alle vecchie clussi dirigenti e ai monarchico-fascisti perche blocchino con la D.C. 

il controllo. ' 1 ° 11 

« Noi diciamo agli italiani ' r * i 

-— ha detto il pupillo dì Wa- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cristiana l’eredità della ero- pa, perù. La colpa è del modo meriti del governo clericale in 

shington — che si tratta di - data antibolscevica del fa- come si fanno le leggi, del po- Lucania. Per farsi una idea 

un boccone duro. Essi si rom- MATERA, 17. — Ancora seismo. E subito dopo si è sto che i partiti occupano nel- del valore di queste cifre ba- 

peranno non solo i denti, ma una volta, oggi, l’on. De Ga- espresso, in nome di tale ero- la vita parlamentare, del tem- sta tener presenti due ele- 

anche la testa». speri ha taciuto sulle smenti- c-iata, in termini di aperto di- po che impiegano ministeri ed menti. Primo: che mentre 

Tito ha ridicolizzato la di- te pubblicamente rivoltegli sprezzo della vita parlameli- organismi statali nella forum- l’on. Campilll ha dichiarato 
chiarazione tripartita del 1948 dnll’on. Ferruccio Farri in me- tare, di ogni norma e metodo lozione e nella esecuzione dei che la Cassa lui in coi^o pro¬ 
passata alla storia sotto il rito ai motivi dell’adesione di democrazia, e della strut- programmi. La colpa è dei getti in Lucania per 47 miliar- 

nome di « truffa elettorale del governo italiano al Patto tura stessa degli organi del prefetti incapaci di adeguarsi di, negli stessi manifesti dei 

tripartita »», rilevando sarca- atlantico e alla pretesa ostili- potere esecutivo ed ammini- ad una politica che intende clericali lucani, nella stessa 
sticamente che essa imbaraz- tà dell’URSS verso il nostro strativo. creare nuove città e trasfor- piazza dove egli ha cariato, 

za soprattutto i « tre occi- Paese. E’ dunque provato che mu _— t r,,cnrmi mare il nostro Paese. figura una somma complessi¬ 

dentali .. — S. U., Inghilterra De Gasperi è un calunniatore; WBBfl© U HU»Drmi al A queste accuse, a questo va di opere finora progettate, 
e Francia — che la avanza- su questo punto, la partita può De Gasperi, difatti, ha ini- ingeneroso tentativo di river- ma solo in piccola parte ese- 
rono nel 1948 per favorire De ritenersi chiusa. -, • ziato il suo discorso dichia- f. are ‘ìV a jJ r * le P 1 j°t )r ' e volpe, guite, per soli 14 miliardi, la 

Gasperi nelle elezioni del 18 dj contro, dopo aver riha- rando di voler rispondere al- * °n- Ue Gaspeti ha fatto se- cifra cioè denunciata da A- 
aprile e che oggi l’hanno de- dito la sua più completa ob- le accuse mosse qui, giovedì £i ure U1 . 1 a l| a Gassa del olendola. - Secondo: che pur 

finiti vomente sepolta. bedienza al verbo di Washing- scorso dal compagno Giorgio Mezzogiorno, lasciando aper- essendo state trasportate qui 

n Devo affermare — ha det- ton. De Gasperj ha rilanciato Amendola al governo clerica- } ai,i e ,lte intendere che 1 *dea- migliaia di persone hn dalla 

tn Tito — che ogni tentativo stamane, in questa città dove le per la sua orin.ii compro- e che egh propone e quello Puglia, nessun segno di entu- 
che venisse fatto dal di fuori più acuti sono tutti i proble- "vota incapacità di risolvere i ° dl /'^Ia M à c ‘: C ” nSen T 

„er risolvere il yroblcea Irle- mi della sodelà Italiana , la probtem fondamentali del C J ^ % ? (li ruor i°^° CO n^efi « dta 

stillo a danno del nostro ter - vecchia goffa e logora alter- Mezzogiorno. trollo del Parlamento e degli vita» di ristretti e riconosei- 

ritorio, rimarrebbe sciita sue- nativa fascista, o Roma o Mo- E vero egli ha detto stessi organismi amministra- bili gruppi di attivisti parroc- 
cesso perche noi restiamo fer- sca. Per rispondere, come e abbiamo fatto poco e io sono tivi nello Stato chiali Ammesse anche Dei- 

ini come una pietra». ovvio, Roma. Egli ha così ri- qui non a vantare meriti ma . vere le Hfre mnnntnnampntfl 

« De Gasperi ha detto in un vendicato alla Roma demo- a scusarmi. Non è mia la col- so uó forma didricaUo i vo- elencate dall’on. Campilli, de^ 

- : — ===== ■■=• : "" sa=a := = = = - tate per la D.C. oppure «le v ® dedursene che la popola- 

nuove città » non saranno zlone di Matera, e per fino co- 

Ita uraliane bran ianle tamanlsla saHS-SS SrSSSS SS 

quel governo forte e stabi- dno ad oia di rendersene 

accollellalo ila un democristianorar,, 

--.---- dotto a 22 (diconsi ventidue) Ua ragione è, forse, nel fat- 

u' . i- ii.,, , . __ I • I* i case consegnate stamane alla 1° cb e la maggior parte dei 

Il pronto llltervcilio (Il tlll altro compagno Ila impedito clic* «Martella» a famiglie del convenuti alla manifestazione 

I a ir arrossimi e avesse traìliclic eoiisecueuze - Il lerdori* iirr<*stiitn « Sasso », non merita dire al- erano assegnatari della sezio- 

1 t *eD ie!,slu,IL avtwt ui'BHi'i- vuiini.^iu- 11 /-.^ il iviuuil iUHMilH) t ro su questa parte del di- ne di riforma delPEnte di ir- 

-7- scorso. rigazione per la Puglia e la 

MILANO. 17 — Un «ravis- male, affinchè si giunga al 7 quali hanno continuato a far Di maggiore interessi è sta- Lucania, oppure allievi dei 

simo episodio che dimostra il giugno con un clima di disten- fuoco, colpendo ì parafanghi ta invece l’altra parte, dove cantieri-scuola, tutte persone 

clima di intolleranza c di odio sione, di serenità e di tolleron- posteriori della macchina. De Gasperi ha rivolto un ap- Ia Cu J. e spenenzu procede in 
fomentati dai dirigenti della za reciproca. alcuni chilometri l n l* 110 aUc vecchie classi di- H na direzione completamente 

Democrazia Crialàma anebo ta ,-—- • auSha‘Stata Vatai^ ha «««•« , Mezzogiorno e » *J»Mg “"'ugato al! 

questa campagna elettorale, si 1 * M Mii ìni'Hlul ^occorso l’on ATaior-in» particolarmente a quelle Prcueiizzata dall on. 

è verificato ieri mattina a Paul- Li Oli. ItIUJOI ttlltl ‘.meue dalle ferite schierate nel partito monar- Campili,. 

lo, piccolo centro agricolo che f er j| 0 j n un’aggressione All’ospedale di Catania ove cllico - Con evidente nervosi- n.Pfp® 00 } nfuiL j a SSidngere 

sorge a est di Milano, ai con- _” ■ è stato trlwjrtato T’statr. De Gasperi ha ingiunto ?, Ua A COSa sul modo come s e 

lini della provincia: un brac- CATANIA, 17. — L’on. giudicato guaribile in 35 nior- ad esse di non lasciarsi divi- ?'°^ a giornata, tutta sotto 

dante agricolo Luigi Madc^di Majorana róeentémente di- ni saK-o implicazioni, si r{- d - ere da " Questioni seconda- f us ^° "óvern^e^Dari 1 ]- 

28 anni, iscritt ^òenne An- niess0; >* dal P.N.M. del cui tiene che l'aggressione sia sta- ri ? ma di lealizzare un fa- j manifestazione e^i di 

to accoltellato dal aOenne An EruDDO nH’assemblea region«i- La De’-Detrata a «mnn . 1 ; r a SL;o un, iu di forze per salva- lo " . man ' le Atazione e i di- 

gclo Bombelli democristiano II età clS.c stato pinS r ° ” la libertà»; precisando, f^ors, pronunziati sono stati 

fatto è avvenuto alle ore 10,30 JJ ?^*“ ana JJ® SSSsciuti la _-_ altresì, che questa deve es- [ utt ' d ‘ a P erto carattere elet- 

al crocicchio formato dalle vie JJj»* Aperta cani- II. J A .*p Ji U, M U n - A sere goduta anche dal popo- f° rnI,St ! co , c democristiano, 

Matteotti e Milano: qui_un noje «corsai m i aperta c Un Genie 01 Napoleone io. m a in modo che il popolo quas ' ch . e . la P ur misera 


• . i . . . . % IIIUIIICIIIU 111 cui, jyc* a f»'' 

quelle degli impiegati, dei so- verni j n gi es e e francese, ri- Si era uU’inizio del 1951, questo serve ad agevolare 
eialisti, dei sacerdoti che, m conoscono c h e l’Unione Sovie- dice Togliatti mentre la folla una distensione internaziona- 
Cecoslovacchia o m non so tJca ten de a l bene di tutti i si fa più attenta e silenziosa, le. siamo disposti a tutti ? 
quale altro paese, sarebbero j Q «,ento, quindi, il bi- e la situazione era tesa in Ita- contatti e a tutti gli accordi 

dietro il filo spinato dei cam- so g no jj ripetere la domanda lia e nel mondo perchè la Quando però noi demmo al 
pi di concentramento. In reai- che ho pos to al governo guerra di Corea durava da sei deputato democristiano que- 
tà, la Cecoslovacchia e l’uni- e a i popolo italiano: quale po- mesi. In quell’epoca avvenne sta risposta positiva, ci si dis¬ 
co paese del mondo in cui un b i Z i one intende assumere De un episodio curioso. Si pre- se: le cose sono cambiate, le 
sacerdote è membro del go- Gasperi nel momento in cui sento a un nostro senatore un speranze die il Vaticano mu- 
verno come Ministro ' della j p jù grandi Stati del monde, deputato democristiano che tasse politica sono finite. In 
Sanità. E i falsi non finisco- ad eccezione dell’America, si oggi non fa più parte della questo modo l’intermediario 
no qui: si è scoperto che le K tanno impegnando per im- Camera perchè è divenuto si trasse indietro. Ho detto 
foto dei tuguri elle sarebbero primere una svolta alla poli- sindaco di una grande città, questo — afferma Togliatti — 
il. Mosca, sono state scattate tica internazionale, ponendo Egli fece questo discorso: Vi per dimostrare che oggi le ge- 
alla periferia di Roma, dove fine alla guerra fredda? De faccio sapere che i gruppi più rarchie vaticane sono domi¬ 
vi sono migliaia di cittadini Gasperi a Bologna ha dato estremisti del Vaticano sono nate dai gruppi reazionari le- 
che vivono in baracche di pna risposta ciarlatanesca a battuti. C’è speranza che an- gati alla politica americana i 
latta e cartone. Altro che questa domanda, dicendo che che nel Vaticano si affermino quali da questa politica non 
» Mostra dell’al di là! ». l’Italia non è in grado di pren- delle correnti che abbandoni- si vogliono distaccare. 

Quella è la mostra del- 

l’aldiqua, è la mostra della ■ ■ ■ ■ 

““•ir.,*: Un governo ai pace 

propaganda e la politica dei _ _ — _ . . . 

che dio prestigio oli Italia 

pio: i clericali magnificano la * 

opeta del loro governo, dicen- Ancora un’altra prova: leg- Ma che cosa ha fatto questo protetti dal governo. Nessu- 
do che parlano i fatti e strom- go su j giornale clericale « La popolo, per meritarsi il giogo no dei responsabili degli a- 
bazzano i miliardi che sareb- Vla , che j a nuova situazione di un regime poliziesco? Es- troci delitti fascisti compiuti 
bero stati spesi nell’opera di internazionale dovrebbe es- si vogliono imporre il giogo in questa piazza, è stato, non 
ricostruzione. Lasciamo da sere S f ru ttata per « recupe- al popolo, Der escludere diciamo condannato, ma 
parte il « miliardo >< che e rare ^Albania ». Mentre tutti qualsiasi cambiamento nella nemmeno perseguito. Il go- 
qualcosa che nessuno cono- neJ mondo parlano di pace i direzione politica nazionale, verno ha, invece, rivolto il 
sce, e parliamo delle lire. Sco- propagandisti e eli uomini Ma, oggi, un cambiamento fuoco delle persecuzioni con- 


4 . 1 - ; nuu d LU3U - tumiHUd tuia u/mc Lamuiaii:; ; -, . . : , 

Nn nflrphl. rh» m-ta lore — io dico Q ueslc cose, proponiamo una cosa sola: contro dei giovani che, se 

Sir it 8 rhnn In una citta dove es «ste un che si elegga una Camera la hanno avuto una colpa 

è diminuito*a 74 ire1953’ sacerdozio attivo che fa aper- quale esprima esattamente lo col P a cancellata dalla legge 

10 nnn ntre ni- l a ‘«niente della politica. Oggi schieramento delle forze po-- hanno avuto quella di e- 

^rni fo-, rti niiitr Fé™ ci si at ‘ acca P erchè a ‘cuni sa- litiche esistenti nel Paese- sercitare fieramente la giu- 
^umntore mentre è dfm niBtò cerdoti e alti prelati sono sta- Perchè questo avvenga, oc- stizia contro ; responsabili 

11 m ezzo'del bestiami F noi u denunciati alla Magistra- corre negare il voto ai par- dei delitti fascisti 

il piezzo del bestiame. E non arcil c a npr m ie-tifi che si sono apparentati. Oggi vi e una legge con- 


51 ó rezzo * dèi be à i ame F non u denunciati alla Magistra- corre negare il voto ai par- «« jasc.su 

delle imuoste tura e ci si accusa per que-liti che si sono apparentati Oggi vi e una legge con- 

sto di voler perseguitare il Noi non ci siamo apparentati tro d movimento neo fasc.- 

mentre sono diminuite Quelle clero - No, noi chiediamo sol- con i socialisti, perchè non ?i a * n »|S e Am he V nér °i mo" 
rieeld diminuite quelle lant(j che la , egge e]ettoraJe si dica che la truffa potreb- la applica? Anche per i mo- 

stii ricchi. sja applicata e va |g a pei - fi be scattare anche a nostro narchici possiamo due che 

Hanno nit nroeramma? semplice cittadino come per il vantaggio. Noi vogliamo * ian a ,^ ieb ) 3e V. a i* alzat ° , la 


«anno a» “eleltorale comiStard L-ón’ mezFVnesH sta, « si tasse, nantenulo 

E,?ggi. continua Toghatti. yieta a( clero di ap p ro fiUare e da una Camera che sia lo un governo di unita nazionale, 
quale il loio progianima. Lo j funzione 1 per vin- specchio del Paese, proponia- e tutto il popolo italiano a- 

hanno pubblicato con qualche Jolare I suffrag a favore o a mo che esca un governo di vesse compreso che le fmv.e 

ipltim.-ina di ritardo p io TIlO . “ e ' auulu .. _ak_,_ _i __ nnnolari prann panari rii as- 


Un giovane liraccìanle comunista 
acco ileilaio ila un ilemocris iiano 

Il pronto intervento di un altro compagno Ila impedito che 
l'aggressione avesse tragiche conseguenze - Il Ieri loie arrestato 

MILANO. 17 — Un «ravis- male, affinchè si giunga al 7 quali hanno continuato a fal¬ 


lili taumaturgo 


fomentati dai dirigenti della za reciproca. 

Democrazia Cristiana anche in t — 

questa campagna elettorale, si I *„ Maiorail» 
è verificato ieri mattina a Paul- 


Occorre infine " aggiungere 
lalcosa sul modo come si è 


vai V ♦ , T . _«._._ M rflCnClI Ot ■ MIU bill uvi invimuui i 

proprio le parole che non si- P ,amo religione* fossero stati al governo, i 

gnificano nulla: ricercare. Ma io invito i sacerdoti a L'on. Saragat ci ha accu- movimenti di destra non a- 
predisporre, stimolare, inte- riflettere al fatto che ho ri- sato, in questa città, di non vrebbero potuto rialzare la 
grare, tendere, puntare, ecc. cordato. I sacerdoti non im- polemizzare contro i monar- testa. Per rivolgere il fuoco 
Per ogni cosa é stato scelto pugnino la religione per im- chici e i fascisti. Ma la no- della polemica contro i mn- 
im verbo che dice e non dice, pedire che ITtalia entri nel stra vita e la nostra bandie- narchici e fascisti, io devo 
ma in effetti non significa grande schieramento per la ra sono la più vivente po- dunque rivolgerlo prima con¬ 
nulla. Vogliono dare la terra pace. Ne soffrirebbe il senti- lemica contro fascisti e tro la D.C. responsabile del¬ 
ai contadini? No. quel prò- mento religioso dei cittadini, monarchici. E vi è di più. I la loro rinascita, e contro i 
gramma dice che bisogna i quali vogliono la pace e non monarchici e i fascisti pos- partiti satelliti che hanno 
« consolidare >» la riforma a- accettano che la religione sia sono levare alta la testa, per- sanzionato la politica antipo_ 
graria, quella riforma agraria sfruttata per impedire che si che sono stati tollerati e polare dei clericali, 
che, come sapete ha dato ai ponga fine alla guerra fredda. _ 

contadini appena 240 mila et- La pace è oggi la più gran- B Jta * of * _ 

tari di terra, quasi la stessa de aspirazione di tutto il po- fB T B W BB ■ ÉBl B% 

quantità che fu distribuita polo italiano. Diamo dunque 

colla legge sulle terre incoi- all’Italia un governo di pa- % a _ - ..._ 

te, fatta dal nostro compagno ce; facciamo si che l’Italia en- All I DFI 

Gullo. La crisi della politica tri nel grande schieramento 0? Il 1 d HI ITI CI QBI ■ 

e della propaganda clericale, che oggi impera nel mondo 

prosegue Togliatti, è resa più perchè si stabilisca rapida la II compagno Togliatti e.tusiasmo irrefrenabile saiuta 


acuta dal fatto che. proprio| pace f ra tutti i Paesi. Il gior- giunto alla conclusione del la fine del discorso di To- 
ora emergono e si impongono, no in cui fossimo riusciti a suo discorso e delinea, ora, il gliatti. Sul mare di folla 


Matteotti e Milano: qui un — 

.njppo di cittadini fra cui il J>°fi na ,aen } re tornava a ^a- 
f’erito e il feritore. «Ulva di- ‘ama con la sua autoniobne 
scutendo di questioni politiche da Palagoma, dove aveva te- 
quando i! Bombelli. tratto di nuto Un comizio. 


notte scorsa in aperta cam- 


ventfuto all'asta a Londra 


altresì, che questa deve es- tutti di aperto carattere elet- 
sere goduta anche dal popo- toralistico e democristiano, 
lo, ni a in modo che il popolo ùuasi che la pur misera o.-oe- 
non ne sia corrotto ra c le inaugurava non fos¬ 

se pagata dai contribuenti. Il 
L* ttff di CutataìHi ^condo e non meno grave 

aspetto «di regime» che la 
In questo appello ai vecchi manifestazione ha avuto è sta- 


U cifra m C wmpW 


hajh.n accelerato, riuscendo ajtcnut' 


quando i! Bombelli. tratto di nui ° u n comizio. LONDRA. 17. — Un uitc. . aspetto « di regime » che la 

tasca un lungo e tagliente col- I primi colpi, partiti da un una fibb ; a dorai,-, ed una ceco- i n questo appello ai vecchi manifestazione ha avuto è sta¬ 
teli». vibrava un violento col- lato della strada, hanno fora- 'azione appartenenti a Napo- ce ti sfruttatori del Mezzogior- to l’arbitrio poliziesco, giunto 

po al nostro compagno miran- to il parabrezza colpendo il leone sono .-tati venduti per no . si è avvertito ben cniara- al punto che sulla strada che 

do alla gola. Il tempestivo in- parlamentare alla spalla de- compJe-Mve 78 .-ieriine nel mente — pur attraverso il Porta alla « Martella ». e che 

tcrvento di un altro comunista stra ed al braccio. L'autista corso <1: una vendita a.Pasta modo confuso di porre i prò- è una strada di grande traf- 

|Francesco Canevari che ha ha accelerato, riuscendo a tenuta prc-M l a d:tta Sothby. p] emi c j le c tipico dell’oratc- fico, la polizia fermava tutti 

prontamente afferrato il brac- sfuggire agli attentatori, i a Londra. re — da ana parte la consa- indistintamente, proibendo ai 

ciò armato, ha evitato che il _ . . .. . —,-, - pevolezza che è illusoria ogni w sospetti » di procedere oltre 

giovane Madè venisse colpito prospettiva di frenare l’avan- G perquisendo gii altri, la 

alla gola: il coltello infatti, ha DURANTE UN INTERVENTO CHIRURGICO zata del Partito comunista (maggior parte contadini chej 

raggiunto, con poca forza, il _ nelle regioni meridionali e, s i dirigevano in campagna. Il 

mento del Madè che ha dovuto _ dall’altra, l’angoscia in cui i terzo aspetto della stessa con¬ 
essere condotto al piu vicino S_a _ __ _ _ governanti clericali versano fusione è che, stamane, polizia 

posto di soccorso dove 1 me- ■ sanno In 8/llSl ■■■■ 88 il 111 il per le contraddizioni esplose ed arcivescovado, ente di ri¬ 
dici gli hanno suturato, con due g HI IIO •Il W 1181 Ull UIPIIVU in tutto il vecchio schiera- forma e prefettura, direzione 

punti la ferita. . mento politico meridionale da della D.C. e ministri clericali. 

Come abbiamo detto, lepiso- — Inniiim mìnnlà quando le masse dei lavorato- apparivano tutti fusi in una 

dio e maturato in un ambiente 111811*11) ll§S| li §f fi|i,i 111 I fi II II ri son divenute protagoniste sola attività. Personalmente 
d! tensione preparata dagli at- IH ili »« ■■ IrUIlpB della sCena deJ Mez _ mi risulta che un Commissa- 

tivisti d. c. Il feritore, che c — — -zogiomo. Proprio qui a Mate- rio è stato invitato per tele- 

stato arrestato e tradotto alle PMrT 1A 17 lr , ra si deve al Partito comuni- fono a mettere alcune macchi- 

^£ff , dTSS“.A?S u « R ta E „ G ? , ? i nS , ^d.'vcr7 £ £",-<« fSISLndS? '3^f.S!5Sai d 8sa- 

c^to'tao^’S’• ' 3 , m '- nu !‘ °- Ì ' n "* POr U '° vcramcmc '° rluna - altra datasi™ di taviratorfè Inflni si èvo"utada?c^fv'ia 

"dalla compagna onÓrc^ló care Ulaasali reLidLLtc n*ll. UctÌM W £i ormaì '"be- ad imanuova flsurazione del : 

, ’ a __._UICIW OT HWOie rati della vecchia rassegna- 1 on. De Gasperi: quella, si 


una pace stabile, per almeno nell’ONU. riuscirebbe a risol- stro indirizzo? Prendete la folla con larghi gesti delle 

una generazione, tra tutti i vere pacificamente il proble- Costituzione, in essa trovere- braccia. Alcune bambine gli 

popoli del mondo e l’esigenza ma di Trieste e acquisterebbe te la sostanza del nostro prò- recano in omaggio fasci di 

*•!?- 9 on ?5J. 13 e della tran- nell’arena internazionale un grarmna. garofani rossi e un cestino, 

quillita all interno del nostro posto degno delle sue tradì- Due sono le stelle che ci dal quale Togliatti fa volare 
l a »r n"i- m- ir .. zioni. La politica d.c. è in guidano: la pace e l’avanzata una bianca colomba, mentre 

,i- i anron ‘ a “ primo crisi perchè i suoi dirigenti dei lavoratori alla direzione la folla applaude con grande 

♦Vi-. e * 11 temi, che costi- sono reticenti e non si prò- della vita politica nazionale, calore. Alle 19.35, il comizio 

A^r!; 00 ! - nunciano suUe questioni che Questi sono i due problemi si scioglie tra canti ed evvi- 


prontamente afferrato il brac- sfuggire agli attentatori, i a Londra, 
ciò armato, ha evitato che il 

giovane Madè venisse colpito “ 

tata gota: il «oita»o tataHi. ta DURANTE un intervento 

raggiunto, con poca forza, il 

mento del Madè che ha dovuto “ 

essere condotto al più vicino m • . 

l>osto di soccorso dove i me- I |8|tfAO 1|8 l/lfjf) Il 

dici gli hanno suturato, con due | |f| HO *81 W1IO 88 

punti la ferita. 

Come abbiamo detto, l’episo- _ _ m - 

dio è maturato in un ambiente |T|88l*l8B Hill 1 ||*8^H 
di tensione preparata dagli at- HI MI IH JJOi l(UI|j 

tivisti d. c. Il feritore, che c __ 

stato arrestato e tradotto alle 

carceri aveva accusato il com- REGGIO EMILIA. 17 — Un ino interes: 


partigiani della pace_ e «uT~ c . ont . ra,do di liani si battono per la pace I L'Islamfa rìnumia 

guazzato* -*££,*££ s Sll ' !» ««£■ della iq \\ « aiuti » americani 

^ taim” d & P ^n s r1i U MMemo SSS 

signor ChurchiU Dopo le di- Ma la politica d.c. — di- hanno trascinato piu volte il ministrartene della MsA an- 
chiarazioni del Primo Mini- chiara Togliatti, affrontando Paese nell’abisso della guerra nnneia che sa richiesta dei mo¬ 
stro inglese sono venuta le «I secondo tema del suo di- e hanno impedito anche con dell’Islanda tutti gli 

__ cror-ai ò in rrici anrh# »r- la violenza l’avanzata dei la- •‘alati* al- paese sono stat» 


tenuto giorni or sono nel pae- vita. Si tratta del 60enne Amil- 
se, dalla compagna onorevole care Ulassati residente nella 
Borellinì; è da natore che quel nostra città. L’eccezionale fat- 
comirio era stato boicottato an- to è avvenuto nello ospedale 
che dal maresciallo dei carabi- - E. Franchini « di Montecchio 
nieri del luogo il quale aveva dove appunto l'Ulassati era sta¬ 


di Aie fratelli 


rati della vecchia rassegna- l’on. De Gasperi: quella, si 
zìone. e forti di questa nuova potrebbe dire, di chi già da 
coscienza portano avanti la vivo compie i miracoli. Sts- 
lotta per il rinnovamento di mane, difatti. dopo la cerimo- 


' PARIGI. 17. — La Confede. 0 cIerieaIe - 


trollo e il loro potere sulle essa^ avvenga quando solo 22 
masse meridionali, e che per famiglie, su 18 mila abitanti 
questo formino un blocco uni- circa, ne vengono trasferite 
co quale che sia il loro orien- vìa dopo anni di promesse, 
tamento: monarchico, fascista. Quel che occorre dire è inve- 
o clericale. ce che quando l’on. De Gaspe- 


nieri del luogo il quale aveva dove appunto l’Ulassati era sta- ’ *°0:RA INFERIORE. 17. lotta per il rinnovamento di mane ■difetti, dopo la cerinio- 

imposto delle limitazioni all’uso to ricoverato per essere sotto- ‘ ned at ? re statore senno tutta intiera la società in cui ia al borgo della Afòrtella, 

degli altoparlanti. Nei giorni posto ad un intervento chirur- d ! ^ f stato ucciso a colpi vivono. Non senza ragione, ha avuto luogo la chiusura 
scorsi, poi sia il parroco del giro demia inguinale recidi- ** <aoc ° frs 'f 1 ‘ Lu ' quindi lon. De Gasperi si e simbchca del «Sasso». Il ca : 

paese che il dirigente della se- vante. Non appena il profes- ^, 0 c e P ell T 0 t a ^ riCo \ torì augurato proprio qui a Mate- rattere di questa cenmonia e 

rione d. c. avevano pronuncia- sor Pamperi ha incitato al pa- P 8 ^ 81 * * U '° ra 3e vec f hie dassi din- Stato già definito: non può 

to frasi che non avevano certo riente una iniezione di aneste- °* to lacchi rancori. (Mi as. genti non perdano il loro con- certamente dirsi cosa sena che 
contribuito a distendere gli «co narco-vena. l’Ulassati ces- s * sslnl sono laUt * nU - trollo e il loro potere sulle essa Avvenga quando solo 22 

animi. , sava di vivere. Per il poveretto . — L ^ ~T —. masse meridionali, e che per famiglie, su 18 mila abitanti 

A Paullo. ieri pomeriggio, si ogni speranza sembrava ormai , IlfNVI HI iDKIi questo formino un blocco uni- circa, ne vengono trasferite 

sono recati l’on. Francesco Scot- perduta. Dopo qualche minuto 4 L. j.: ■«tlttei co dUide cae 513 d loro orien- Via dopo anni di promesse, 

ti e il compagno Cossutta. del- il prof. Pampori faceva un ul- ,* “ HWq il9 W W taimW • tamento: monarchico, fascista. Quel che occorre dire è Inve¬ 
la segreteria della Federazione timo disperato tentativo: apri- « PARIGI, 17. — La Confede- ° clericale. ce che quando Fon. De Gaspe- 

milanese del P.C.I. Ai cittadini va. il costato dello sventurato razione Generale del Lavoro Prima dell’on. De Gasperi d ha Proceduto alla chiusura 
sdegnati ha parlato il sindaco e massaggiava ripetutamente il unitaria e la Confederazione aveva parlato il ministro sìuibolica di una grotta, tutte 
di Merlino, Foglia, il quale do- cuore fino a quando al 13 mi- del lavoro dei Sindacati cri- Campilli il quale, rispondendo 10 campane della chiesa han- 
po aver deprecato il grave epi- nuto il paziente ritornava in stiani hanno posto oggi termi- anch’egli ad Amendola, ha ri- no suonato a gloria, e sotto :• 
sodio di violenza, ha invitato vita. Il singolare a caso» di re- ne allo sciopero del personale vendicato attraverso una lun- «3'CO dove egli ha pariate - , 
tutta la cittadinanza alla cal- surrezionc ha destato negli am- marittimo che per oltre 21 g a citazione di miliardi e di P° tcv a leggere che ormai - ; j 
ma e a contribuire a riportare bienti del bisturi vivissima im- giorni aveva paralizzato tutti 1 oper* più o meno in corso di miracoli ^ compiono »! | 

la situazione ad uno stato nor- pressione. Molti sanitari si stan-i traffici d’ol tre oceano, progettazione • eaecaziona i NINO SANSONE I 

\k , 


Precipita in fiamme 
in aereo presso Malta 

LA VALLETTA. 17. - Un 


diano, mentre i dirigenti della rioni del nostro popolo alla vita pubblica. Nessuno però. 

politica americana appaiono pace interna. nemmeno il fascismo, è riu- la « Dfjfgan OttbblìCa 

smarriti " Finora i clericali più ra- scito a sconfiggere il movi- # . r ”J 

-, '_ u ... gionevoll hanno giustificato mento dei lavoratori! le AdUaranOm A NeRfU 

Urna IMffl ■•Micie la politica d i persecuzione Oggi, le nostre file sono piu _ 

Questi sono i risultati del contro il movimento dei lavo- numerose^ e milioni di operai. MOSCA, 17. — La » Prav 
fallimento della politica di ra 5 ori 00,1 ! a 8t ,erTa . fredda di contadini, di intellettuali da » e gli altri giornali sovie* 
aggressione sviluppata dagli **i*t*pte sul piano interna- chiedono che si dia all Italia tj c j hanno pubblicato ieri la 

Stati Uniti e del successo che rionale; oggi che la politica un governo di pace e si facUi- dichiarazione del Pandhit 

le proposte di pace delTUSSS Intemazionale sta mutando, ti 1 avvento delle forze del Hehru sui negoziati in Corea 

e delle democrazie po pol ari. politica della guerra fred- lavoro alla testa del Paese. -- 

hanno riscosso fra gli no mini da interna non trova nem- Queste sono le nostre aspi- P-ariaifa ia fiiMlP 

semplici dì tutta la terra. Og- meno questa giustificazione, razioni. Fatele comprendere rfctipila IH IMCIIK 

ffi, dunque, noi possiamo di- Ed ecco che i clericali per- a tutti, fate capire a tutti che nnctA Malta 

re che nella politica interna- dono il lume degli occhi e esse rappresentano 1 interesse UH dgf CO preiW n«lld 

zionale, il mondo è già im- minacciano di sciogliere il** 1 tutti Fate penetrare nel- . TT “ , 7 __ n 

pegnato in una svolta, per la Parlamento, se la D.C. da so- J animo di tutti ì lavoratori la VALLETTA. 1<- U 
fine della guerra fredda, per la non otterrà più voti dei * a coscienza che noi siamo, aereo della RAF del tipo 
l’inizio di una politica di pa- socialisti e dei comunisti. °§Si, un grande movimento «Valletta » adibito al traspor- 
ce. Ebbene, per quanto sia Perfino la. legge truffa non che non può più essere aire- \ 0 d j « commandos > da Mal- 
duro constatarlo, noi dobbia- basta più! Oggi cercano di stato. Se ancora, in qualche ta alla zona de ( canale di 

mo dire che oggi l’Italia non spargere 11 terrore minac- zona delle vostre regioni, non gu è incen diato stamane 

ha alla sua testa un uomo che ciando il finimondo nel caso vi sono i fiori rossi delle Le- . . nartenza dal- 

sia capace di valutare la nuo- in cui i partiti dei lavorato- ghe, de» sindacati, delle eoo- P^o d °P« 
va situazione intemazionale ri ottengano più voti della perative, fate comprendere 1 aeroporto ai i.uqa. 
e d» inserire il nostro Paese D.C. In questo modo, però ai lavoratori arcora lontani A quanto si ritiene, l’aereo 
nel fronte degli Stati e dei ottengono il risultato oppo- da noi. che anch*» per loro aV eva a bordo 21 persone, 
popoli che si adoperano par sto, confessano che l’opinicoe verrà il giorno radioso delle una deUe quali è rimasta uc- 
assicura re al mondo un’era A pertica si sta mettendo messi. Fate capire a tutti che - mentre numerose altra 

oace. Pur di no n prender* no- contro di loro, scoprono il noi siamo il progresso che “ 

-irione a favore delle Inizia- loro vero animo di prepoten- avanza, portate in ogni ango- sono ustionale o terne. _ 

Uve di Dace, che hanno acce- ti, abbarbicati al potere e al- lo delle vostre terre la nostra ri» itti» im»kaii <nmt„rr 

so una luce di speranza nel te/greppie. _ parola di pace, di libertà, di Pirrn I irmrnti uri- nitrii - cip 

cuore degli uomini. De Ga- Vi propagandisti ' clericali progresso. Sutinmento Tipogi u R» » *a 

speri ha detto che oc c ut rl-»bivocano lo <Stato forte». Una manifestazione di cn- vi* IV N ovm bre, ite 
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